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Governo 
e Quirinale 
Le notizie e le considera

zioni che il nostro giornale 
fmbblicava ieri , desumendo-
e da indicazioni affiorate 

da parte di portavoce di Pa
lazzo Chigi, circa la possi
bilità di un r invio sine die 
del viaggio del Presidente 
della Repubblica nel Medio 
Oriente, hanno evidentemen
te colto nel segno. Il Gior
nale d'Italia ha dedicato al
la nostra « tendenziosa » no
ta una risposta, che mesco
la la goffaggine stizzita del
l ' improvvisazione redaziona
le con la sicumera solenne 
della ispirazione ufficiosa, 
per concludere: « Con for
mando la smentita alle no
tizie dell'Unità, s iamo in 
grado di confermare che le 
date delle visite dell'onore
vole Gronchi non sono state 
ancora fissate ». Mirabile 
capriola polemica, al termi
ne della quale i ginnasti ilei 
giornale romano della sera 
si ritrovano a sedere per 
terra, ripetendo dalle loro 
fonti esattamente il dato di 
fatto da noi registrato e da 
cui muovevano le nostre 
considerazioni . 

Ma non scriviamo per 
compiacere i della magra fi
gura del Giornale d'Italia. La 
sua risposta, nella misura in 
cui sembra ispirala da Pa
lazzo Chigi, è uno sconfor
tante rii lesso dello stato di 
caos in cui si trascina la po
litica estera italiana, e che 
noi andiamo denunciando 
non per trarne un profitto di 
parte ma per quella vocazio
ne e quella funzione nazio
nali che sono propri della 
classe che rappresentiamo, e 
che il Giornale d'Italia, per 
quanto ce le neghi, non po
trà certo toglierci. Non fu 
per faziosità di parte che ap
prezzammo e sottol ineammo 
senza esitazioni il valore — 
in mezzo alle esitazioni di 
tutta la slampa governati
va — dell'accorato monito 
del Presidente della Repub
blica, durante la sua visita 
in America un anno fa, per
chè l'Occidente non si la 
sc iasse schiacciare dal «tra
gico lusso» degli armamenl 
e perchè la struttura rigida
mente militare della NATO 
non diventasse una soffocan 

- t e camicia di.forza per l'Eu
ropa Occidentale. Era final
mente una iniziativa del
l'Italia nel campo interna
zionale, capace di restituire 
un peso e un prestigio al no 

" stro paese negli affari este 
ri , e noi le demmo il benve
nuto. Siamo stati forse noi , 
nell 'anno c h e è trascorso da 
allora, a rendere inoperante 
quell 'appello, a lasciarlo sen
za risultati, ad aggravare il 
« tragico lusso » con la fol
lia dei missi l i nucleari , o 
non sono stati piuttosto il 
governo ed il suo ministro 
degli Esteri Martino nel Con
s igl io della NATO? 

Non è stato per faziosità 
di parte che , da quando è 

" scoppiala la crisi di Suez. 
abbiamo affermato che si 
presentava per l'Italia una 
nuova g r a n d e occas ione 
di iniziativa internazionale, 
connaturata alla posizione 
del nostro paese nel Medi
terraneo, r ispondente ai bi
sogni della nostra espansio
n e economica nel Medio 
Oriente, l 'occasione c ioè di 
tendere la mano dell'amici
zia al mondo arabo. Non è 
stato per quello che il Gior
nale d'Italia chiama il nostro 
« desiderio di pescare nel 
torbido » che , la coal iz ione 
governativa, il partito ili 
maggioranza, si sono invece 
posti come unica alternati
va di scelta quella tra l'ac-
codamento ai conati agonici 
del l ' imperial ismo britannico 
e francese e l 'accodamcnto 
ai piani del l ' imperial ismo 
americano per soppiantare 

• l'Inghilterra e la Francia, ed 
in tale alternativa tra due 
poli egualmente ostili al 
mondo arabo e egualmente 
nociv i agli interessi italiani 
hanno lacerato, confuso, pa
ralizzato la loro azione di 
pol it ica estera. 

Non s iamo stali davvero 
noi a voler precipitare ad 
ogni costo la creazione di 
quell'assurdo coacervo che è 
il Mercato Comune, destina
to a puntellare l ' impossibile 
funzione autonoma di una 
Europa smozzicata, e che in 
effetti ha ottenuto soltanto 
di ingarbugliare più che mai 
la matassa delle sue con
traddizioni . r ipercuotendone 
il garbuglio dentro il gover
n o a dentro la Democrazia 
Cristiana. Non s iamo stali 
noi a rilevare come i dubbi 
più responsabil i sui vantag
gi che dal Mercato Comune 
potranno derivare all'Euro
pa e all'Italia si fossero ri
specchiati nel fatto che gli 
« europeisti deH'ultim'ora », 
convenuti a Roma per la fir
ma del trattato, non erano 
stati invitati a r icevere le 
congratulazioni in Quirina 
le. Non s iamo stati, infine, 
noi a bloccare il messaggio 
di Gronchi alla Casa Rian 
ca, ne a rivelare che esso 
era stato bloccato da Palazzo 
Chigi, e che il suo contenu
to, sv i luppando i motivi del
l'appello già levato dal Pre
s idente negli Stati Uniti, «.;-
sprimeva riserve sulla poli
tica della NATO e sulla «dot
trina Eisenhowcr ». Rcn lon
tani dal desiderare — come 

IL LEADER LABURISTA ARRIVA IN GIORNATA A ROMA 

Smagai annuncerà oggi a Gaìtskell 
il del P.S.D.I. all'unificazione 

Le ripercussioni della rottura intervenuta tra le direzioni socialdemocratica e socialista 
Attesa per la riunione del Comitato centrale del P.SJ. - Colloquio Gronchi - Segni 

llupl) Gaitskrll 

Il signor Ilugh Gaitskell, lea
der laburista ed esponente del
l'internazionale forinldeiiiocrnti-
ca, arriva oggi a Homu in aereo. 
Sarà ricevuto da Saragat o ara 
ospite di Paolo Hoisi. Dopo Pu-
equa avrà colloqui politici con 
gli esponenti eoci.ildeinorratiei e, 
presuniiliilinente, con dirigenti 
del PSI. E' opinione generale ohe 
l'arrivo di Gaitskell, che aveva 
scopi di 'esplorazione t- media 
/ione ai lini dcllj unifir.mone 
socialista, alibi.i indotto Sar.igat 
ad accelerare i tempi della rot
tura e sepoltuia della politica 
di unificazione, così da porre il 
leader laburista dinanzi a un f.it 
lo compiuto, a una situazione 
del tutto chiusa. Nel giudizio 
degli osservatori politici e dei 
commenti di stampa, infatti, la 
estromissione di Matteotti dalla 
segreteria del PSDI. la risolu
zione ultimativa della direzione 
del PSDI, la risposta della dire
zione del PSI. chiudono la fase 
politica iniziata coti l'incontro 
di Pralognan e. almeno per qual
che tempo, cancellano l'unifica
zione socialista dalla scena poli
tica nazionale. 

E* probabile rhe Saragat non 
avrà difficoltà ad ottenere la so
lidarietà di Gaitfkell il quale — 
come recenti ri\ dazioni di Vie 
Nuove hanno documentato — si 
è personalmente oppo-to poche 
settimane fa a una risoluzione 
laburista favore\ole all'unifica
zione socialista in Italia, Sara
gat vuole soprattutto evitare il 
rischio che il pro--imo congres
so di Vienna del Comisco pren-

CHI FALLISCE 
ECHINO 

In risposta ad un nostro 
articolo, nel quale piana
mente osservavamo — co
me del resto ormai appare 
chiaro anche al meno il
luminato dei cittadini — 
che € c'è un modo solo per 
ottenere qualcosa da De 
Micheli e Fanfani: costrin
gerli a cedere con la lotta, 
modificare con la lotta i 
rapporti politici e sociali 
su cui essi fondano il loro 
potere », la Voce repubbli
cana insorge. L'autore del
l'insurrezione è un miste
rioso « tre stelle », sotto il 
quale la leggenda ormai 
vuote si celi il mitologico 
La Malfa. Appena udita la 
parola « lotta ». il La Mal
fa ha perso la calma. Lot
tare? Non serve a nulla; 
e la prova sta nel fatto che 
la politica comunista de
gli ultimi 14 anni è un to
tale fallimento. 

Potremmo rispondere 
che ogni uomo politico ha 
le abitudini che le proprie 
tradizioni gli conferiscono. 
Noi abbiamo una tradizio
ne di lotta rivoluzionaria 
e socialista da difendere 
(l'hanno anche i sociali
sti), La Malfa ha una tra
dizione personale spesso 
intessuta di opportunismi 
e cedimenti spiccioli. 

Potremmo rispondere 
che non abbiamo poi tanto 
da dolerci dei « clamorosi 
fallimenti » che La Malfa 
ci attribuisce. Nel 1921 
eravamo 58.000. nel 1946 
abbiamo preso 4 356 686 
voti e nel 1953 ne abbiamo 
presi 6.120.809. Qualche si
tuazione a nostro favore, 
ditnque. l'abbiamo sposta
ta. Laddove, dopo la mor
te del Partito d'Azione di 
La Malfa, il PRl di La 
Malfa è passato dal 1946 
al 1957 da 1.003.007 voti a 
438 149 voti. 

Ma il punto non è que
sto. La cosa importante 
che La Malfa dovrebbe 
capire è, che se nel 1945 il 
movimento popolare era. 
come lui dice, già tanto 
forte, anche questo era 
frutto della lotta nostra, 
e non solo nostra, quella 
lotta cui egli irride. La se
conda cosa che la La Mal
fa dovrebbe capire e che. 
se è vero che il socialismo 
e la democrazia italiana 
avrebbero potuto avanzare 
di più in questi anni, una 
delle ragioni per cui ciò 
non è avvenuto riguarda 
proprio la politica di grup
pi come il suo che arriva
rono fino a sostenere la 
legge truffa, e che per 

lunghi anni usarono di po
teri di governo non per 
lottare ma per capitolare. 
La terza cosa che La Mal
fa dovrebbe capire è che 
giudicare fallimentari que
sti anni che hanno portato 
alla Repubblica, alla Co
stituzione, a un rafforza
mento generale della co
scienza democratica d i 
grandi masse non serve 
che a disarmare non cer
to noi, quanto tutte le for
ze grandi o modeste che 
pur si oppongono o dicono 
di opporsi — come la sua 
— all'avvento di un regi
me clericale. 

Se la Malfa cupisse que
ste cose, dedicherebbe i 
suoi sforzi a guardare più 
a fondo nel passato e a sco
prire ciò che veramente vi 
è da correggere e da eli
minare: prima di tutto, la 
follia di una concezione 
politica come la sua e come 
quella di Saragat « che 
pretende di escludere — 
come scrivevamo ieri — 
dalla direzione dello Stato 
quelle decisive forze di 
classe che storicamente si 
esprimono in forma auto
noma attraverso il partito 
comunista » e dalla cui ca
pacità di lotta tutto di
pende. 

da sull'unificazione socialista e 
sul PSI posizioni che, por in
fluenza di Itevan, possano met
tere in difficoltà la linea di de
stra del PSDI. 

Col venir meno dell'unificazio
ne socialità in Italia, certi piani 
ambiziosi inglesi e francesi «u 
scala europea ricevono certamen
te un colpo e questo spiega per
chè il collaborazionismo gover
nativo a oltranza di Saragat ha 
incontrato qualche obiezione a 
Londra. Ma, allo stato delle co«e, 
il viaggio di Gait-kell finirà pro
babilmente col togliere ogni re
sidua illusione, speranza o I 
more che i problemi della unifi
cazione insolubili in Italia pos
sano essere risolti oll'e»tero o 
dall'estero. 

Come è noto, la direzione del 
PSI ha giudicato impossibile 
ogni ulteriore discussione co 
PSDI date le posizioni assunte 
dai dirigenti socialdemocratici, e 
M è appellata al congresso so-
cialdcmocratifo di giugno come 
all'ultima possibilità per un rav
vicinamento. Ma intanto? Intan
to. la fine della prospettiva di 
unificazione è salutata con sod
disfazione dalla stampa e dagli 
ambienti governativi e reaziona
ri. e ha dato spunto all'onore-
ole Andreotti per prospettare 
pertamente l'eventualità di un 

nuovo IR aprile democristiano 
come punto di shocco dello schie
ramento governativo e di mag
gioranza attuale. QucMo. in ef
fetti, è lo sbocco della politica 
attuale di Saragat: e questo spie
ga Io stato di confusione e di 
crisi che esiste nel PSDI, che 
la liquiduzione di Matteotti ha 
certamente accresciuto, e che in
duce la sinistra socialdemocratica 
a stracciarsi le vesti. Romita a 
fare il pesce in barile. Ariosto 
a rimettere nelle mani del grup
po parlamentare il portafogli di 
sottosegretario. 

Questa 4 la situazione che il 
Comitato Centrale socialista con
vocato per il 7 maggio ha dinan
zi a sé, con il compito di pre
cisare la polìtica del partito. Al
cuni dirigenti del PSI sembrano 
ritenere che, se è vero che l'uni' 
ficazìone è ormai lontana poli' 
licamentc e organizzativamente 
tuttavia essa avanza nelle co 
scienze ed è nelle cose, sicché 
non bisogna precipitare le de 
cìsioni né tornare indietro. In
fatti. il problema è di andare 
avanti; mentre una passiva atte
sa o uno stato di incertezza sono 
proprio un elemento di quella 
stagnazione — stagnazione gene 
ralc e stagnazione socialista -
per superare la quale si volle 
prendere P iniziativa dì Pra
lognan e impostare la politica di 
unificazione in termini rivelatici 
infruttuosi. La posizione in cui 
Saragat ha costretto il PSDI è 
eo*ì clamorosamente negativa, in 
effetti, che mentre da un lato 
facilita un superamento da parte 
del PSI di certi errori di vaio 
fazione commessi e di certi ce 
dimenìi, dovrebbe anche facili 
lare la ripresa di una combattiva 
e autonoma iniziativa socialista 

Olire alle ripercussioni delle 
vicende socialiste, la giornata di 
ieri ha regi-trato una risoluzio
ne del PSI che denuncia la man
cata pubblicazione sulla Gaz
zella Ufficiale della legge di pro
roga dei patti agrari successivi 
al 19rr2. chiede l'immediata di-
«cu-*ione alla Camera della leg

ge Colombo, p rileva che la lot
ta dei contadini è l'elemento 
deciiivo per imporre la giunta 
causa permanente; e un colloquio 
Gronchi-Segni al Quirinale, pri
ma della partenza di quest'ultimo 
per la Sardegna. Il colloquio è 
[orse ila mettere in rapporto al
la persistente polemica in ma
teria di politica estera di cui il 
rinvio del progettato viiggio di 
Gronchi nel Medio Oriente »• 
l'ultimo indice. 

Accordo PCI, PSI e PSDI 
per la Giunta di Cremona 
CUKMONA. 19. — SI sono 

riuniti oggi I rappresentanti 
ilei PSI. del PSDI e del PCI 
e del rispettivi gruppi consi
liari. 

I convenuti si sono trovati 
concordi sulla possibilità della 
costituzione di una maggioranza 
consiliare di sinistra e ne han
no tracciato il programma. 

IN ATTESA DELLA RIPRESA DELLE UDIENZE A VENEZIA 

Si esclude un rinvio 
del processo Montesi 

Ancora fermi presso il dott. Cabrimi i verbali relativi allo zio Giuseppe 
Il 26 le testimonianze sul viaggio a Torvajanica dei familiari di Wilma 

(Da uno dei nostri Inviati) 

V E N E Z I A , ! ? . — Le deci
sioni della Procura venezia
na in merito alla vicenda di 
Giuseppe Monfcsi si fanno 
ancora attendere. I verbali 
delle quattro sedute del pro
cesso dedicate all'argomento 
giacciono sul tavolo del pro
curatore-capo dottor Cabri
li!, insieme con le note del 
pubblico ministero Palmin-
teri, e probabilmente vi ri
marranno per qualche gior
no ancora. Le vacanze pa
squali (già da ieri le Fab

briche Nuove offrono uno 
spettacolo di tranquillo ab
bandono) e la necessità di 
vagliare attentamente g l i 
aspetti tecnici relativi alla 
posizione dello zio Giusep
pe prolungheranno, forse, 
questa permanenza fino alla 
ripresa del dibattimento, sta
bilito, come e noto, per ve
nerdì mattina. 

Nell'attesa, tornano alla 
ribalta i vecchi motivi del 
processo e le questioni ri
maste insolute prima del 
rinvio. Occorre, innanzi tut
to, chiarire che le voci di 

ATENE — Per nn'i 'intera mattinata gli' studenti ateniesi hanno manifestato presso l'albergo dove alloggia l'arcivescovo 
Makarlos, per festeggiare il ritorno del prelato dall'esilio. Sul cartelli si legge: « Trattative solo con Makarlos » (Tclefoto) 

UNITI I PARASTATALI NEL PROSEGUIRE LA LOTTA 

Riprendono le prestazioni dell' INAM 
Ai primi di maggio sciopero alle PP TT 

La decisione del sindacato I.N.A.M. presa per alleviare il disagio degli assistiti durante 
le feste - Le concordi posizioni assunte dai postelegrafonici della C.G.I.L. e della C.I.S.L. 

II Comitato di agitazione 
della Federazione parasta
tali aderente alla CGIL, ha 
esaminato questa mattina 
nuovamente la situazione, ed 
ha ritenuto, a maggioranza, 
che non vi e nessun motivo 
per sospendere Io sciopero 
in atto alI'INPS. alI'INAIL 
ed all 'ENPAS. 

Il Comitato, ha ritenuto 
altresì che la sospensione 
dello sciopero presso gli enti 
dove l'azione sindacale è in 
corso può essere presa in 
considerazione soltanto se 
da parte del governo verrà 
autorizzata la corresponsio
ne dell'acconto continuativo 
mensile o quanto meno di 

una somma pari a quella già 
maturata assumendo a base 
di calcolo l'acconto di cui 
sopra. 

E' evidente che qualora 
l'ipotesi considerata non si 
verifichi, nel corso della 
prossima settimana l'azione 
di sciopero verrà estesa ad 
altri enti con forme di scio
pero a scacchiera. 

La segreteria del sindaca
to nazionale dipendenti 
INAM. d'accordo con la se 
greteria della CGIL, ha con
fermata la sospensione dello 
.sciopero per i lavoratori del-
TINAM, onde dar modo agli 
assistiti di fruire delle pre
stazioni. specie economiche, 

in questo periodo pasquale. 
La segreteria del sindacato 
INAM, pur auspicando che 
il governo accetti di discu
tere con i rappresentanti 
della categoria il progetto 
di legge attualmente in e la
borazione e di concedere lo 
acconto continuativo richie
sto unitariamente, ha predi-
sjxjsto la convocazione del 
comitato centrale del s inda
cato per la giornata di mer
coledì 24 p. v. per decidere, 
ove tali aspettative andas
sero deluse. la data di ripre
sa dello sciopero. 

La CISL ha da parte sua 
deciso la sospensione dello 
sciopero. 

sos l icnc il Giornale d'Italia 
— che la politica estera ila-
liana sta ridotta all'impoten
za dai conlrasl ì dei partiti 
e dei gruppi, noi rivendi
chiamo che essa assuma una 
coerenza, con se stessa e pri
ma di lutto con gli interessi 
nazionali . 

FRANCO CALAMANDREI 

II maresciallo Zukov denuncia il pericolo atomico 
e ripropone ai "grandi,, l'accordo per il disarmo 

I m p o r t a n t i d i c h i a r a z i o n i d e l p r i m o s e g r e t a r i o d e l P C U S e d e l m i n i s t r o d e l l a d i f e s a d e l l ' U R S S - M o n i t o d i K r u s c i o v 
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MOSCA. 19. — 11 proble-jdi quello delle armi conven-
ma delle armi nucleari e zionali «s trateg iche» . 
stato affrontato oggi dal ma-1 < Io ritengo perciò — ha 
resciallo Zukovr ministro!detto Zukov — che sia t em-
della Difesa dell'URSS, in 'pò di porre fine alla corsa 
una conversazione enn i gior-jagli armamenti, e dar prova 
nalisti presenti al ncev imen- jdi saggezza prendendo le 
to che l'ambasciata di Polo- misure che i popoli reclama
n e a Mosca ha offerto in 
onore della delega7i-me po
lacca. guidata dal primo mi
nistro Cyrankyewicz. che sta 
per lasciare l'URSS dopo una 
fruttuosa visita. 

Zukov ha polemizzato con 
l'affermazione, secondo la 
quale le armi nucleari, mi
nacciando incalcolabili scia
gure, servano in definitiva a 
tenere lontana la guerra: sa
rebbero cioè ciò che gli ame
ricani e gli inglesi chiamano 
un deferrenf, una remora. Il 
maresciallo sovietico ha op
posto che « quando si hanno 
le armi, in genere si finisce 
con l'impiegarle », e ha rile
vato che gli eserciti più m o 
derni hanno già sostituito con 
aimi atomiche meta del loro 
armamento convenzionale. 
E' vano d'altra parte spera
re che l'effetto delle armi 
atomiche cosidette «tattiche» 
sia limitato, poiché esso in 
ogni caso e assai maggiore 

no e alle quali si oppongono 
piccoli gruppi di reazionari 
militaristi. Personalmente. 
sono sorpreso del fatto che 
le nostre proposte di disarmo 
incontrino un atteggiamento 
così ostinato da parte degli 
occidentali. Noi disponiamo 
di mezzi sufficienti per far 
fronte efficacemente a qual 
siasi offensiva, ma riteniamo 
che questa corsa agli arma
menti debba essere arre
stata ». 

Rispondendo ad altre do 
mande, il ministro della Di 
fesa ha dichiarato che la 
URSS non annuncia i propri 
esperimenti nucleari (cui è 
costretta dal fatto che non è 
stata ancora accolta la sua 
proposta per la cessazione di 
essi in tutti i paesi) , perchè 
non ha interesse a fame pro
paganda. « Siamo gente m o 
desta » egli ha detto, e ha 
aggiunto che d'altra parte 
l'URSS dispone di mezzi atti 

ad avvertire qualsiasi espe
rimento nucleare — aereo. 
sotterraneo o sottomarino — 
degli altri paesi. Ad alcuni 
giornalisti occidentali, che 
gli chiedevano quando po
tranno essere invitati agli 
esperimenti sovietici . Zukov 
ha risposto: « Quando ci in 
viterete voi ». Egli ha anche 
detto, su richiesta di un al
tro corrispondente, che a 
parer suo la Gran Bretagna. 
come ogni altro paese, ha il 
diritto di fare prove con ar
mi nucleari, finche non sia 
raggiunto un accordo per la 

(continua In $. paj;. 3. col.» 

« Se dite che la bomba H è innocua 
fatela sperimentare in Inghilterra » 

TOKIO. 19 — Una nuova 
voce si e levata oggi contro 
l'esperimento termonucleare 
che la Gran Bretagna sta 
preparando all'Isola di Nata
le, nel Pacifico. Si tratta. 
questa volta, di un «uomo 
della strada ». il medico te
desco Herman Graaert, da 
trent'anni residente a Yoko
hama, il quale ha inviato a 
Macmillan' una lettera con
tenente una proposta piena 
di amare sarcasmo. 

Il dito nell'occhio 
fantasia 

Uno tenitore del Corriere 
della Nazione ha pianto lunga
mente. ascollando ìa radio. E 
tulio per mento di - Oca della 
Gari.«fr.d.i. la vecchia artista 
che ricordavamo solo noi della 
generazione dei sopravvissuti 
e che di colpo ha riacquistato la 
fortuna e la popolarità, tornan
do a cantare avvolta nel tri
colore la canzone di Tripoli -. 

l.a generatone dei toprocrn-
sutt deve essere dotata dt par

ticolari facottà metafisiche, se 
e riuscita a vedere dentro Vam-
pìificatore della radio che Cea 
della Garitenria era avvolta nel 
Incolore. 
Il fessa del giorno 

« Il comunirmo sarà sconfit
to con l'americanismo Questa 
s o l u z i o n e fu realisticamen
te a d o m b r a t a dallo stesso 
Gramsci -. Guglielmo Peirce, 
dal Globo 

ASMODEO -

« Se, come sostiene il v o 
stro governo — scrive il m e 
dico nella sua lettera pub
blicata dal giornale «Asahi» 
— l'imminente esperimento 
termonucleare non è peri
coloso per le v i te umane, 
esso potrebbe essere effet
tuato anche altrove, per c-
sempio in Inghilterra. LeJ 
acque del Pacifico — con-! 

Ieri si e anche riunito il 
Consiglio direttivo naziona
le della Federazione auto
noma lavoratori parastatali 
per esaminare « la portata 
delle decisioni del consiglio 
dei Ministri ». 

« Il consiglio — è detto nel 
comunicato — pur ringra
ziando il ministro del La
voro per le cortesi parole 
di apprezzamento, ha re
spinto l'ipotesi che ai lavo
ratori parastatali possa e s 
sere imposta una iegge che 
modifica in peggio il tratta
mento garantito dalla legi
slazione attuale ». 

L'azione di sciopero — 
conclude il comunicato — 
prosegue e verrà perciò in
tensificata nel corso della 
prossima settimana. 

Il mancato mantenimento 
da parie del governo delle 
promesse fatte ai lavoratori 
all'inizio delle trattative ed 
il conseguente proseguimen
to dello sciopero procura 
gravi disagi aeli assistiti 
In particolare ai mutilati del 
lavoro ed ai pensionati 
quali saranno privati alla 
vigilia di Pasqua del m o 
desto acconto sui futuri mi 
glioramenti. 

una sospensione del dibatti
mento in attesa di conoscere 
le decisioni del magistrato 
in merito all'azione penale 
invocata contro lo zio di 
Wilma, qui non godono al
cun credito. La sospensione 
— si fa osservare — avreb
be un senso soltanto nel ca
so che il Tribunale avesse 
chiesto un supplemento di 
istruttoria ritenendo Pic
cioni, Montagna e Polito as
solutamente estranei alla 
morie della ragazza di via 
Tagliamcnto e. «Ilo stesso 
tempo, Giuseppe Montesi re
sponsabile del delitto. 

La valutazione del colle
gio giudicante appare, in
vece, diversa. Indubbiamen
te sarebbe stato meglio pro
seguire. nell'aula del tribu
nale, l'esame della posizio
ne dello zio di Wilma, nella 
speranza di strappare al gio
vanotto e alle sue donne al
meno un'informazione utile. 
Sarebbe stato bene condur
re sulla sua persona e. an
cor più. su quelle dei fami
liari della vittima un'istrut
toria pubblica foriera di 
qualche rischio, ma anche di 
qualche soddisfazione. Ma il 
dottor Tiberi e i giudici Vil-
lacara e Alborghctti hanno 
ritenuto il mendacio del 
Montesi, della sorella Ida e 
di Rossana e Mariella Spia
sti non conferente alla cau
sa. attendere i risultati deVa 
azione giudiziaria proposta 
alla Procura significherebbe 
soltanto allungare inutil
mente il processo. 

D'altra parte, un altro ele
mento consiglia il tribuna1 e 
di rigettare ogni proposta di 
rinvio ed è quello che, a 
lungo andare, si rischia ni 
identificare la sostanza del-
l'< affare » Montesi con le 
peripezie del « bullctto » di 
via Alessandria, mentre co
sì non è. Lo zio Giuseppe 
può ' essere • in-possesso di 
qualche notizia, può spiega
re alcune cose rimaste in 
ombra, ma non può essere 
considerato alla stregua del 
deus ex machina capace di 
scodellare la soluzione di 
tutti i misteri di questa ag
grovigliata vicenda. 

Non vi sarà, quindi, so
spensione del processo, an
che se la posizione del Mon
tesi sarà oggetto di niio-i 
controlli da parte del tribu
nale. Venerdì mattina, in
fatti, compariranno in aula 
il giornalista Luciano Dod-
doli, il bovaro Checchino 
Duca, l'ex fidanzato di Wil
ma, Angelo Giuliani, e Ser
gio Montesi per chiarire al
cuni particolari relativi ali'. 
gita che Giuseppe, Rodolfo. 
Sergio Montesi e Ange't» 
Giuliano fecero il 13 apri'c 
alla Capocotta. Quel giorni 
i quattro si diressero verro 
la tenuta di caccia gestita da 
Ugo Montagna e seppero 
immediatamente del pas
saggio di un'auto di gros:a 
cilindrata con a bordo uva 
giovane donna. Traccia ili 
questa scoperta si trova nel 
quaderno in cui Wilma usc-
va copiare le sue lettere 
d'amore, sotto forma di uno 
schizzo che riproduce gros
solanamente la sagoma di 
una « 1900> Alfa. Davanti al 
dottor Tiberi Giuliani. Giu
seppe, Rodolfo e Sergio Man-
tesi negarono di aver trac
ciato i segni sul quaderno. 
ma furono seccamente 
smentiti da Ida Montesi fa 
quale dichiarò, invece, clic 
il disegno era stato fatto da 
uno dei partecipanti alla 
gita. Perché i quattro nega
rono? Di quali informazio-

Lo sciopero 
alle PP.TT. 

Per quanto riguarda la ver
tenza avi poponaie delie Po 
sic e Telegrafi circa la car
riera. la segreteria nazionale 
della federazione postelegra
fonici aderente alla CGIL, riu 
nitasi nuovamente per esami 
nsre i risultati dell'ultima se 
duta della commissione mista 

, . .composta dai rappresentanti 
ttnua Graaert — sono già) dei sindacati e dai sottosegre 
state abbastanza contamina- tari dei ministeri interessa 
te dai precedenti esperimen
ti atomici americani a Bi
kini ». 

Il quacchero Sleele 
pronto a parure 

LONDRA. 19. — Harold 
Steele, il quacchero di Mal-
vern che intende protestare 
contro la prossima esplosione 
termonucleare inglese recan
dosi all'Isola di Natale, nella 
zona del pericolo, per esporsi 
alle radiazioni atomiche ha ri
cevuto il visto- di entrata dal 
Koverr.o giapponese, con la 
condizione, però, che non rischi 
la vita unendosi alla - flotta di 
protesta - che si sta organizzan
do in Giappone. 

ti. ha dichiarato di « orientar 
si • è detto m un comunicato 
« verso uno sciopero naziona
le non inferiore alle tre gior
nate da effettuarsi nei primi 
giorni di maggio .. La federa
zione ha sollecitato un incon
tro con le altre organizzazioni 
sindacali per esaminare la si
tuazione e concordare l'azione 
da intraprendere. 

Il 24 aprile è stato convoca
to il comitato centrale dell'or
ganizzazione. 

Ieri si è anche riunita la 
Direzione del sindacato poste
legrafonici aderente alla CISL. 
La direzione — è detto in un 
comunicato — ha preso atto 
con vivo rammarico della de-

(conllnua In S. pag. 7. e-oL) 

ni vennero in possesso? Chi 
indico loro la strada della 
Capocotta? 

Il tribunale di Venezia 
cercherà di rispondere a 
questi interrogativi che, do
po le contraddizioni dello zio 
Giuseppe, assumono un'im-
porlanza notevole. Un altro 
punto da chiarire riguarda 
Checchino Duca il quale. 
durante le ispezioni romane 
del collegio giudicante, ri
velò di aver ricevuto una 
promessa di danaro da An
gelo Giuliani « . . . s e e..'. 
avesse saputo fornire indi
cazioni su un'auto nera con 
a bordo Wilma Montesi ». 
Il Duca, che riferì i parti
colari del colloquio al doffor 
Tiberi. dopo aver par'ato con 
i giornalisti, mn'M probabil
mente rcrrà posto a con
fronto con A n o d o Giuliani. 

Il centro della ripresa, 
tuttavia, molto probabilmen
te, sarà costituito dalla ri
comparsa sulla scena dì An
na Maria Moneta Caglio 
Contrariamente elle voci se
condo le quali il tribunale 
avrebbe rinunciato a una sua 
ulteriore testimonianza, si 
apprende che la ragaz:a mi
lanese verrà certame Te con
vocata a Venezia per mette
re in chiaro la sua posiz io
ne in merito al l 'episodio 
Agnesina e a quel lo del le 
colazione nella prefettura di 
Milano, alla presenza dell'ir 
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c a p o det ta po l i z ia Pavone. 
Su questo secondo episodio 
sì impennerà un 'accesa lot
ta di cui, del resto, si e avu
ta qualche avvisaglia. In 
difesa della Caglio, infatti, 
è intervenuto, con due let
tere al presidente, il gene
rale dei carabinieri Umberto 
Pompei il quale è pronto a 
testimoniare di aver udito 
dalla bocca di Pavone un 
resoconto del famoso pranzo 
in prefettura (ed ha anche 
indicato il c o l o n n e l l o Mor-
rione come testimone del 
suo colloquio con l'ex capo 
della polizia). 

Il rappresentante della 
pubblica accusa, obbedendo 
evidentemente a s c r u p o l i di 
ovvia natura, si è finora op
posto ad una nuova cita
zione del generale, respin
gendo seccamente le istanze 
presentate a questo proposi
to dalla parte c iu i l e . Il tri
bunale, dal canto suo, si è 
riservato di prendere una 
decisione. Non vi è d u b b i o , 
pero, che ogni riserva do
vrà essere sciolta se si vuol 
affrontare serenamente e 
senza pregiudizi la posizione 
di Anna Maria Moneta Ca
glio. Non si può, per parla
re senza peli sulla lingua, 
assegnare una patente di 
bugiarda alla giovane don
na senza aver prima vaglia
to tutte le circostanze sulle 
quali ella lui deposto. 

E a questo proposito non 
sembri monotono il nostro 
ritorno a un tema sul quale 
finora abbiamo inutilmente 
battuto, vale a dire la cita
zione dell'attuale segretario 
politico della Democrazia 
cristiana. L'istruttoria orale 
ha lasciato molti p u n t i t n s o -
httl die soltanto l'uomo po
litico aretino p o t r e b b e chia
rire: la sostanza del suo 
primo colloquio con il vice 
p r o v i n c i a l e dei g e s u i t i p a 
d r e Alessandro Dall'Olio, le 
fonti di certe informazioni 
che, secondo l'ex segretario 
di De Gaspcri, dottor an
golani, non sarebbero sca
turite dalla bocca della Ca
glio, la questione degli ap
punti non collimanti. 

Un'eventuale tcstimonian-
zu dell'onorevole Fanfani 
avrebbe il merito, innanzi 
tutto, di ricondurre alle giu
ste proporzioni il peso avu
to dalla Caglio (dovrebbe 
essere chiaro clic il vero 
* cigno nero * non è l'ex 
amante di Ugo Montagna); 
e in secondo luogo, di sgom
brare il campo da molte ac
cuse che sono state formu
late da più parti contro lo 
operato dcll'allora ministri» 
degli Interni. Il condizionale 
è di prumtnatica, quando si 
tiene conto delle bizzose ri
pulse che hanno finora ac
colto richieste del genere e 
quando si valuta il pericolo, 
insito nella testimonianza 
del segretario politico della 
DC, di rompere un delicato 

equilibrio che dopo molti 
sforzi è stato possibile ri
creare all'interno del parti
to al governo. 

ANTONIO PERRIA 

Presentata la querela 
contro un rotocalco romano 

Il quotidiano del pomeriggio 
Paese Sera ha pubblicato ieri 
un lungo servizio nel quale 
viene confermato che Rossana 
Spissu, in una intervista con
cessa a due giornalisti, affer
mò di essere a conoscenza di 
un segreto sulla famiglia Mori
tesi di via 'ragliamento. La pub
blicazione di talp dichiarazio
ne — come e noto — provocò 
lo scambio di telegrammi fra 
Rodolfo e Giuseppe Montesi e 
successivamente fu smentita an
che dalla ragazza di Vigna Man
gani 

Intanto, ieri mattina l'avv 
Augenti ha presentato alla Pro
cura della Repubblica la du
plice querela contro 11 diretto
re del settimanale Espresso Ar
rigo Benedetti ed il giornali
sta Paolo Tavolini, i quali 
avrebbero diffamato i fratelli 
Piccioni pubblicando un arti
colo dal titolo: 71 figlio che ha 
troppo camminato nel mondo». 

LA DECISIONE E' STATA PRESA D A TUTTO IL PAESE 

I disoccupati di Castiglion d'Orda 
da stamattina muovono verso Siena 

Insoddisfacenti le promesse del prefetto - 1 dimostranti percorreranno 60 km. - Pasqua di lotta 
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S I E N A , 19 — Tutt i t d i 
s o c c u p a l i de l ' comune di 
Castiglion d'Orda comincia
no domani alle sei la « m a r 
cia d e l l a fame > su Siena. 
La manifestazione è prati
camente iniziata questa sera 
quando tutti i disoccupati 
delle varie frazioni si sono 
riuniti a Castiglione in una 
grande assemblea popolare 
alla (piale hanno partecipa
to tutte le personalità del 
paese: il sindaco, i m e d i c i . 
le ostetriche, i parroci, i 
farmacisti, i dirigenti di tutti 
i partiti, dal comunista *( 
democristiano e di tutte le 
organizzazioni s i n d a c a l i . Du
rante l'assemblea, alla quale 
ha partecipato tutta Casti
glione, le assicurazioni date 
giovedì sera dal prefetto al
la segreteria della C.d.L. dì 
Siena sono state giudicate 
assolutamente insufficienti 
Il prefetto oltre a informare 
sui passi effettuati pretto il 
ministero dei LI, PP„ l'En
te Maremma e il Consorzio 
bonifica della Val d'Orcio. 
aveva assicuralo che entro 
25 giorni o un mese sareb-
bcro iniziati i lavori per la 
costruzione dell' acquedotto 
agricolo della Val d'Orda 
per il quale sono stati stan
ziati, dopo lunghe lotte so
stenute dai disoccupati, 61 
milioni. 

Su richiesta del dirigenti 
confederali, il prefetto ave
va promesso anche un s u s s i 
dio straordinario ai disoccu
pati dei comuni dell'Aminta 
m occasione delle feste pa
squali. Le esigenze de'' di
soccupali del comune di Ca
stiglione, come del resto di 
quelli di Abbadia S. Salva
tore e di Pian Castagnaio 
(in tutto 2500) non possono 
venire soddisfatte con mez
ze misure, con i palliativi 
che ormai da anni vengono 
adottati dalle autorità pro
vinciali e governative. E' dal 
1948, infatti, che questi di
soccupati sono costretti a 
lottare con manifestazioni di 
piazza, scioperi a rovescio e 
occupazioni di terre e di mi
niere. per strappare poi 
qualche mese di lavoro nel 
cantieri dove le paghe non 
hanno mai superato le 5-600 
lire al giorno. La situazione 
della Val d'Orda e del-
VAmiata è in verità molto 

L'incontro con Simola nel'52 
nel racconto della "spagnolo,, 
A colloquio con Marisa Garzella - « Se avessi venduto la co
caina non farei ancora questa vita » - I fiori mai consegnati 

Il primo incontro con Maria 
Luisa Garzella, quella Marisa 
la - spagnola - che, secondo Mi
che le Simola. avrebbe cono
sciuto Wilma Montesi s p a z i a 
trice di stupefacenti, è stato 
piuttosto brusco. - Non voglio 

g iù giornalisti fra i piedi! Non 
asta tutto il male che mi han

no fatto? Hanno messo le mie 
fotografie e il mio nome su 
tutti i giornali, come se fossi 
io responsabile di un omicidio 
e per giunta con tutti i par
ticolari del mio tristo mestiere 
Anche se vivo così sono un cs 
sere umano e ho diritto a un 
minimo di rispetto. Sapete che 
cosa ne ho ricavato da tutta 
questa stona? Stasera ho chie
sto un caffè in un bar che fre
quento da anni e me lo hanno 
rifiutato. Perché? Perché sono 
Marisa la "spagnola" ». 

L'abbiamo trovata in un lo
cale presso la stazione Termi
ni . a notte, seduta da sola ad 
u n tavolo. Malgrado abbia qua
s i raggiunto i quaranta anni 
la donna conserva una certa 
avvenenza ed una notevole 
energia che le deriva del resto 
dalla sua origine popolana cui 
la vita non ha lesinato soffe
renze ed amarezze. I capelli 
corvini tirati sulla fronte, gli 
z igomi fortemente rilevati, gli 
occhi nerissimi e vivaci le dan
no effettivamente quell'aspetto 
di gitana che qualcuno ha col
to e fissato un tempo nel nomi
gnolo sempre conservato. 

Dopo l'improvvisa sfuriata 
c h e ha richiamato intorno al 
tavolo alcuni curiosi, la - spa
g n o l a » si è calmata e strin 
gendosl intorno al collo, con 
gesto meccanico, l'ampio so 

t» • spagnai* • 

prabito azzurro, ha accettato un 
colloquio sulla vicenda che l'ha 
piombata, a cinque anni di 
distanza, nei pantano dell'affare 
Montesi. 

— Quando e come conobbe 
Michele Simola? 

— Fu alla fine di «ingoio del 
1952. Ero appena arrivata da 
Catania alla stazione Termini e 
fiorerò ripartire al più presto 
per Venezia dove mi aspetta
rono per il 27. Lasciata la va
ligia al bagagliaio, ttavo giron
zolando quando mi avvicinò «in 
tassista proponendomi un clien
te. - E' un cafone — mi disse — 
ma è pieno di soldi. Io lo sto 
scarrozzando da ieri -. Accettai 
la proposta e alle 15 del pome
riggio l'autista mi portò nel 
luogo dove avrei incontrato lo 
sconosciuto Si trattava di un 
vicolo di Trastevere, ctcitio ad 
un ponte. 

Più tardi, a conclusione di 
una laboriosa ricerca. Marisa 
ci ha indicato il luogo in via 
Benedetta, una breve stradie-
ciola che fiancheggia il fonta-
none di Ponte Sisto. 

— Come avvenne l'incontro? 
— Simola usci da un porton-

cino e raggiunse il tari. Era un 
tipo mingherlino dall'accento 
siciliano, vestiva con un paio 
di pantaloni di velluto ed un 
pullover, nie/it'nltro. Mi fece 
qualche complimento, mi disse 
di estere figlio d'un grotto com
merciante e mi mostrò molti 
bollettari e fatture per dimo
strare che aveva fatto affari 
molto importanti. 7 documenti 
li teneva in una borsa di cuoio 
dove era custodita anche una 
gran quantità di denaro che 
vidi di sfuggita. Facendomi ve
dere anche un anello d'oiu con 
topazio disse che dorerà rcga~ 
tarlo alla fidanzata perché quel 
giorno era proprio il complean
no di lei. Io dissi: - E tu proprio 
oggi v iene con me? - . SI — ri
spose — perche di In non mi 
importa nulla; cogliono farme
la sposare per forza. Però il 
regalo devo farglielo, ora anzi, 
andremo a comprare dei fiori ». 

— Si tratta di quei fiori che 
Simola dice di aver portato a 
casa della Montesi? 

— Cosi dice Ibi. ma quel 
giorno non li consegnò affatto. 
A furia di girare s i sciuparono 
tutti. 

— Dove andaste a comprarli? 
— A Piazza di Spagna. Ri

cordo che scelsi io stessa delle 
rose r che costarono 5 000 lire 

— Dopo che cosa faceste? 
— Tornammo nello stesso vi

colo ài Trastevere perché Si
mola doveva prendere qualco
sa. 

— Che cosa avvenne quando 
tornò? 

— Andammo ai mercati ge
nerali perché Simola disse che 
attendeva l'arrivo di tre vago
ni di pomodori • Sammarzano ». 
Entrò effettivamente da un 
cancello e si trattenne solo 
qualche minuto. 

Ricostruendo sul luogo il par
ticolare. Marisa ha indicato 
piazza del Gazometro come il 
luogo dove ella attese in auto 
Il cancel 'o da cui l'uomo passò 
sarebbe il secondo che si apre 
nel muro di cinta dei mercati 

— Dove andaste poi? 
— A casa di un tipo che Si-

mola disse essere un sarto. 

— Dove era questa abita
zione? 

— Ho cercato disperatamen
te di ricordarmelo, ma non mi 
è riuscito. 

— Nella casa che avvenne? 
— Ci apri un uomo, che sa

rebbe stato il sarto, piuttosto 
anziano e grassoccio Era vesti
to bene e ricordo che teneva 
sempre i pollici nei taschini 
del gilè. 

— Simola cosa disse? 
— Dopo avermi presentata 

come la figlia di un commen
datore, si mise a parlare con 
l'altro del più e del meno. 

— Notò nulla di strano, che 
potesse insospettirla, nella con
versazione dei due uomini? 

— Niente. 
— Parlarono del ves'ito? 
— Solo alla fine Simola disse 

che il vestito gli serviva presto. 
— Accennarono al tipo di 

stoffa? Il sarto prese le misu
re? Si parlò di qualche mo
dello? 

— No. 
— Simola afferma che il 

- s a r t o - era Max Mugnani Lei 
lo ha mai conosciuto quel fa
moso trafficante di stupefa-
centi*' 

— Mai visto in vita mia. 
Un uguale, deciso atteggia

mento di diniego la - spagnola -
ha manifestato nllorchó le ab
biamo mostrato la foto secna-
letica del Mugnani 

— Usciti da quella casa dove 
andaste** 

— Dalla Pantalconi. in via 
Machiavelli 50. dove restammo 
fino alla mattina seguente 

— Sempre con lo stesso taxi? 
— SI. 
— E i fiori non furono con

segnati? 
— No. l'ho ripetuto anche a 

Venezia. 
— Aveva mai \ i s t o prima 

il Simola** Lo rivide dopo quel
l'incontro? 

— Mai. tranne a Venezia la 
settimana scorsa. 

— E della conoscenza che lei 
avrebbe fatto di Wilma Mon
tesi e della Bisaccia dinanzi al 
cinema Reale, cosa ha da dire? 

— Sono tutte invenzioni di 
Simola. io non so nemmeno 
dove s ì trovi" quel cinema 
Quanto alle due ragazze non le 
ho mai viste in vita mia. così 
come la signora Maria Petti. 

Accompagnatala dinanzi al 
portone di Via Tagliamento 76. 
la - s p a g n o l a - ha escluso in 
modo assoluto di averlo mai 
vi<;to e che. in quel giorno del 
'52. pos^a esservisi recata per 
accompagnare il Simola. 

— Questa £ la rerità — ha 
concluso Maria Luisa Garzella 
— Tutto il ietto che dice Si
mola se lo dece essere sognato 
Ma c i pare che se aressi f e n 
duto cocaina farei ancora que
sta vita disgraziata? Non so 
cosa et guadagni quell'uomo a 
dire le cose che ha detto, ma 
eerto che io non c'entro affat
to. Se poi, insieme alle scioc
chezze sul mio conto, ci sono 
altri fatti veri che r" t mi ri
guardano. non pot'- ' - nìcn-
:e perohi* non li <- • i o so 
solo che tutti mi s f dopo 
che il mio nome e Ì . - . J fatto a 
Venezia. anche i miei parenti, 
Questo è l'unico guadagno che 
ho acuto. 

Ci. f-

grave, per la presenza della 
grande proprietà terriera pa
rassitaria e del monopolio 
sulla industria mercurifera 
che impediscono lo sviluppo 
che sarebbe necessario e pos
sibile dell'economia della zo
na. Occorrono perciò provve
dimenti rad ica l i da parte 
delle autorità governative. 
Questo è il senso delle deci
sioni dell'assemblea di Ca
stiglion d'Orda, d o n e si è 
decisa la <marcia» su Siena. 

Domattina tutta la popola
zione del piccolo ma batta
gliero comune in un lungo 
corteo clic vedrà alla testa 
dirigenti politici, sacerdoti, 
dirigenti sindacali, medici, 
sindaco e consiglieri, accom
pagnerà i disoccupati sulla 
Cassia da dove raggiunge
ranno Siena, toccando i cen
tri di S Quirico d'Orcio. Tor-
renieri, Ruonconvento. Pon
te d'Arhia, Monteroni. Poli
te a Tre.tsa e Isola d'Arbia 
(in tutto 60 km.) Lungo il 
percorso i disoccupati saran
no oggetto di manifestazioni 
di solidarietà da parte delle 
popolazioni delle local i tà 

tocca te : sarà questo, per lo
ro, il più gradito dono dì 
Pasqua. 

Alla redazione de l l 'Uni tà 
è giunto nella tarda serata 
questo telegramma: « Popo
lazione Castiglione d'Orda 
da anni senza lavoro et con
dizioni di fame domani 20 
aprile ore 6 sì muoverà ver-
<JO Siena per chiedere inter
vento autorità et lavoro. Co
mitato disoccupati, Cd L., 
CISL. U1L>. 

AURELIO CIACCI 

In crisi le giunte d.c. 
di Trieste e di Massa 

A conclusione di due riunioni 
nell'ambito della Democrazia 
cristiana, il sindaco e gli asses
sori democratici cristiani di 
Trieste hanno confermato la 
decisione di rassegnare le pro
prie dimissioni dalla Giunta, in 
seguito ali ' abbandono della 
Giunta 'da parte del PSDI 

A Massa la giunta comunale 
composta da consiglieri demo
cristiani e socialdemocratici, 
messa in minoranza sul voto 
del bilancio, ha ieri deciso di 
presentare le dimissioni. 

Il bilancio presentato dalla 
giunta era stato respinto con 
23 voti contro 17. 

I ventisette arrestati 
liberati a Sambiase 
SAMRIASE, 19 — Satnbiuse 

ha festeggiato oggi la scarce
razione del 27 arrestati nel 
corso della manifestazione dei 
giorni scorsi. I/unità dei pic
coli proprietari, dei lsu oratori 
e della popolazione di Sambia
se ha ottenuto questo primo 
successo. Erano ad attendere 1 
27 all'uscita delle carceri, Il 
compagno Slllpo del Comitato 
centrale del partito. Il frenatore 
Luca De Luca e RII avvocati 
Tropeano e Torchia del Comi
tato direttivo della Federazio
ne di Catanzaro. 

I nostri compagni hanno ac
compagnato i contadini libe
rati a Sambiase. La popolazio
ne era In attesa sulla piazza 
del paese ha Improvvisato agli 
ex detenuti una manifestazio
ne di calda simpatia o di so
lidarietà. 1 compagni De Luca, 
Sllìpo. Torchia e Tropeano 
limino trascorso la serata as-
s'eme ai lavoratori liberati. 

DOPO LÀ GRAVE SENTENZA DI FIRENZE 

Ricorrono in Cossoiione 
i difensori dì Moranino 

I motivi di appello saranno resi noti subito dopo 
il deposito della sentenza di secondo grado 

FIRENZE, 19 — Il 
avv. Colla e l'avv. Filastò 
hanno presentato stamani alla 
cancelleria della Corte di Ap
pello di Firenze ricorso av
verso alla grave sentenza di 
secondo grado emessa ieri dal
la Corte di Assise di Appello 
a carico del compagno onore
vole Francesco Moranino. con
dannato alla pena dell'ergasto
lo, ridotta a dieci anni di reclu
sione per i benefici di legge 

I motivi di appello alla Su
prema Corte di Cassazione 
saranno enunciati dai due di
fensori subito dopo il deposito 
della sentenza di secondo 
grado 

Una risposta dell'UDl 
alla direzione del PSDI 

senatoreno e Luciana Viviani. si af
ferma che « l'UDI ha come sua 
esclusiva finalità la conquista 
dei diritti da parte delle don
ne nel quadro dell'ordinamen
to democratico - e che la sua 
azione non può identificarsi con 
quella di alcun partito. Il do
cumento della segreteria del
l'UDl termina respingendo con 
decisione «l'infondato giudizio 
espresso dal PSDI. rinnovando 
ancora una volta il suo sin
cero appello alle donne social
democratiche, affinchè non so
lo mantengano le passate for
me di collaborazione ma, su
perando ogni aprioristica pre
venzione. valutino la forza e 
la validità rappresentate per 
il progresso delle masse fem
minili italiane da una libera 
associazione, capace di racco
gliere milioni di aderenti ». 

La segreteria d e l l T D I ha 
emesso ieri un comunicato m 
risposta alle gravi affermazio
ni dolla direzione del PSDI se
condo la quale l'organismo uni
tario delle donne italiane sa
rebbe una organizzazione su
balterna del PCI. Nel comuni
cato, che porta le firme di Ada 
Alessandrini, Elsa Bergama
schi, Vittoria Dal Monte. Ro
setta Fazio-Longo. Nilde Jotti, 
Giuliana Nenni, Marisa Roda-

Gronchi a Napoli 
Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b 

bl ica, Gronch i , e g i u n t o ieri 
a Napo l i , a l l e 18,20, in t r e 
no p r o v e n i e n t e da R o m a 
Dal la s t a z i o n e di M e r g e l l i -
na, il C a p o d e l l o S t a t o si è 
d ire t to in m a c c h i n a a v i l la 
Rosebery d o v e trovas i la 
consorte , s ignora Carla . 

OSSERVATO UN PROTOTIPO SULLE STRADE TOSCANE 

In segreto la Piaggio starebbe preparando 
un'auto "vespa,, con una cilindrata di 350 ce. 

Le caratteristiche della nuova utilitaria: cambio al volante, quattro marce, motore bici
lindrico, velocità 80 km. orari - Uscirà prima delia FIAT 450Ì - Due foto sulla Firenze-mare 

U n a r iv is ta spec ia l i z za to 
in a u t o m o b i l i s m o ha r i v e 
la to c h e la P i a g g i o sta s p e 
r i m e n t a n d o s u l l e s trade t o 
s c a n e , ne l p iù as so lu to s e 
gre to , una « v e s p a > a 
q u a t t r o ruote con un m o 
tore b i c i l indr ico di 350 ce . 
a d u e t empi , raffredda
m e n t o ad aria fo iza ta . La 
n u o v a auto a v r e b b e u n a 
v e l o c i t à s u p e r i o r e agl i 80 
c h i l o m e t r i orari e 4 m a r c e 
ne l c a m b i o . 

L 'es i s tenza di una m i s t e 
r iosa ut i l i tar ia , a l l e s t i ta 
d a l l a casa cos trut tr i ce d e l l e 
f a m o s e « v e s p a ». s a r e b b e 
s t a t a accer ta ta a lcuni m e s i 
fa q u a n d o s u u n a s t r a d a 
d e l l a p r o v i n c i a di P i s a 
v e n n e n o t a t a u n a p i c c o l a 
a u t o m o b i l e d i t i p o s c o n o 
s c i u t o . Q u e s t o m i n u s c o l o 
a u t o m e z z o n o n por tava a l 
c u n s e g n o n é m a r c a e s t e 
r iore c h e p o t e s s e r i v e l a r n e 
la s u a o r i g i n e ; ne l d i e t r o 
c'era s o l o u n a targa PI r i 
lasc ia ta dal C o m p a r t i m e n 
to r e g i o n a l e d e l l a m o t o r i z 
z a z i o n e p e r l e a u t o i n 
p r o v a . 

La m i s t e r i o s a m a c c h i n a 
v e n n e a v v i c i n a t a da u n 
c o m p e t e n t e , d u r a n t e u n a 
sa l i ta . N e l c o f a n o a p e r t o d a 
d u e m e c c a n i c i , d i sces i d a l 
la u t i l i tar ia , l o i n d i s c r e t o 
p o t è o s s e r v a r e u n p i c c o l o 
m o t o r e a fianco de l s e r b a 
to io d e l c a r b u r a n t e , in p o 
s i z i o n e fuori d e l l ' a s s e r i 
s p e t t o a l la v e t t u r a . Era u n 
b i c i l i n d r i c o , d u e t e m p i , 
ra f f reddamento ad aria p e r 
m e z z o di una v e n t o l a c e n 
ti i fuga . N e l l ' i n t e r n o d e l l a 
m a c c h i n a il s e d i l e a fianco 
a q u e l l o de i g u i d a t o r e , 
a v e v a u n a l t o s c h i e n a l e 
p r o v v i s t o di p o g g i a t e s t a e 
di bracc io l i ; e ra s i s t e m a t o 
e v i d e n t e m e n t e in que l m o 
d o p e r d a r e la poss ib i l i tà 
al p a s s e g g e r o di poter r i 
p o s a r e d u r a n t e la m a r c i a 
d e l l ' a u t o m e z z o . Il c a m b i o 
era s i s t e m a t o al v o l a n t e . 
D a l c o n t a - c h i l o m e t r i fu 
p o s s i b i l e s t a b i l i r e c h e la 
a u t o a v e v a g i à percorso o l 
tre 30 m i l a c h i l o m e t r i . 

A c o n f e r m a r e c h e la m i 
s t e r i o s a u t i l i tar ia v e n i v a 
s p e r i m e n t a t a s u l l e s t r a d e 
t o s c a n e , v e n n e r o poi l e d i 
c h i a r a z i o n i d i u n a u t o m o 
b i l i s ta . Egl i d i s s e c h e m e n 
tre s t a v a p e r c o r r e n d o la 
F i r e n z e - m a r e v i d e u n a m i 
s ter iosa a u t o c h e non s e p 
p e ident i f icare con n e s s u n 
t ipo in c i r c o l a z i o n e , n o n o 
s t a n t e a v e s s e m o l t a c o m 
p e t e n z a in m e r i t o ; a v e v a a l 

,/ 

\T 
Mondo 

economico 

" \ 

•v. y 

Un esemplare della nuova utilitaria Piaggio fotografato sulla I'iren7e-mare 

Niente « irizzazione » 
per i telefoni \ 

Per ora si tratta solo di 
una indiscrezione. Sembra 
che in una riunione tra i l 
presidente del Consiglio 
on. Segni, il ministro delle 
Partecipazioni statali on.lc 
Togni e il ministro delle 
Telecomunicazioni on. Dra-
schi sia stato deciso di « ri
nunciare » all'assorbimento 
nell'IRl delle due società 
telefoniche private (TETI 
e SET). In tal modo la rete 
telefonica nazionale reste
rebbe divisa tra queste due 
società, che coprono grosso 
m o d o l'Italia centro-meri
dionale, le tre società IRI 
(Stipel, Te ine , Timo) che 
coprono l'Italia settentrio
nale e orientale, e l'azienda 
di Stato. 

La indiscrezione merita 
una pronta conferma o — il 
che sarebbe auspicabile — 
una pronta smentita. L'an
no scorso il Parlamento si 
espresse con chiarezza in 
tema di concessioni telefo
niche, invitando il governo 
a ritirarle, dato l'insoddi
sfacente funzionamento del 
servizio. Il ministro Bra-
schi prese tempo, poi — 
qualche mese fa — annun
ciò che in giugno le con
cessioni sarebbero state re
vocate. La notizia di oggi 
dimostrerebbe che si è fat
ta marcia indietro. Effetto 
dell'ingresso di Togni nel 
governo, al dicastero delle 
Partecipazioni? 

Se le cose stanno in ef
fetti così, il settore unani
memente indicato come il 
più maturo per la naziona
lizzazione continuerà ad 
essere gestito nell'attuale 
maniera anarchica, senza 
un coordinamento tra re
gione e regione.'e con as
soluta prevalenza dell'in
teresse dei gruppi mono
polistici sull'interesse del 
pubblico. 

I. pa. 

IL PREZZO DLLLA BENZINA IN 
FRANCIA - Un litro di bcmlrw 
alla pompa coita, in Francia. 7H 
franchi (pari, al cambio attuale, a 
lire Italiane I2S.5T.). Sul prezzo filo-
hale incidono 19.2-.! franchi del prez
zo della benzina-merce. 5.R3 fran
chi di spese dell'importatore. 67.41 
franchi di tasse e imposte. 3.45 
franchi di guadagno del pompi
sta Come si vede, anche in Fran
cia le tasse e le Imposte hanno 
un peso preralente: tuttavia il 
prezzo è assai Inferiore a quello 
italiano. 

GLI UTILI DELLA STANDARD 
— Gli utili della Standard Oli di 
New Jersey e delle sue affiliate In 
tutto il mondo sono ammontati, nel 
1056. a hCW.535 000 dollari, pari a 
sai miliardi e 334 milioni di lire. 

ROMANA DI ELETTRICITÀ* — 
l.n SRE lia approvato il bilancio 
dell'esercizio 1956, chiusosi con un 
utile netto di lire 2 miliardi e 613 
milioni (contro 2 miliardi e 235 
milioni dell'esercizio precedente). 
Il dividendo sarà dell'8 per cento. 

s u o fianco u n a m a c c h i n a 
fotograf ica e cos ì r i trasse 
in d u e p o s e la sconosc iu ta 
u t i l i tar ia . 

F in q u i l e n o t i z i e r a c c o l 
te si p u ò d i r e s u l l a s trada . 
A P o n t e d e r a , i n v e c e , si sa 
c h e l ' ing . C o r r a d i n o D ' A -
s c a n i o p r o g e t t ò u n pa io d i 
ann i fa . u n a v e t t u r a u t i l i 
taria . L'auto p e r ò non d o 
v e t t e r iusc ire s e c o n d o l e 
a s p e t t a t i v e p e r c h é d o p o 
p o c o t e m p o l'ing- P i a g g i o 
in p e r s o n a n e fece d e m o 
l ire il s u o p r i m o t ipo. Il 
p r o g e t t o v e n n e r i e laborato 
a c c u r a t a m e n t e e i d i s e g n i 
v e n n e r o inv ia t i in Franc ia 
d o v e la P i a g g i o ha u n o de i 
suo i n u m e r o s i s t a b i l i m e n t i 
c h e c o s t r u i s c o n o l e f a m o s e 
m o t o r e t t e . D e l l a n u o v a 
m a c c h i n a v e n n e r o fatti a l 
cuni e s e m p l a r i ; se i di q u e 
st i si t r o v e r e b b e r o a p p u n 
to a P o n t e d e r a s o t t o il c o l 
l a u d o del l 'Uff ic io s tud i ed 
e s p e r i e n z e . 

Con q u e s t e p o c h e i n f o r 
m a z i o n i difficile è s tab i l i r e 
s e la P i a g g i o s i s t ia o m e 
n o p r e p a r a n d o a i n v a d e r e 
il m e r c a t o i t a l i ano ed a n 
c h e e s t e r o c o n u n a u t i l i t a 
ria e c c e z i o n a l e . Da i n d i 
s c r e z i o n i s e m b r a p e r ò c l ic 
la n u o v a a u t o usc irà m o l t o 
pr ima d e l l a Fiat 400. la cui 
c o s t r u z i o n e e s ta ta r i tar 
data d a l m o n o p o l i o t o r i n e 
s e p e r n o n in tra lc iare il 
s u c c e s s o d e l l a 600. 

Il dubbio di una "pastetta,, ha mosso 
le acque del 5° Festival napoletano 

La strana posizione di un alto funzionario della RAI - Atmosfera di accesa pas
sione - Su venti canzoni prescelte, cinque sono di un solo autore: il maestro Rendine 

« Non c'è rosa senza spine. 
e non c'è Festival senza grane -
è il motto che circola con in
sistenza in questi giorni nei cor
ridoi della RAI. E, in effetti. 
bisogna riconoscere che le va
rie manifestazioni canore, lan
ciate dalla RAI per ragioni di 
• mecenatismo » sono riuscite a 
procurare all'Ente radtotele»isi-
vo un congruo numero di ne
mici giurati, e fra tutte le ca
tegorie interessate: autori, can
tanti. direttori d'orchestra. Que
sta colta, tuttavia. non sembra 
che le protette si fermeranno 
soltanto alla fase agitato-
ria. Potrebbero esservi degli 
strascichi in sede legale, tanto 
gravi sono le accuse che da più 
parti si muovono alla RAI ed 
a certi suoi dirigenti. 

La ' bomba - è scoppiata con
temporaneamente nel le tre 
maggiori gallerie italiane: quel
le di Roma, di Napoli e di Afi
lano — sedi anche dei più fio
renti mercati musicali — non 
(ipprna qualche giorno fa, & stato 
reso noto l'elenco delle canroni 
prescelte dalla Giuria ad en
trare nella finale del V Festi
val della canzone napoletana 
Sono renti scelte, in 10 giorni 
di lavoro della Commissione, 
fra un totale di oltre 300 par
tecipanti. Ebbene, nell'elenco 
delle canzoni entrate in finale. 

Costringe la moglie a bere il vino 
che essa aveva avvelenato per ucciderlo 

La donna ha confessato di volersi sbarazzare del marito ed è stata denunciata 
per testato omicidio - Lui risponderà per somministrazione di sostanza nochra 

PARIGI. 19. — Colpevole di 
aver fatto assaggiare alla mo
glie i l v ino avvelenato che essa 
gli aveva in parte fatto bere. 
un operaio di Bel fon è stato 
ircu c ato a piede libero di - som-
ministrazione di ««istanza no
vi*» a - Qualche giorno fa. il 
4 8 r n r e Pierre Welschinger. o-
pcraio presso una industria tes
sile. era stato colto da malore 
bevendo il v ino che la moglie 
gli aveva messo nel paniere 
della colazione. Nutrendo forti 
sospetti nei confronti della sua 
metà, che porta i l nome di 
Augusta e ha 13 anni meno di 
lui. il Welschinger. appena ri
stabilito. si era precipitata a 
casa deciso a sapere la verità 
Quindi, di fronte agli insistenti 
dinirghi della donna, lo aveva 
proposto di bere quanto rima 
neva del vino. 

Presa anch'essa ben presto 
da malore, la donna era stata 
energicamente curata e salvata 
dal medico condotto. L'Inciden
te s i sarebbe forse chiuso a 

questo punto se le voci del lo 
accaduto non fossero giunte al
la polizia. Nel corso dcll'inchie-
sta.la donna ha ammesso di aver 
voluto sbarazzarsi del marito 
ed è stata arrestata sotto l'impu
tazione di tentato omicidio 
Quanto al Welschinger. che 
credeva di cavarsela con l'emo
zione subita dovrà comparire 
anch'egli in tribunale sia nelle 
vesti di teste che in quelle di 
imputato. 

False le lettere di Norman 
pubblicate in America 

WASHINGTON. 19 — L'am-
basciatore canadese a Wa
shington ha definito oggi - com
pletamente fabbricati» i testi 
di due lettere pubblicate ieri 
da un giornale di N e w York, 
lettere scritte prima di suici
darsi dall'ambasciatore cana
dese al Cairo. Herbert Norman. 

L'Ambasciata ba precisato 

che l'ambasciatore Norman ha 
lasciato in effetti due lettere, 
una diretta alla moglie e l'al
tra al ministro svedese al Cai
ro. ambedue di carattere pu
ramente personale e i cui ori
ginali sono attualmente in pos
sesso del ministero degli Este
ri canadese. 

Mutamenti nella Falange 
MADRID, 19 — Sono stati 

annunciati oggi alcuni muta
menti avvenuti nel la ammi
nistrazione centrale del la Fa 
lange. n maggior mutamento 
riguarda la carica di v i c e s e 
gretario, la seconda per i m 
portanza nel la Falange, dove 
Diego Sala Pombo è stato so
stituito da Alfredo J imenez 
Millas. 

Anche la segreterìa del par--
tito e vari altri posti han 
subito mutamenti , 

alle quali, quindi — vincano o 
meno — è assicurato un cospi
cuo successo commerciale, ve 
ne son ben 5 dello stesso au
tore: il maestro Furio Rendine. 

La tesi preferita è. natural
mente. che ci sia di mezzo la 
solita ' pastetta ». A questo pro
posito siamo in grado di rive
lare un particolare piuttosto 
grave: tre delle canzoni del 
Rendine, sono presentate dalla 
stessa casa musicale, che è 
l'E.A R Ora, si dà il caso che 
l'EAR sia una filiazione della 
nota casa editrice * La Nazio
nale ' nella quale — e negli 
ambienti della musica leggera 
non è un mistero — t> interes
sato un alto papavero della 
RAI. che fa parte della commis
sione di organizzazione del Fe
stival in qualità di - assisten
te '. Le altre due canzoni del 
maestro Rendine sono invece 
state presentate da una casa 
fino ad oggi sconosciuta in que
sto agone, e che fa capo diretta
mente all'autore, la casa editri
ce Kendme di Napoli. 

Il secondo scandalo ha avuto 
origine a San Remo. anzi, pri
ma ancora che mirias.ee il Fe
stival. Ad esso è legato ti nome 
del nostro più popolare can
tante. Claudio Villa Villa ave
va sempre cantato per una ca
sa di Napoli, la Vis Radio Alla 
rigilia del Festival renne in
gaggiato dalla massima casa di
scografica italiana, la Cetra. 
nella quale è interessato il soli
to atto papavero della RAI La 
Vis Radio citò allora in sede ci 
vile il renrante. chiedendo 20 
milioni di risarcimento, ed in 
sede penale la Cetra perch * 
ralendosi dei suoi lepami con 
la RAI, si era resa responsabile 
di un vero e proprio reato d: 
corruzione. Al Villa, infatti, per 
aver consentito a cedere la sua 
voce alla Cetra, rennero asse
gnate ben sette delle canzoni 
del Festival, e di sua scelta. Ora 
la Vis-Radio si recfe incluse tre 
canzoni tra le finaliste, mentre 
cinque dei suoi cantanti ver
ranno chiamati ad interpretar,-
i moriri prescelti con hi pub 
b'icif.1 che r.e deriva E' voce 
comune che la RAI. o. mcgl.n 
quel suo dirigente abbia trora-
to il modo dt irursi d'impaccio 
- facendo un piacere - alla Vis 
Radio. 

Alle proteste degli esclusi, co
me al solito, la RAI risponde 
affermando che - i nomi dei 
membri della Giuria sono al di 
sopra di ogni sospetto - . Il che 
può essere anche cero, anri lo 
sarà senz'altro; ma sta di fatto 
che la d u n a ha aruro dieci 
giorni di tempo per esaminare 
300 e pi» composiriom. e. fra 
queste, scegliere le ventt da 
mandare m finale. Ora è ma
terialmente impossibile — si fa 
osservare da parte degli • esclu
si • che sono tutti persone del 

estierc — esaminare in così 
"poco tempo (complessivamen

te una trentina di ore) ben 300 
canzonette, fare le opportune 
eliminatone, confrontare fra lo
ro le migliori; tutte cose queste 
che sarebbero indispensabili in 
una • selezione » fatta con la do
vuta serietà. Il tempo a dispo
sizione bastava appena per la 
esecuzione, una dietro l'altra e 
senza un attimo di sosta, di tut
te le canzoni presentate. 

Alla Direzione generale della 
RAI. in vìa del Babuino. a Ro
ma, si vivono ore drammatiche. 
Al termine dt una agitata riu
nione il direttore del secondo 
programma. Fulvio Palmieri, è 
stato sentito esclamare: - Q u e 
ste manifostarioni non ci pro
curano che grane. Ci siamo ti
rati addosso critiche, accuse di 
parzialità, patenti di incompe
tenza Ma chi ce lo fa fare? -. 
71 che significa, informano gli 
'esperti'. chP la RAI si pro
porrebbe di abbandonare l'or
ganizzazione dei Festival di mu
sica leggera limitandosi, caso 
mai. a prestare i tuoi micro
foni e le sue telecamere Saa-

gia risoluzione, che poteva an
che essere presa prima. Intana 
to, però, le - bombe * sono scop
piate. e nessuno sa cosa acca
drà di qui al 5 maggio, data di 
inizio del Festival. Si dice ora 
che per dare un contentino ni 
più pericolosi fra gli « c ' u s i ti 
porterebbe, in extremis, a 24 
il numero delle canzoni fina
liste. 

Intanto, gli autori e gli edi
tori di canzoni esclusi, si sono 
ieri riuniti in assemblea straor
dinaria nella loro sede di via 
Speranzella a Napoli per discu
tere della questione. Al termi
ne della discussione l'assemblea 
ha nominato un Comitato eh a 
dovrà decidere l'azione di prò-
testa da svolgere contro la di
rezione della RAI-TV. 

A presiedere il Comitato, 
composto dagli autori Segurini, 
Bonagura, Albano. Ruccione, 
B u i o . Colonnese. Sessa. Maz-
zocco. Di Gianni, t stato chia
mato il TV. o Giuseppe Cioffi. 

». .£-

FUOCO SULL'ETNA 

'"?• 

CATANIA — Dopo un i hrr\e pausa Ieri «era l'F.tna ha rlprfx» 
l'attivila rruttl\a pro\orando la diserba di nn nuovo braccio dt 
lava, che \ lrnr ititi n forte andatura. Il torrente di fuoco ha 
già percorso un chilometro rai:cinnr,rndo la Valle del Leone. Uà 
direzione di marcia del magma e la stessa del 1935. I paesi che 
Irontejrglano 11 teatro dell'eruzione sono Castiglione, r o m a n o . 

Milo, Pledimonte, Lingnaglossa e Zafferanm 
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Turno di notte 
La pioggia lo colse quando] piedi, Barsanti spalancò gli 

Sia stava per {pungere in ordi i e istinjivamcnte corse 
itta attraverso la stradetta 

contornata dai muri, un'ac
qua che pareva neve strutta. 
Quando fu in portineria 
mancava un minuto alle 10. 
Timbrò il cartellino e corse 
a sistemare la bicicletta al 
solito gancio sotto la tettoia 
di bandone tra pozzanghere 
che, non viste a causa del 
buio, gli empirono le scar
pe. Erano mesi che la dire
zione doveva mettere le lam
pade e il ghiaino per terra. 

Sotto l'androne, i compa
gni del turno uscente sta
vano fabbricandosi dei cap
pelli con fogli di giornale 
e imballaggi raccolti tra i ri
fiuti. Barsanti scambiò, di 
malavoglia, saluti e parole 
coi primi. Qualcuno diceva 
contento: « Aprile, ogni goc
cia un barile! ». Krano i ma
novali della campagna che 
facevano diciotto chilometri 
in bicicletta per ottocento 
lire al giorno, e quando non 
erano in ditta stavano nei 
campi. 

Mancini lo aspettava in 
reparto per dargli le conse
gne. Glie le dava ogni volta 
mentre si svestiva, senza 
guardarlo, a voce alta. « Sta' 
attento al distillatore: mi pa
re che ricominci a soffiare. 
L'estrattore è apposto: l'ho 
empito ora ». Barsanti ascol
tava senza smettere di scuo
tersi di dosso la pioggia. 

Uscito Mancini, diede su
bito un'occhiata ai « fioren
tini », i due serbatoi in fon
do al reparto che raccoglie
vano benzina e vapor d'ac
qua provenienti dal distilla
tore. Quindi esaminò le 
pompe che inviavano la mi
scela ai filtri: erano vec
chie e perdevano dai pre
mistoppa ormai agli stremi. 
Per impedire la fuoruscita 
del liquido, egli stesso, tem
po addietro, aveva fabbrica
to quella forcella - ttunpone 
che un contrappcso ricavato 
da un comune pane di ghi
sa, manteneva costantemen
te premuta contro la ghian
da del mancione. Non era 
bello a vedersi: era anzi 
goffa e ignobile, ma funzio
nava. 

Per ingannare il tempo si 
mise a preparare la terra 
spalandola verso i « fioren
tini », un lavoro noioso e 
duro. Quando guardò l'oro
logio mancava poco a mez
zanotte. Prima di farsi una 
sigaretta per fumarla al ga
binetto, volle dare un'oc
chiata al distillatore. Col vol
to premuto sull'oblò, o spia, 
prese a esaminare dal colo
re e del moto della miscela 
oleosa se la temperatura fos
se quella giusta. Non si fi
dava troppo del termometro: 
alle volte la colonnina di 
mercurio s'incantava sui 100 
gradi, poi scattava di colpo 
a 150 e bastava una disat
tenzione per farla salire a 
200 e provocare, come nien
te, lo scoppio. 11 manometro 
invece indicava regolarmen
te la pressione: le pompe in
viavano la miscela, il ritmo 
gli carezzò l'orecchio, i tubi 
trasudavano presso i giunti. 

Tastò col palmo l'ultima 
curva e ritornò all'estrattore. 
L'enorme tamburo ruotava 
con un sordo fruscio inter
no, impastando 1G quintali 
di terra oleosa e 00 di benzi
na. Guardò lo strumento: era 
ancora presto per attaccare 
le pompe. La miscela dove
va decantare per almeno 
un'altra oretta. 11 dottore 
.stava sempre a ripetere che 
al punto rosso l'impasto era 
pronto, ma luì sapeva che 
bisognava attendere ancora 
se voleva evitare la fatica di 
« avvinare » l'impasto. Prima 
di recarsi a fumare, tornò 
alle pompe e di nuovo al 
condensatore. Il vapore pas
sava nella serpentina a 1)5 

. gradi. Mise l'occhio nella 
spia e osservò attentamente 
la schiuma: tutto procedeva 
a puntino. Ma per scrupolo, 
volle controllare i « fioren 
tini »: vapore acqueo e ben
zina arrivavano un po' trop
p o in fretta. Il volantino era 
duro a girarsi. Prese la chia
v e e registrò il premistop
pa. Ora funzionavo proprio 
bene. Prima di recarsi a fu
mare, si accertò che non vi 
fosse il guardiano in giro. 
Del resto il gabinetto era 
proprio in cime alla scala: 
se il guardiano fosse entra
to sotto l'androne l'avrebbe 
sentito. Per fumare la siga
retta, che si faceva sottilis
sima, v'impiegava mezzo mi-
nulo. Quando fu dì nuovo in 
reparto, fece il giro delle 
macchine come non le aves
se controllate da un pezzo. 

Quindi si mise a sedere. 
Trasse fuori il giornale e 
scorse i titoli, ma con l'orec
ch io seguiva i rumori del re
parto, ossia delle macchine 
che facevano un solo rumo
re per gli altri ma non per 
luì che distingueva il tonfo 
delle pompe, il rullio del
l'estrattore. il borbottare 
del distillatore, il sibilo dei 
« fiorentini » e tanti altri. 
Unico nemico la sonnolenza. 
A parte il pericolo che com
portava, poteva coglierlo il 
guardiano. Aveva già avido 
una multa, due anni fa. Era
n o i giorni della malattia 
del piccolo, ricoverato in 
ospedale. Aveva nn bel dir
gli sua moglie di rimanere 
in casa a dormire. Appena 
usciva dall'olificio correva 
in ospedale e vi si trattene
va s ino al momento di tor
nare in ditta la sera. Poi gli 
era capitato tante altre vol
te,. ma per attimi. Di solilo 
avveniva verso le quattro o 
le c inque: l'alba era il mo
mento terribile e la sentiva 
• r i sangue e nel cranio co
m e un mare lontano. Le im
magini cominciavano ad ac
cavallarsi, i pensieri si 
smussavano, divenivano dol
ci , danzavano. Dal fruscio 
del giornale caduto ai suol 

al distillatore. Il termome
tro marcava 105, ma i gradi 
dovevano superare i 100. 

Dalla spia vide la schiu
ma: potevano essere anche 
190. A 200 sarebbe esploso! 
senza starci a pensare prese 
a chiudere in fretta tutte le 
valvole, poi aprì gli sfiati 
Agiva come in sogno. Ma il 
cuore gli batteva • forte in 
gola e il tremito gli mozza 
va le gambe, t'na nube den
sa e aspra lo avvolse. Il pc 
ricolo era svanito, ma non 
poteva lasciare le cose a 
quel punto, avrebbe rovina 
to il carico. Non gli restava 
nemmeno il tempo di cor 
rere a svegliare il dottore, 
se voleva salvare la mìsce 
la. In fretta, riprese a chiu
dere gli sfiati, poi ad apri 
re tutte le valvole e immise 
nuovo vapore a 4 atmosfere. 

11 distillatore ricominciò a 
poro a poco a « bollire ». 
Quand'ebbe raggiunto il so
lito rumore, Barsanti si 
asciugò il sudore e corse ai 
« fiorentini » per inviare al
tra miscela ai filtri e quindi 
ai serbatoi. L'estrattore con
tinuava a ruotare. Barsanti 
prelevò un campione dello 
impasto, la densità era buo
na, le pompe funzionavano 
bene: non era accaduto nien
te di grave, dunque. Soltan
to allora dette un'occhiata 
all'orologio che teneva sotto 
la cintura: erano le rinque: 
Fuori albeggiava. Non pio
veva, ma era sempre tnrbato 
Dalla finestra vedeva la par
te della città in periferia, 
poi la campagna e, simili a 
macchie grigie, le montagne 
lontane. Apri e bevve a lun
go il vento gelido che arri
vava di là, odoroso di neve 
Era sabato e pensò alla festa 

Aveva promesso ai ragazzi 
di condurli in paese alla fe
sta sul lago e fece i conti 
della .spesa: i quattro bigliet
ti d'andata e ritorno in au
tobus costavano sulle otto
cento lire; avrebbe dovuto 
acquistare la merenda, un 
pane e un etto d'affettato, 
pili il vino, più, si capisce, 
qualche dolciume ai ban
chetti della fiera: c'era la 
bimba, poverina, che ne par
lava da un mese! Tirate le 
somme considerò che pote
vano andar via non meno di 
millecinquecento lire. Trop
po. per uno che guadagnava 
.sulle 32 mila lire al mese 
compresi gli assegni fami
liari. Sua moglie, gli pareva 
già di sentirla, avrebbe gri
dato: « Piuttosto le pantafo-
le: sono tutti scalz i !» . Bar-
santi guardò il ciclo grigio 
e basso: anche nel fondo del 
proprio cuore avvertiva una 
tristezza cosi, commista a 
una voglia di sfogarsi, gri
dare o piangere. Serrò i pu
gni e disse, di là, a sua mo
glie: « Non m'importa nien
te: ho promesso ai ragazzi 
e li condurrò alla festa e poi 
accada quello che vuole ac
cadere, va bene? ». Ma nel
lo stesso tempo sapeva be
nissimo che invece non ve 
li avrebbe condotti. Chiuse 
la finestre e tornò alle mac 
chine. 11 guardiano lo fissa
va, fermo nel buio al di là 
della porta. Il reparto era 
ancora invaso dall'acre va 
porc. « Qualcosa che non 
va? », chiese. Barsanti nep
pure gli rispose. Il termo
metro segnava 90, segno che 
i gradi effettivi nel conden 
satorc erano 105. Chiuse al
la svelta la valvola di man
data e apri quella di aspi
razione per creare il vuoto 
Lo strepito alto e aspro del 
la pompa si sovrappose al 
tuono profondo del cubilot
to, mentre l'ago del mano
metro cominciò a declinare 
verso sinistra. Barsanti tirò 
un sospiro, tutto era andato 
bene e tra poco avrebbe fi
nito il turno. 

SILVIO MICHELI 
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Il ruolo dell' iniziativa privata 
e le differenze tra i ceti sociali 

Incontro in un ritrovo notturno - Importanza economica della piccola impresa 
Chi sono gli abbienti in Polonia - Fenomeni dolorosi e virile coraggio nelV affrontarli 

Monica Vitti Ita ottenuto quest'anno una sensibile afferma
zione partecipando mi un fortunato spettacolo teatrale: 
« Sei storie da ridere », divenuto successivamente « Otto 
storte da ridere ». La simpatica attrice, nota anello agli 
appassionati de! teleschermo, sarà presente durante la pros
sima stagione In una nuova compagnia di arte drammatica 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VARSAVIA, aprile. 
Seduto al tavolino accan

to a quello dove mi tro
vavo con (dettili «mici. 
sforano due tipi aitzianotti 
i» compagnia di graziose e 
piovani ragazze. Verso la 
mezzanotte il locale fu pie
no: è il ritroro notturno 
del Bristol, l'albergo di 
maggior prestigio di Var
savia, edificio costruito nei 
primi del secolo, secondo la 
consuetudine d'allora, tra 
il neo-classico e il florea
le. Non c'è sera, mi dico
no, che il locale sia scarso 
di pubblico; e — come con
stato — il gran numero di 
persone raccolte in piccolo 
spazio (un salone a foggia 
di una T maiuscola, inter
rotto da due quadrate co
lonne ricoperte di specchi), 
la luce bugiarda abituale 
ai locali del genere, l'ab
bondanza della vodka che 
vi si beve, i motivi di dan
za che vengono insistiti 
dalla orchestrina, unita
mente al carattere gene

ralmente comunicativo dei 
polacchi, producono u n a 
collettiva espansività. 

Ucn presto, dunque, tra 
noi e i nostri ricini di ta
volo fu superotti ogni geo
grafica distinzione, ed ebbi 
modo così di conoscere, 
per la prima volta, due 
esponenti di quella « pri
vata iniziatica > che mnni-
festa oggi un certo vigore 
di ripresa nel comjio del 
minuto commercio e del
l'artigianato. L'uno dei due, 
un tipo alquanto coirò e 
pesante, ostinato nello sfor
zo di cantare « O sole mio » 
con quel paio di note clic 
costituiscono il suo baga
glio musicale, è il padrone 
di una calzoleria; l'altro, 
con una reminiscenza bion
diccia nei capelli e uno 
sguardo furbesco, manife
sta una tendenza al di
scorso morale e fondato su 
una valutazione ottimistica 
del mondo (< lìravo italia
no. bravo polacco... Tuffo 
bravo, molto bravo *...) ed 
lia costruito la sua piccola 
fortuna, come apprendo, 

IL FANTASMAGORICO VIAGGIO DELLA « AREND R0WLAND » NEGLI SPAZI 

55 e oggi La cometa 1956 H 
nel punto più vicino alla Terra 
Ottantacinque milioni di chilometri dal nostro pianeta - Nei prossimi giorni sarà 
visibile ad occhio nudo la testa dell'astro - L'opinione degli studiosi di astronomia 

Oggi, sabato 20 aprile, la 
cometa Arend Rotcland rag
giungerà la minima distan
za dalla Terra, vale a dire 
85 milioni di chilometri, e 
sarà visibile come una stel
la di prima grandezza. La 
velocità con cui l'astro cau
dato si viene avvicinando al 
nostro pianeta è di 75 chilo
metri al secondo, pari a 
270.000 chilometri all'ora. 
Durante il suo cammino, in 
questi ultimi giorni, la co
meta è stata tenuta per così 
dire d^Jttò "controllò da parte 
degli scienziati, ma le os
servazioni dirette attraverso 
le lenti dei telescopi sono 
state di breve durata a cau
sa del maltempo che ha im
perversato recentemente. L'8 
aprile la Arend Rowland è 
apparsa come una stella di 
media grandezza, alquanto 
annebbiata. Superava allora 
il suo perielio, cioè la mini
ma distanza dal sole (circa 
47 . milioni di chilometri). 
Non fu possibile osservare 
la coda, perchè disposta in 
senso longitudinale anziché 
trasversale rispetto a noi. 
Da allora è cominciata la sua 
rapida marcia verso il peri
geo, cioè verso il punto più 
prossimo alla Terra che la 
cometa tocchi nel corso della 
sua vastissima traiettoria. 

La coda della Arend Row
land può essere lunga anche 
100 milioni di chilometri, e, 
situandosi in opposizione al 
sole, è possibile che essa sfio
ri nel suo percorso la Ter
ra. Ma da questo incontro, 
come i maggiori studiosi di 

astronomia hanno da tempo 
affermato e documentato. 
non potrà derivare danno al
cuno. 

«La distanza dalla Terra 
resterà tale — ha scritto re
centemente il Direttore del 
l'osservatorio astronomico di 
Brera, professor Francesco 
Zagar — che nessuna in
fluenza è da temere da que
sta apparizione, ed anche per 
guanto riguarda la lumino
sità della cometa il fenome
no non sarà affatto sensazio
nale, e ciò perchè al tempo 
della massima vicinanza a 
noi, che corrisponde all'in-
circa al tempo del massimo 
splendore, essa si troverà 
nella stessa direzione del so 
le e quindi rimarrà offusca
ta dalla luce esuberante di 
questo >. 

Ad ogni modo, i gas che 
formano la coda delle come
te sono talmente rarefatti, 
che è da escludere possano 
penetrare nella atmosfera 
terrestre estremamente più 
densa, e mescolarsi ad essa. 
«Un nulla luminoso» furono 
definiti da un celebre astro
nomo francese gli strascichi 
delle comete, la cui origine 
rimane d'altronde piuttosto 
oscura. Più informati siamo 
invece sulla sorte cui questi 
astri sono destinati. Prima 
o poi. le comete si disinte
grano. e le particelle che le 
costituiscono si disperdono 
nelle immense profondità s i 
derali. 

La Arend Rowland è de 
nominata anche «1956 H», 
per essere l'ottavo corpo ce

leste della sua specie che sia 
stato individuato nel giro 
dell'anno trascorso (precisa
mente in novembre). Quan
do fu fotografata, all'inizio 
del 1957, dall'Osservatorio di 
Catania, la sua coda era lun
ga circa un milione di chi
lometri, ma durante il pas
saggio tra il sole e la Terra 
la sua lunghezza è quasi cen
tuplicata grazie proprio al 
calore solare. Questo, infat
ti, agisce sul nucleo delle co
mete fino a .distaccarne un 
infinito numero di particel
le che, sotto la «pressione» 
della luce, vengono spinte in 
direzione opposta a quella 
dell'astro del giorno. E a ma
no a mano che l'astro si av
vicina al sole, questa azione 
aumenta e in proporzione 
aumentano anche la lunghez
za e la luminosità della coda. 

Attualmente la Arend 
Rowland .malgrado il suo 
peregrinare attraverso gli 
abissi gelati degli spazi, è 
investita da un'onda di lu 
ce e di calore che supera di 
nove volte quella che rice
viamo sulla Terra. Ma il suo 
destino è ugualmente segna
to: la sua coda tornerà ad 
accorciarsi e un giorno il nu
cleo esploderà. Senonchè in 
tale occasione il corpo ce le
ste si troverà cosi lontano 
da noi, che non sarà nemme
no possibile registrare l'av
venimento. 

Velocissima sulla sua rot
ta, la cometa «1956 H» sta 
ora passando dall'emisfero 
australe a quello boreale e 
nei prossimi giorni ritarde

rà sempre più il suo tramon
to. Da oggi, appunto, sarà 
possibile scorgerla ad occhio 
nudo sull'orizzonte di po
nente e sarà sempre più fa
cile vederla nei giorni se 
guenti. Tutti impareranno a 
cercarla nel cielo, quando 
l'ultima luce del crepuscolo 
sarà spenta, e se il cielo si 
manterrà limpido, dal 27 
aprile in poi, diverrà possi
bile tenerla d'occhio tutta la 
notte. Per quella data l'astro 
di passaggio sarà rintraccia
bile nella costellazione di 
Perseo: da lì si sposterà sen
sibilmente ogni sera verso la 
costellazione della Giraffa e 
poi verso mète più lontane, 
finché non sparirà negli spa
zi interstellari dai quali è 
venuta. 

Sarà commemorato 
il navigatore Da Mosto 

VENEZIA. 19 — A cura 
del comune di Venezia il gior
no 4 maggio 1957 sarà cele
brato Alvise Da Mosto, ricor
rendo il V centenario della 
sua scoperta delle Isole di 
Capo Verde. Il prof. G. Luz-
zatto terrà nella sala dei fi
losofi della biblioteca Marcia
na il discorso commemorativo. 
Sarà quindi inaugurata dal 
sindaco una mostra dei navi
gatori veneziani del 1400 e 
del 1500. La mostra, che è 
allestita dalla biblioteca Mar
ciana in collaborazione con 
l'Archivio di stato, resterà 
aperta fino al 30 giugno p. v. 

Opinioni nel mondo 
THE OBSERVER 

"L 
La grande controversia 

a Bonn 

a controversia sul riar
mo atomico della Ger

mania Occidentale, sviluppa
tasi rapidamente durante la 
scorsa settimana è giunta ad 
un primo culmine con le pub
bliche proteste di 18 eminen
ti scienziati atomici, è un 
evento di eccezionale impor
tanza nazionale e internazio
nale. 

« Dal punto di vista nazio
nale. essa diventerà indub
biamente la questione deci
siva delle elezioni di settem
bre. Con i partiti governativi 
dichiaratisi in favore, e i par
titi dell'opposizione contrari 
al riarmo atomico, è inevi
tabile che le elezioni diventino 
in pratica un referendum su 
tale problema, sia che i par
titi ne facciano o no il tema 
principale delle loro campa
gne elettorali-. 

-Dal punto di vista Inter
nazionale. l'esito della con
troversia nella Germania Oc
cidentale deciderà probabil
mente se le armi nucleari ver
ranno messe in mano ai medi 
e piccoli Stati -. 

- La controversia ora si con
centrerà su tre punti: 

- 1 ) l'equipaggiamento del
la Bundeswehr con armi ato
miche tattiche. Questa è si
curamente 1" intenzione ' del 
governo, sebbene il ministro 
della Difesa, Herr Strauss. di
ca che la consegna delle pri
me armi del genere richie
derà una ventina di mesi da 
adesso. 

• 2) L'equipaggiamento del
la Germania Occidentale con 
le bombe all'idrogeno. Su que
sto. apparentemente, non c'è 
stata ancora da parte del go

verno una deriMi. .f t.i I.I.II» 
va. Adenauer dice che la co
sa non è esclusa, mentre 
Strauss dice che non ve ne è 
l'intenzione. 

-3 ) La produzione delle ar
mi atomiche nella Germania 
Occidentale e ad opera delia 
stessa Germania Occidentale 
Questo è legalmente vietato 
dai Trattati di Parigi, ma ci 
sono voci molto forti che il 
divieto potrebbe essere igno
rato con il tacito consenso dei 
maggiori alleati della Ger
mania Occidentale. II governo 
finora non ha né confermato 
né smentito tali voci -. 

TIME 
Associazioni volontarie 

J\ i lavoratori negri può 
essere rifiutata la iscri

zione ai sindacati semplice
mente sulla base del colore 
della loro pelle, afferma la 
Suprema Corte del Wiscon
sin. Con una decisione che i 
giuristi ritengono sia la prima 
del genere negli Stati Uniti. 
la corte ha respinto l'appello 
di due muratori neeri del 
Milwaukee contro il rifiuto di 
ammetterli nel sindacato degli 
edili. La corte ha sentenzia
to: "I sindacati sono asso
ciazioni volontarie, e coloro 
che chiedono l'iscrizione non 
possono pretendere di otte
nerla con la forza contro la 
volontà di coloro che già so
no membri " ». 

N.T. HERALD TRIBUNE 
Perchè i comunisti in Egitto 

I . inviato speciale della 
" N.Y. Herald Tribune al 
Cairo, Barrett Mac Gurn ha 
intervistato Zakaria Mohieddi-
ne, ministro dell'Interno del 
governo egiziano, e gli ha chie-

.-.II 'jjili -:.ino !:« situazione 
e le prospettive del movimen
to comunista in Egitto. 

~'I.a propaganda comunista 
è illegale in Egitto, ma i co
munisti sono attivi nel quadro 
della lotta contro l'imperiali
smo occidentale e per il nazio
nalismo arabo, ha detto Mo-
hieddine. Non c'è aperta pro
paganda per il comunismo, ma 
le altre campagne forniscono 
ai comunisti l'occasione per 
reclutare aderenti -. 

- Ad aiutare i comunisti vi 
sono due fatti, ha aggiunto il 
ministro dell'Interno. E* uma
namente naturale che la gente 
provi simpatia per il paese. 
l'Unione Sovietica, che " ognu
no in Egitto sente essere la 
unica che ci aiuta ". E l'opi
nione pubblica egiziana è sta
ta cosi condizionata, nel pe
riodo dell'occupazione britan
nica. a vedere l'imperialismo 
occidentale come l'unico pe

ricolo, che il pericolo del co
munismo non è mai divenuto 
evidente nella coscienza po
polare -. 
LE MONDE 

Il complotto delle torture 
§-* ierre-Hcnri Simon, l'auto

re del libretto - Contro la 
tortura -. che con i suoi docu
menti sulle atrocità commes
se dalla Francia in Algeria 
ha suscitato tanta emozione 
nell'opinione pubblica france
se, risponde su Le Monde al
la campagna di diffamazione 
scatenata contro di lui dalle 
autorità e dalla stampa go
vernativa: 

- Benché ci siano i più seri 
inconvenienti nel levare una 
protesta in un paese che si 
trova di fatto in guerra, noi 
abbiamo ritenuto che il pe
ricolo e il tradimento del si
lenzio pesassero ancora di più, 

Manifestazione di razzisti americani contro la musica ne tra. Sa 
uno del cartelli è scritto: « n be-bop favorisco 11 eomnnlmio » 

e che era nostro dovere par 
lare. L'abbiamo fatto, assu
mendoci delle gravi respon
sabilità -. 

- Non è mai vantaggioso at
taccare il campanello al col
lo del gatto, e non ci aspetta
vamo certo di essere ringra
ziati e decorati Nondimeno, 
abbiamo forse il diritto di esi
gere un minimo di rispetto 
per il nostro a t t o . . . - . 

- Invece, si è scelto nei no
stri riguardi uno stile ben di
verso. Giornalisti, deputati e 
ministri hanno dato come-
scontato che le denunce dell. 
torture, delle sevizie e dog! 
abusi in Algeria rientrano :: 
una campagna di tratiimen! 
nazionale e ni diffamazioni 
dell'esercito. Coloro che n< 
hanno preso l'iniziativa som 
dunque dei cattivi ritta'1 i. 
animati delle peggiori inten 
zioni disfattiste, o, nella mi 
gliore delle ipotesi, dei so 
gnatori dolci e pericolosi, in 
tellettuali tormentati, cristia
ni emotivi, spaccatori di ca 
pelli in quattro, che fanno il 
gioco di ciò che un antico 
dirigente dei comitati di 'vi
gilanza antifascista chiama 
oggi Tanti-Francia. A leggere 
una gran parte della stam
pa, a ascoltare certi discorsi 
a sentire alla radio certi co
municati ufficiali, non ho al
tra scelta che riconoscermi un 
traditore o un imbecille.. -. 

- Dei giornalisti rassicura
no la propria coscienza e 
quella del loro pubblico di
chiarando con prosopopea che 
sono " contro la tortura "; ma 
subito aggiungono di non es
sere " contro la Francia ". e 
questo vuol dire che non fan
no parte dell'abominevole 
complotto disfattista che con 
siste, per esempio, nel de 
nunciare la tortura 

iniziando a coprire bottoni 
vecchi con stoffe di vario 
colore sì da farne « clips » 
per donna e successiva
mente affermandosi nella 
fabbricazione di ogni ge
nere di piccoli ornamenti 

Sebbene essi, in quella 
circostanza, non fossero in 
grado di portare una testi
monianza troppo rnpionatn 
sulla condÌ2i'onc della pic
cola impresa in Polonia, 
parlavano per loro l'abbon
danza di danaro ch'essi 
mostravano di poter spen
dere. i vestiti di buona 
fattura, le due automobili 
clic, alla fine, orgogliosa
mente ci mostrarono: con
traddistinte dalla sigla II 
(private) erano, queste, 
due anziane ma ancora ef
ficienti rappresentanti del
la produzione francese e 
cecoslovacca. 

• Le nuove botteghe 
S'intende che non tutta 

la « iniziativa privata » po
lacca ha raggiunto il me
desimo /iucìlo di agiatez
za. Tuttavia è evidente la 
presenza nella città di una 
classe media abbastanza 
robusta. Nei primi anni del 
regime democratico popo
lare, invero, si tentò di 
soppiantare il commercio 
privato e l'artigianato: ma 
l'esperienza ha dimostrato 
clic quello fu un errore; 
non era sufficiente la ca
pacità dei grandi magaz
zini e della maggior in
dustria a coprire tutta la 
area della distribuzione e 
dei bisogni. 

La piccola impresa ar-
tiginalc e commerciale non 
fu tuttavia mai cancellata: 
ed essa manifestava il suo 
vigore sopperendo, a prez
zo di elevato guadagno, al
le necessità che il settore 
socialista della economia 
non riusciva a coprire. 
Sorsero mercatini all'aperto 
e al chiuso, ancor oggi fio
renti, ove si potettero tro
vare — per t misteriosi ca
nali con cui avvengono 
queste cose — tutte quelle 
piccole merci difficili da 
acquistarsi nelle maggiori 
botteghe o nei grandi ma
gazzini: via i prezzi — sia 
per la scarsità dei prodotti, 
sia per la debole concon--
renza entro i minuti riven
ditori — si mantennero ad 
un livello tanto alto da es
sere eccessivo rispetto al 
reale valore della moneta. 
Insomma, la speculazione 
non mancò di esercitare il 
suo influsso e avvennero 
fenomeni come questo: che 
messi in vendita — ad 
esempio — qtiantitatitù no -
tcvoli di determinati tipi 
di stoffe più ricercati, que
sti in poche ore venivano 
esauriti dai magazzini di 
stato per ricomparire due 
o tre giorni dopo nelle bot
teghe private o nei mer
catini ad un prezzo due o 
o tre volte supcriore. La 
assenza di beni di consu
mo durevoli in cui inve
stire il guadagno — uni
tamente alla sfiducia nel 
risparmio — stimolava, 
cioè, all'accaparramento 
delle merci e questo, a sua 
voUa, contribuiva a tener 
sempre più elevati i prez
zi al minuto. 

Per rompere questa ca
tena l'aumento del volu
me dei beni di consumo da 
immettere sul mercato e il 
miglioramento del sistema 
di distrilptzionc erano gli 
strumenti essenziali: sicché 
accanto all'indirizzo diver
so degli investimenti, si e 
iniziata la concessione di 
un più grande numero di 
licenze di commercio e si è 
dato vita ad un credito 
bancario a medio termine 
e a non elevato interesse 
a favore della ripresa della 
piccola iniziativa privata. 
ticneficiari di questo indi
rizzo sono, oltreché gli at
tuali imprenditori, quegli 
impiegati della amministra
zione statale che sono stati 
in gran numero licenziati 
per eliminare la elefantiasi 
dell'apparato amministra
tivo, dimensionamento re
so possibile dalla maggio
re autonomia concessa alle 
fabbriche. Si parla, solo a 
Varsavia, di ottomila nuo-

j re botteghe e imprese ar-
tioianali: e in effetti si no
ta — pirando la città — il 
sorgere di giorno in giorno 
di nuovi piccoli negozi e 
l'avviarsi di nuovi com
merci. Una legge. da poco 
varata, stabilisce a quattro 
il numero massimo di di
pendenti per una piccola 
impresa. 

S'on tutto questo ceto di 
mercanti e artigiani ha 
identità di posizione eco
nomica o di interessi an
che se simili sono e sa
ranno i loro problemi: par
ticolarmente quei piccoli 
gruppi che avevano tratto 
maggior vantaggio d a I 
crearsi di una situazione 
anormale e che quindi ave
vano cercato la strada del 
mercato nero ne risulte
ranno scossi; significativo 
è, ad esempio, che il corso 
illegale del dollaro ha ri
cevuto duri colpi dal nuo
vo assetto economico e — 
in questo quadro — dalle 
nuore possibilità per la 
piccola inirtattra privata. 

Salito fino alle cifre di 180. 
200 slotg per un dollaro (e 
il cambio ufficiale e quat
tro volte inferiore) questo 
cambio nero si è dimezzato, 
a quanto mi dicono, in po
chi mesi: e non è difficile 
intendere la possibilità di 
un tale fenomeno; poiché 
quelle risorse clic prima si 
orientavano cscltisiuamcn-
tc alla ricerca della valuta 
pregiata o dell'oro tendo
no ora a indirizzarsi verso 
un impiego produttivo, 
verso il risparmio, verso 
beni di consumo durevoli 
prima inacquistabili. Ecco 
un esempio: la fabbrica di 
automobili, che finora ave
va riservato alle necessità 
dello Stato la grandissima 
parte della sua produzione, 
ha ora la possibilità — per 
effetto dello snellimento 
dell'apparato amministra
tivo — di dedicarsi mag
giormente alle esigenze del 
mercato interno. In breve 
tempo si sono accumulate 
circa quarantamila preno
tazioni: eppure ognuna del
le automobili prodotte co
sta la notevole cifra di 
80.000 slotu vale a dire 16 
volte il più elevato salario 
operaio (5.000 sloty è la 
paga di un minatore alta
mente produttivo). 

Chi ha la disponibilità 
di avere questo danaro 
contante (dato che il pa
gamento non avviene mai 
a rate) non sono soltanto, 
però, i mercanti o — peg
gio — i borsari neri: c'è un 
gruppo relativamente am
pio formato da medici, av
vocati, scrittori, dirigenti 
d'azienda, alti funzionari 

sione e divulgazione più 
ampia dei temi generali 
della vita pubblica, si da 
consentire che le compe
tenze si esprimano meglio 

Ma se questa opera po
trà attenuare le incrosta
zioni sovrappostesi nel giu
dizio della gente semplice 
verso i settori più elevati 
della società, solo una or io
ne assai più lunga che in
cida allo stesso tempo sulle 
questioni della vita mate
riale e sulle coscienze po
trà risolvere alcuni mali 
ereditati dalla vecchia so
cietà e non ancora debel
lati proprio per la soprav
vivenza del vecchio mondo 
nel seno del nuovo che cer
ca di sorgere. Uno di que
sti mali è quello che, qua
si fisicamente, mi si pro
spettò quando conobbi il 
commerciante di scarpe e 
il fabbricante di vanità 
femminile e vidi le due ra
gazze che con loro si ac
compagnavano. 

Attenzione critica 
iYon fu una scoperta: 

perchè il fenomeno di una 
certa tendenza alla vita 
equivoca, è oggetto proprio 
in questi tempi di una vi
gorosa campagna di stam
pa e di una attenta inda
gine delle autorità. Si è 
constatato, dopo i primi 
sondaggi e le prime at
tente considerazioni, che 
l'aver assicurato l'indi
spensabile a tutto il po
polo non è valso — come 
si era potuto pensare — ad 
eliminare del tutto una 
certa attività deteriore che, 
seppure non conosce la 

VARSAVIA Bambini attorno a un chiosco di Relati 

che hanno una situazione 
economica notevolmente 
agiata. 

Tutto ciò crea, com'è na
turale, una diversità di 
condizione economica entro 
la società polacca che non 
ha — TIC potrebbe avere — 
il significato della forma
zione di classi antagoniste. 
Ma altri problemi si crea
no: problemi di costume e 
di sensibilità che fu er
rato ignorare e che oggi si 
incomincia a porre in lu
ce. Certamente, di fronte 
al sopravvivere delle clas
si e al differenziarsi dei 
ceti sociali, fu grande im
precisione parlare del « po
polo > come di una cosa 
sola; o — forse peggio — 
consentire l'equivoco ba
nale tra < dittatura del 
proletariato > e proletaria
to come classe che sta ma
terialmente meglio di tut
te le altre. Anche prescin
dendo. ora, ia quegli er
rori economici cui altrove 
si cercò di accennare, non 
pare che fosse qui appro
fondito il rapporto tra il 
concetto di egemonia di 
una classe e la questione 
della condizione economi
ca della medesima classe 
e dei singoli componenti 
di essa. Già questo ren
deva soggettiramentc più 
avvertite le differenze so
ciali che via via tendeva
no a crearsi: e dalla con
siderazione pessimistica ed 
errata che < chi sta meglio 
sono i borsari neri > alla 
tentazione di € arrangiarsi 
per conto proprio > il pas
so e breve. 

Costume più severo 
Ma un danno egualmente 

grave e stato probabilmen
te provocato anche da una 
non sufficiente pubblicità 
concessa alla intiera vita 
pubblica: cosicché poteva 
ingiustamente apparire agli 
occhi di molti che i van
taggi relativi alla conqui
sta di una eminente posi
n o n e sociale potessero di 
più essere connessi con fa
voritismi di quanto non 
fossero condizionati da mè
riti e capacità effettivi. 
Questione complicata la cui 
soluzione si lega a molte
plici problemi che non è 
pertinente sollevare; ma 
che. oggi, in un duro pe
riodo di transizione si cer
ca di risolvere sia con un 
costume più severo da par
te di chi ha funzioni emi
nenti sia con una discus-

paurosa estensione assunta 
nelle società capitalistiche, 
tuttavia e presente in mol
te delle maggiori città po
lacche. 

Ed oggi appare com
prensibile che sta così; e 
strano che, in periodi an
teriori, non si sia voluto 
vedere: troppo ovvio è che 
la scomparsa dello sfrut
tamento dell'uomo da par
te dell'uomo non è se non 
un inizio. La sopravviven
za di classi distinte per il 
lungo periodo storico di co
struzione del socialismo o 
anche il semplice diffe
renziarsi dei ceti sociali 
dovuto alle distanze per 
ora ineliminabili tra lavo
ro manuale e lavoro tnfcl-
lettualc; la necessaria gra
dualità nel processo di ele
vamento del tenore di vita; 
il lento evolvere della 
emancipazione femminile 
in un paese economica
mente e socialmente arre
trato sono già motivi (per 
dirne alcuni) sufficienti a 
intendere la impossibilità 
di risolvere in breve tem
po mali che affondano lon
tanissimo la loro origine. 
Così come per la evoluzio

ne della mentalità operaia 
da classe subordinata a 
classe di governo, così co
me per la generale conqui
sta di una visione del mon
do aperta e libera, anche 
per la formazione di una 
nuova coscienza di se stessi 
è necessario un processo 
lungo ove soccorra — o l -
tre all'opera intelligente di 
edificazione materiale — 
una vigtlc attenzione cri
tica. 

Può accadere che il viri
le sforzo di guardare in 
faccia la realtà qualche 
volta sia confuso con una 
sterile denuncia, con una 
sorta di autocommisera-
zionc* con un rassegnato 
scetticismo. Ma s'io doves
si riassumere il sentimen
to cui si guarda ai proble
mi d'oggi da parte della 
più avanzata parte della 
società polacca non saprei 
usare parole diverse da 
quelle che adoperà uno 
dei miei amici dopo che 
avemmo lasciato quei due 
tipi incontrati nel locale da 
ballo " e le loro ragazze. 
« lo credo — mi disse — 
che il male non sia tanto 
nella sopravvivenza di fe
nomeni di questo genere; 
ma nel non comprendere 
le questioni che la loro esi
stenza comporta >. 

ALDO TORTOKElXA 
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TRAGICO INFORTUNIO DI UNA DICIOTTENNE 

Ponti d'acciaio 

8ulle capacità di resistenza del nostri vecchi ponti 
cominciano a fiorire troppe preoccupazioni. SI sa già 
la storia del ponte Garibaldi (aveva ceduto la cam
pata verso via Arenula e al è saputo nel corso del 
lavori che persino la balaustra minacciava di finire 
nell'acqua); adesso si teme per le sorti di ponte Sisto, 
sul quale è stato deviato II traffico del mezzi del-
l'ATAC e in conseguenza dei lavori In corso sul ponte 
vicino. In Consiglio comunale è stato domandato se 
è vero che II limite di sicurezza del ponte Sisto ai 
sia notevolmente ridotto in seguito all'aumentato 
traffico e al dirottamento del pesanti mezzi del-
l'ATAC. E* stato risposto che 11 ponte Sisto, nono
stante la sua rispettabile venustà (fu costruito In
tórno al 1470 se non andiamo errati e fu restaurato 
circa un secolo fa) , gode ottima salute. Sarà cosi; 
ma intanto sbrigatevi a finire II ponte Garibaldi; 
e dotatelo di balaustre d'acciaio. 

Traffico panoramico 
Si imboccano nuove strade per la tutela ambien

tale, paesistica, monumentale della citta. L'altro 
giorno, alla conferenza-stampa sul traffico, l'asses
sore Farina ha annunciato che il ponte S. Angelo 
sarà m accorciato » per consentire l'ampliamento 
del tratto del lungotevere davanti al celebre omo
nimo Castello. Lo stesso Ing. Farina ha predisposto 
che al trasferisca II monumento di piazza della 
Regina per esigenze di traffico. In Consiglio comu
nale (questa soluzione, almeno, ripara ad una Infa
mia architettonica) è «tato detto che un'antica fon-
tanlna di piazza 8cossacavalll, finita In un magazzino 
comunale e ridotta a pezzi, sarà ripristinata In 
piazza 8. Andrea della Valle, E' stato anche chiesto, 
con l'occasione, che qualche bel rudere di quelli veri 
(altri fondi di magazzino, magari ridotti in polvere) 
sia messo bene in mostra nelle nostre borgate per 
Ingentilirle un po'. L'Immobiliare, intanto, è sempre 
intenzionata ad uccidere Monte Mario con l'albergo 
Hilton. Anche a lei, tutto sommato, può essere rega
lato un bel rudere del Campidoglio come Insegna. 

Università senza Agraria 
Il consigliere comunista Giunti ha chiesto un In

tervento della giunta comunale per ottenere l'Istitu
zione. presso la nostra Università, delle facoltà di 
Agraria e di Medicina veterinaria onde « adeguare 
le strutture dell'Università alle esigenze dell'entro
terra romano ». La partita è «tata liquidata aublto 
dall'assessore Tabacchi, il quale ha risposto che le 
difficoltà sono troppe, non ultima quella che non 
esisterebbe un'Azienda agricola che possa fungerò 
da Istituto sperimentale. L'assessore Tabacchi ha 
dimenticato che a pochi chilometri da Roma esiste 
Il comprensorio della Maccarese, vale a dire di una 
azienda dell ' IRI , ovvero di un Importante complesso 
a partecipazione statale. L'assessore Tabacchi ha 
dimenticato quindi un particolare molto Importante, 
ma deve avere ben ricordato, In compenso che molta 
gente ha cominciato da tempo a sfasciare la Mac
carese per farne tanti piccoli lotti da vendere come 
aree fabbricabili. 

Caracalla all'aria ? 

v. 

Riceviamo da un'agenzia che • la direzione del 
teatro dell'Opera sta compiendo ogni sforzo per non 
Interrompere la stagione lirica attualmente in corso 
e che secondo 11 programma dovrebbe terminare 
entro la prima decade di maggio. Per quanto r i 
guarda la stagione estiva a Caracalla e a Massenzio, 
tutto è ancora incerto e le previsioni sono pessimi
stiche: infatti, nel passato, proprio in questo periodo 
si definivano I programmi e si stabilivano gli impegni 
contrattuali con gli artisti. La stagione estiva a 
Caracalla rientra nell'esercizio 1957-58 e nessun affi
damento — dice l'agenzia — pud essere fatto mu 
sovvenzioni statali o altri contributi. L'attuale disa
vanzo e gli Interessi passivi degli esercizi passati 
gravano già per oltre 200 milioni di lire ». Sempre 
meglio. Insomma. Al molti turisti che ogni anno si 
recano a Roma attratti dalla suggestione lirica delle 
Terme di Caracalla non potremo dare come conten
tino nemmeno sufficienti concerti della Banda del 
Vigili Urbani diretta dall'ottimo maestro Pirazzlnl. 
visto che anche questa istituzione musicale romana 
è in crisi per difficoltà di bilancio. Potremo arrivare 
a una soluzione di compromesso, organizzando con
certi di campane, di cui Roma è molto dotata. Del 
resto, si dice a Roma, con espressione di grossolano 
paradosso, che anche le campane sono strumenti 

corda. 

V E N O I T T I 

Un'operaia addetta alle pulizie 
muore precipitando da 12 metri 

La ragazza stava lavorando in una fabbrica di vernici sita 
in via Ostiense — Aperta una inchiesta da parte della polizia 

Un infortunio morta le si è 
verificato ieri, verso le ore 
10, all ' interno di una fabbrica 
di vernici , della ditta Paladi
ni. sita in via Ostiense 75-A. 
Una g iovane operaia, mentre 
s tava facendo le pulizie mat
tutine, è caduta, inavverti ta
mente , in una botola, aperta 
precedentemente da lei s tessa . 
profonda 12 metri , r imanendo 
cadavere sul colpo. 

La g iovane Si lvana Regoli , 
di 18 nnni, abitante in via 
Porta Santa, lotto X, s tava 
facendo le quotidiane pulizie, 
quando improvv i samente ha 
m e s s o un piede in fallo e, 
malgrado i suoi sforzi per 
manteners i in equilibrio, è 
precipitata nella botola. 

La sventurata durante il 
pauroso volo di 12 metri, ha 
lanciato disperate grida di in
vocazione, poi, con un tonfo 
sordo, si è sfracel lata sul fon
do dello scantinato. 

I suoi compagni di lavoro, 
alle grida del la poveretta, si 
sono precipitati nel la botola e 
hanno portato il suo corpo, 
orribi lmente sfigurato e san
guinante, al la superficie, m a 
purtroppo la tragedia si era 
ormai conclusa: la Regoli era 
deceduta sul colpo. 

La Regoli è stata traspor
tata, a bordo di un'ambulan-
za della CRI. al l 'ospedale di 
S. Camillo, dove i sanitari non 
hanno potuto far altro che co
statarne l 'avvenuto decesso . 

La polizia ha aperto un'in-
chiesta per accertare le e sa t te 
c ircostanze della orribile scia
gura e le eventual i responsn-
bilità. 

Muore un motociclista 
scontratosi sulla Tuscolana 

Alle 8.20. di Ieri mattina, la 
moto, condotta dal muratore 
Guido Giiglirlmini. di 45 anni. 
abitante in via Del Ciceri 77. 
mentre stava transitando lun
go la via Tuscolana. giunta al
l'angolo con piazza Asti, è an
data a scontrarsi con un'altra 
moto, sbucata dalla strada tra
sversale 

Nel violento scontro il Gu-
glielmini ha riportato gravi fe
rite. Trasportato d'urgenza al
l'ospedale di San Giovanni 
l'uomo, malgrado le cure dei 
sanitari, è deceduto alle ore 21. 

Ferita una giovane 
con un coltello dall'amante 

Alle 20 di ieri, una telefona
ta. di certo Marcello Maglione, 
di 26 anni, abitante in via Val-
melnlna 1. ha avvertito i cara
binieri della stazione di San 
Paolo, che una donna, era di
stesa in un prato al Valco San 
Paolo. lamentandosi. 

Due carabinieri si sono por
tati sul posto e hanno rinve

nuto tale Maria Sandri. di 20 
anni, abitante in via Tor de' 
Schiavi 259. che presentava 
una ferita superficiale al fianco 
sinistro, prodotta da arnia da 
taglio. La giovane prontamen
te trasportata al Policlinico, è 
stata medicata e giudicata gua
ribile in 6 giorni. Interrogata 
essa ha dichiarato eli essere 
stata ferita dal proprio aman
te. con una coltellata. 

Furibonda rissa 
in un bar di piazza del Fico 

Protagonisti di una rissa in 
piazza del Fico sono stati ieri 
sera tali Renato Giraldo di 43 
anni, abitante in via del Carta
ri 42, Espndo Tofani di 30 anni 
abitante in via Panico 6 Alcs-
sandio Mnsini di 3(5 anni abi
tante in Via Monte Giordano 
13. e due fratelli, figli del pro
prietario di un bar sito nella 
stessa piazza del Fico. La lite, 
sorta per futili motivi, e ben 
presto degenerata e 1 cinque 
sono venuti alle mani: i due fra

telli. armati con una chiave 
inglese e l'altro con una botti
glia, hanno avuto la meglio su
gli altri, che sono dovuti 
riparare al vicino ospedale di 
Santo Spirito. 

La città imbandierata 
per i nX IAp r i l e 

Per la ricorrenza del XXI 
Aprilo — Natale di Roma — 
la bandiera nazionale sarà is
sata eulla Torre Capitolina. 
hulle Torri Comunali e sulle 
antenne del le Esedre Arboree. 
Le bandiere nazionali e quel le 
di Roma verranno esposte alle 
finestre degli edifici comunali, 
del le Aziende Municipali e sul
le vetture autofllotramviano. 

La bandiera di Roma verrà 
inoltre esposta sulla Loggia 
del Palazzo Senatorio e quelle 
dei n o n i , con i tradizionali 
arazzi, alle finestre dei Palaz
zi Capitolini. 

In serata saranno illuminati 
il Campidoglio, i Fori, i monu
menti o le fontane. 

Asportala la cassaforte 
di una scuola - guida 
Un audace furto è stato per

petrato, la notte scorsa, da 
ignoti ladri, nell'ufficio ammi
nistrativo di una scuola-guida 
dell'ACI. sita in viale Regina 
Margherita 109. 

Dopo aver aperto la saraci
nesca con una chiava falsa, ì 
ladri sono penetrati all'interno 
e, con degli appositi scalpelli . 
hanno scardinato dal muro una 
cassaforte di 30 centimetri per 
40 e, dopo averla probabil
mente caricata su un'auto, si 
sono dileguati . 

Fortunatamente una ingente 
somma era stata trasferita, 
giorni fa. dalla cassaforte alta 
banca, per cui ai ladri non 
sono rimasti che buoni turistici 
di benzina valevol i per due
mila litri e centomila lire in 
contanti. 

L'auto di Cifarielio 
investe un ciclista 

Alle 22,30. di ieri, il signor 
Pasquale Paiese, di 33 anni. 
abitante in piazza S Giovanni 
della Malva, mentre stava per
correndo in bicicletta, la vi» 
Veneto, è stato investito dn 
un'auto, targata NA U5092. con
dotta dal noto attore cinema
tografico Antonio Cifarielio, 
abitante in via Nera 8 

Il ciclista, nel violento urto 
è stato sbalzato di scila ed è 
caduto a terra Trasportato, 
dalla stessa auto investitrice, 
al Policlinico, l'uomo è stato 
giudicato guaribile in 5 giorni. 

IN CONTRADA PRATO DI MAGGIO A VELLETRI 

Orrìbile morte di una contadina 
per lo scoppio di un proiettile 

La donna stava cuocendo il pane nel forno casalingo — Aveva messo sul 
fuoco delle canne secche — E' giunta cadavere all'ospedale civile di Velletri 

Una mortale sciagura è av
venuta ieri, in un podere, in 
località Prato di Maggio, a 
Velletri. Una contadina, in se
guito all'esplosione di un 
proiettile, la cui natura non e 
ancora stata accertata, è dece
duta in seguito alle gravi fe
rite riportate. 

La contadina Maria Loreta 
Sbardella, di 52 anni, che ha 
a mezzadria il podere - T r e 
Capell i» , In località, come ab
biamo detto sopra, Prato di 
MagRio. verso le 8,30, di ieri 
mattina, si stava accingendo a 
cuocere il pone nel suo forno 
casalingo, allorché, dopo aver 
gettato nel fuoco alcune radici 
di canne secche, è stata inve
stita dall'esplosione di un 
proiettile, che probabilmente 
si era frammischiato alle radi
ci stesse. 

La poveretta ha lanciato del
le grida disperate, mentre il 
suo corpo si andava sempre 
più arrossando del sangue, che 
usciva copioso dalle innumere
voli ferite. Soccorsa da alcuni 

Una battaglia unitaria 
per conquistare i comuni 
Il comunicato del comitato direttivo della Federa
zione comunista sulle prossime elezioni in provincia 

Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista ha ema
nato il seguente comunicato: 

- L e elezioni amministrativo 
che si terranno il 26 maggio 
ad Albano. Civitavecchia, Ma
rino e Tivoli impegneranno le 
forze democratiche della no
stra provincia in una grande 
battaglia per ridare al popolo 
il governo della amministra
zione locale. 

- Queste elezioni seguono il 
sopruso commesso dall'autorità 
governativa, per istigazione 
della democrazia cristiana, del
la socialdemocrazia e del le de 
stre. contro il libero funzio
namento dei Consigli comunali 
eletti nel 195tì L'intervento de 
gli organi del lo Stato a soste
gno di una parte politica, v e 
rificatosi in maniera cosi aper
ta e clamorosa, è una manife
stazione della progressiva in
voluzione reazionaria della de 
mocrazia cristiana, che si av
vale anche delle più gravi Il
legalità. pur di affermare il 
proprio esclusivo potere. 

- La campagna elettorale in 

NOTIZIE UTILI PER LE FESTE PASQUALI 

L'orario dei treni e dei negozi 
La Prefettura ha autorizza

to per le Feste Pasquali il 
seguente o r a n o dei negozi: 

ABBIGLIAMENTO 

Oggi: protrazione della 
chiusura serale al le 20.30. 

D o m i n i : (Pasqua) e lune
di tZ: chiusura per l'intera 
giornata. 

ALIMENTARI 
Oggi: protrazione chiusura 

serale al le ore 21.30. Riven
d i te di v ino: ore 22.20. 

Domani (Pasqua): chiusu
ra per l'intera giornata di 
tutti i negozi al imentari ad 
eccez ione dei forni, r ivendite 
di pane e drogherie che re
s teranno aperti s m o al le ore 
14 per la vendi ta di pane. 
pasta, riso e dolc iumi , e per 
provvedere inoltre al rifor
nimento del pane per il lu -
Qtdl successivo. 

L* rivendite di v ino , le U t -
t e r i t • l e past iccerie osser-
v é r m a » I] rispettivo normale 

orario di apertura domeni
cale. 

Lunedi: i negozi e mercati 
rionali resteranno aperti sino 
alle ore 13 senza l imitazione 
di vendita per alcun genere 
alimentare ad eccezione dei 
forni e rivendite di pane che 
resteranno chiusi 

I TRENI STRAORDINARI 
Linea Mllano-Bologna-Flren-

ze-Roma. 
Osci : partenze da Bologna 

C. ore 13.12-23.46 — Roma 
Termini arrivi r ispett ivamen
te ore 18.55-5.20 (del 21-4) 
— partenze da Milano C. ore 
13.55 - 16.05 — Roma Termi
ni arrivi r ispett ivamente ore 
22 3 1 - 0 . 2 8 (del 21-4) ~ par
tenza da Roma Tiburtlna ore 
2.22 — Milano C. arrivo 10.08 
(proviene dalla Sici l ia e Ca
labria) . 
Linea Roma-Napol i -Segglo 

Calabria. 
Oggi: partenze da Roma 

Termini ore 0 3 3 - 10.28 - 19.26 

— Reggio Calabria C. arrivi 
r ispett ivamente ore 11.28-
23.40 - 5,50 (dei giorni suc
cessivi) — partenza da Reg
gio Calabria C. ore 20.45 — 
Roma Termini arrivo 8.35 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

L'appello di due vecchi 
- S o n o unii vecchietta di 74 

anni, fo e mìo marito. Giovann 
Bulaarelli, di 64 anni, s iamo 
iscrìtti al PCI, alla sezione di 
Caialbrrtone. Malgrado oli 
sforzi da noi sostenuti, nell'in 
tento di poter dare alla nostra 
vecchiaia ttn tenore di rifa a! 
meno discreto, siamo arrivati 
all'estremo l imite di stenti, sen-
za trovare negli altri ne com
prensione né magnanimità •... 
e l'appello continua ma non ci 
vogl iamo dilungare. I due sono 
sul lastrico, essendo stati sfrat
tati. II marito soffre di bronchi
te asmatica. Le offerte vanno 
indirizzate a Leone Carolina, 
presso Fiaschetteria Sclbi l lo . 
v ia Degl i Ontarl 46. 

corso assume cosi un eccezio
nale rilievo politico. Il corno 
elettorale dovrà scegliere fra 
la difesa dell'autonomia locale 
e l'invadenza prefettizia, fra 
una politica di progresso nella 
democrazia e l'attuale indirizzo 
governativo. 

» Questa scelta è oggi tanto 
più urgente e necessaria, di 
fronte alle grandi lotte dei la
voratori in corso nelle cam
pagne e nj l le città: per la ri
forma fondiaria generale e 
quella dei patti agrari, per la 
giusta causa, per l'occupazione 
per migliori salari, per la di
fesa della piccola azienda con
tadina e artigiana 

- I vergognosi patteggiamenti 
in cui si trascina da mesi la 
coalizione governativa e il fre
quente ricorso di essa al so
stegno del le destre per eludere 
le giuste ragioni dei lavoratori 
accentuano l'esigenza di un 
cambiamento nella politica del 
Paese, che può essere realiz
zato soltanto da un nuovo schie
ramento di forze politiche, fon
dato su una larga unità e col
laborazione di classi lavora
trici e produttrici. 

- Nel quadro di questa batta
glia, i comunisti guardano alle 
elezioni di Albano. Civitavec
chia, Marino e Tivoli come ad 
una importante occasione per 
tutti i cittadini democratici di 
dare scacco al tentativo di so
praffazione clericale, conqui
stando la amministrazione alle 
forze popolari, e facendone un 
valido strumento di progresso 
e di benessere. A questo sco 
pò i comunisti presentano un 
programma basato sull'intran
sigente difesa dell'autonomia 
locale, e sulla soluzione dei 
fondamentali problemi civili e 
sociali del le popolazioni, riba 
dendo solennemente il loro im 
pegno democratico. 

- La conquista dei comuni 
nelle elezioni del 26 maegio è 
l'obiettivo che sta di fronte al
lo schieramento delle sinistre. 
In questo schieramento i co
munisti intendono agire e lot
tare in maniera conseguente. 
impegnando ogni energia, per
chè il risultato elettorale co
stituisca un grande successo per 
tutti i partiti popolari. 

- Solo cosi saranno sventati 
gli intrighi del le forze rcazio 
n a n e e le amministrazioni co
munali saranno saldamente In 
mano al popolo: un altro im 
portante successo sarà consegui
to nella lotta per la instaura
zione di una effettiva democra 
zia nel nostro Paese» . 

familiari, la Sbardella è stata 
trasportata in casa, ma visto 
inutile ogni tentativo per por
tarle soccorso, essi hanno av
vertito i vigi l i del fuoco che, 
giunti sul posto con un'ambu
lanza. hanno proveduto a tra
sportare la donna che ormai 
non dava più segni di vita, al
l'ospedale c iv i le di Velletri. 

I sanitari, purtroppo, non 
hanno potuto far altro che co
statare l'avvenuta morte della 
sventurata. 

Minaccia di crollare 
il campanile 

di Monfecompalri 
Da ieri mattina, un gruppo 

di vigi l i del fuoco, sta ese
guendo del piricolosi lavori 
di p u n t e l l a m e n e , alla sommità 
del campanile della cattedrale. 
a Montecompatri. 

L'urgente intervento si 6 re
so necessario, dato che la gran
de croce in ferro e la torretta. 
che sovrastano il campanile. 
minacciano di crollare da un 
momento all'altro. Un fulmine 
ha infatti colpito, nei giorni 
scorsi. la guglia, r imuovendo 
cosi il piedistallo di marmo su 
cui era poggiata la pesante 
croce, la cui caduta trascine
rebbe tutta la parte superiore. 
ormai pericolante, del campa
nile. 

Nel frattempo, dopo non po
chi sforzi, i vigil i del fuoco 
sono riusciti a r imuovere la 
grande croce e il basamento 
pericolante. Costruita poi una 
solida intelaiatura, la croce ò 
stata ricollocata al suo posto. 
Con questa operazione ogni 
grave penco lo è stato per il 
momento scongiurato. 

Violenta lite 
fra due coniugi 

Una violenta lite si è svolta 
ieri In un appartamento di via 
degli Ausoni 14. Il quarantunen
ne Aldo Filippini, venuto a lite 
con la moglie Anna Sciardellet-
tl. l'ha colpita alla testa con una 
bottiglia. Come risposta la don
na ha colpito il marito con un 
bastone. Nel corso della lite, è 

intervenuto il figlio Roberto. 
che prese le difese della ma
dre, ha colpito il padre con una 
sediata. Al Pronto Soccorso del 
Policlinico I due coniugi sono 
stati giudicati guaribili rispet
tivamente in otto e cinque 
giorni. 

Ribalta con l'auto 
cozzando contro un camion 

Alle 22,30 di ieri, il signor 
Nicola Massari, di 36 anni, abi
tante in v ia Circonvallazione 
Trionfale 23. mentre stava per
correndo la via Ostiense, a 
bordo della sua « Topolino », è 
andato a scontrarsi, per cause 
imprecisate, con un autocarro 
targato F £ 25623. Nel violento 
urto la '- Topolino » si è ri
baltata e il Massari è rimasto 
incastrato all'interno. Soccor
so da un automobilista di pas
saggio. l'uomo è stato traspor
tato all'ospedale di S. Giovan
ni. dove è stato giudicato gua
ribile in 15 giorni. 

CONCLUSA DALLA POLIZIA «L'OPERAZIONE SCIPPO» 

Decine di tabaccherie svaligiate 
dai componenti delle "bande dei 9„ 

La lunga lista di negozi visitati dai lestofanti — 61 macchine 
tipo «1100» rubate per consumare i furti — La refurtiva ritrovata 

Plzzorno. Zaccagnlni, Paduln 

La squadra « Traffico e tu
rismo >* della Questura ha sco
perto un'altra cospicua attivi
tà del le due bande di giovani 
che. come è noto, vennero ar
restate la settimana scorsa. I 
lettori ricorderanno che «li 
agenti della Questura agli or
dini del dottor Morl.icchi. lu
nedi scorso arrestavano nove 
giovani risultati autori di una 
cinquantina di furti d'auto e di 
una ventina di furti con strap
po. Si trattava di Franco Va
leri di 18 anni. Luigi Ercoli di 
20 anni. Sernio Maccarelli di 
17 anni, Sergio Morescliini di 
21 anni. Carlo Piz^orno di 19 
anni. Vitale Padula di 23 an
ni. Carlo Zaccagmni di '.21 an
ni. Enzo Maccarelli di IH anni 
e Giancarlo Santilli di 17 anni. 

Ora la «Traffico e turismo • 
è riuscita a risalire, dopo la 
scoperta di un >• piede di por
co - lungo circa due metri i m -
venuto nel nascondiglio di una 
del le due bande, ad un altro 
genere di « lavoro » al quale 
si dedicavano i nove arrestati 
e cioè il furto nei negozi di ge
neri alimentari. Secondo quan
to risulta finora alla polizia i 
nove hanno consumato 21 furti 
in danno di tabaccherie, alcu
ni dei quali non portati a ter
mine per l'intervento degli 
agenti e di tre furti in negozi 
di generi alimentari Per com
piere le loro criminose imprese 
i lestofanti si servivano di au
tomobili del tipo * Fiat 1100-
103» da loro preferite. Difat
ti ne hanno rubate, solo di 
quel tipo, ben 61. 

Alcuni dei nove giovani sono 
risultati inoltre responsabili 
dei furti consumati ai danni 
del le seguenti rivendite di ge
neri di monopolio: 

Set t imio Sabell i . in via Ce
sare Baronio 5; Assunta Fiori. 
in via Cava Aurelia 43 (sor
presi da una persona durante 
il furto essi la costrinsero ad 
allontanarsi, minacciandola con 
le armi); Menotti Galvani, in 
via Latina 13; Gina Mariani, in 
via Fregene 39. (Alla Mariani. 
dopo lunghi appostamenti, a-
sportarono in pieno giorno ed 
in suo presenza una cartella 
contenente valori bollati non
ché un pacco di sigarette fug
gendo quindi a bordo di una 
auto rubata); Giuliano Bertuc-
cioli . in via Somalia 100; Al-
mcrinda Lustri, in Via Vetulo-
nia 28: Emil ia Bellucci , in via 

Il Primo Maggio Lizzadri 
parlerà in P. del Popolo 

Convocato per i l 26 i l Consiglio provinciale 
dei sindacati — La preparazione del comizio 

Anche quest 'anno i lavora
tori e ì cittadini romani ce le
breranno uniti il 1. Maggio . 
la F e s t a Internazionale del 
Lavoro, con il tradizionale co
mizio in P iazza del Popolo. 
La mani fes taz ione ce lebrat iva, 
che avrà inizio al le ore 10. sa
rà presieduta da l c o m p a g n o 
Teodoro Morgia. segretar io 
del la Camera del Lavoro. Lo 
oratore des ignato è Fon. Ore
ste Lizzadri. segretar io della 
CGIL. L'attività dei s indacati 
e dei lavoratori per la riuscita 
della manifes taz ione e per por-
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R* accadalo | 

Romolo e Remo 
In ttn matassino romano. 

semisommerti nella paglia, 
giacciono da giorni due ge
melli tanto tristi quanto fa-
moti. Se la loro natura di 
Matite in bronzo, più o mrno 
dorato, non lo impedisse i 
muscolosi pargoli si stingile* 
rebbtro in lacrime; nulla 
rieta però che Romolo e Re
mo (posto che si tratti pro
prio di essi) sfoghino rama-
ressa in lunghi dialoghi. 

• Senti Re", io 'sta (accen
na qua nun l'ho ancora ca
pita bene. Fanyne er piace
re, aricominciamo da capo *. 
• Ahò pe* esse che sei mi* 
fratello sei duro parecchio! 
Te l'ho risonata sei corte 'sta 
musica.- ». « Mbè, se vede 
che er latte de 'sta lupa te 
lo sei scolato tutto te; me 
deve da evie capitato proprio 
er cannello attivato n. «fa 
be', aremo capito. Dunque, 
noi dovevamo da anno' in 
America*.*, m—antro giro, 
antro premio, antre pischel-
f e _ ». « ... antre pipiate su li 
denti si nun la pianti da rom
perne Tanima ». « E chi fia
ta? ». « A quer paese ce man-
naveno certi " amichi de Fi-
senhovere" pe* eia che role-
reno regalane a 'na città che 
se chiama Rome, 'na «pece 
de Roma nostra arifatta pe* 
queli popoli serraggi ». « A 

'sto punto ce caricheno su 'n 
treno e talamo 'a corda pe' 
anna' a sentf come soneno li 
pifferi quelli che ce ricerr-
ranno ». « E 'ncece manco 
p' er baffo! L'ospiti ameri
cani fanno sape' che loro nun 
ci hanno li scudi pe' pagacce 
er viaggio e. noi resiamo qua 
a pijaccela in saccoccia ». « E" 
proprio de questo che nun 
rietco a forarne capace. Ma 
po' sta' ch'er popolo più ric
co d*er monno nun ci ha la 
grana pe' 'no straccio de 
bijetto? E si che viaggiamo 
puro co* la riduzione pe' li 
statali-, ». « A Ro'r io nun so 
che ditte; folto sta che semo 
rimasti ». « Ma si hanno dato 
da magnò a tult'er globbo, 
magata la zuppa de piselli in 
porvere*. io dico che ce mar-
ceno ». « jVo. se ne fregheno. 
Senti a me, Ro', si facessero 
mannato du* gemelle de car
ne e ossa come 'a Lollobri-
gida quelli se le venivano a 
pijà a casa cor quadrimoto
re: mDichi Re'? ». m Dico 
Ro' ». « Allora noi semo di
ventati proprio pussa ? ». 
« JV«» l'orrifr, senio sempre 
pussa imperiale. E poi quar-
che frescone de forestiero 
che ce se compra *o froramo 
sempre ». « M agora pe' por-
tombrelli... ». 

romoletto 

tare avanti l e iniziative legate 
al la F e s t a del lavoro va inten
sificandosi. 

C o m e è noto, nel quadro del 
m e s e del la propaganda sinda
ca le . i lavoratori iscritti alla 
CGIL sono impegnati in una 
c a m p a g n a di reclutamento ai 
s indacat i unitari e nella sotto
scrizione per raccogl iere i mez
zi dest inat i all 'acquisto della 
s ede del la Camera del Lavo
ro. In quest 'ult ima attività si 
è fatto un passo in avanti . Le 
s o m m e già sottoscritte sono 
sal i te a 4 milioni e 250 mila 
lire. In cinque giorni sono 
s tate racco l te oltre 250 000 li
re di cui 50.000 dai portieri. 
50.000 dagl i elettrici . 50.000 dai 
ferrovieri . 50.00 dagli autofer-
rotramvieri. 20 000 dai sanato
riali. 15.000 dai metallurgici , 
21.000 dai chimici ecc . 

D a parte sua. la segreteria 
del la C a m e r a del Lavoro, per 
dare un magg iore impulso al
l 'attività in corso per la cele
brazione del 1. Maggio , ha 
convocato per venerdì. 26 
aprile, a l le ore 18.30 presso 
la C a m e r a del Lavoro, il Con
s ig l io provinciale dei sinda
cati . a l largato agli attivisti 
s indacal i del le maggiori azien
de romane . 
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Il personale della CRI 
sciopera il 23 e il 24 

Il Sindacato imi tano dipen
denti CRI comunica: - Consi
derato che l'azione governati
va t iene ancora lontana la so
luzione dei problemi dei para
statali, questo Sindacato ha 
deciso di chiamare gli orga
nizzati a scendere a fianco dei 
colleghi in sciopero procla
mando l'astensione dal lavoro 
di tutto il perdonale della CRI 
per i giorni 23 e 24 aprile. 

- II personale della CRI, par
tecipa all'azione comune dei 
parastatali avendo, per tale 
azione, un motivo maggiore 
poiché l'Amministrazione, con 
provvedimenti recenti, ha abo
lito praticamente le concessio
ni età acquisite dal ner«oTU»le 
della CRI del 10^ e "l'accordo 
min imo di 3000 lire, concesso 
in seguito all'ultima azione 
sindacale della categoria. Ciò 
è tanto più grave in quanto 
nessun Ente parastatale ha de 
curtato la retribuzione perce
pita finora dai propri dipen
dent i» , 

Montepulciano 53; Fernanda 
Mercuri, in via Ivrea 50; Fer
nanda Simei . in via Ozanan 142, 
Italia Francucci. in via dei 
Gracchi 64: Apollonia Ricci, in 
via Ciro Menotti 34: Berardi 
in via Collina Volpi 11; Pietro 
Orsolini. in via Illiria 19; An
gelo Marnili, in via Montebove 
2. Giovanna Vitali, in via O-
atiense 150; Umberto Pica, in 
\ i a Cassia 26; Marino Carzola. 
in via Nomentana 665; Arnal
do Rafanelli , in via Pistoia 5; 

Oreste Pintucci . in v ia le Ionio 
1; Gugl ie lmo GuglielmeUa, in 
via Arcadio Ripaldi 4. 

Una del lo due bande ha inol
tre consumato il furto nel ne 
gozio di generi alimentari di 
Amedeo Costantini, in via Ode-
risi da Gubbio 241. e in altri 
due negozi congeneri . 

Infine tono stati recuparati 
oggetti provenienti da furti su 
auto, come una carabina tipo 
Breda. tagli di stoffa, borse da 
viaggio ed altri oggetti . 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— ORgl. sabato 20 (110-255) San
ta Adalgisa. Sulpicio. Vittore. 
Zenone, Cesareo. Severiano. An
tonino. Marcellino. Marciano. 
Teodoro. Agnese. Sole: sorge al
le 5,32. tramonta alle 19,14. Luna: 
ultimo quarto il 22 

BOLLETTINI 
— Demografico - Nati: maschi 
38, femmine 35 Nati morti: 2. 
Morti: maschi 17, femmine 13, 
dei quali 1 minore di sette an
ni. Matrimoni: 5. 
— Meteorologico: Temperatura 
ieri: minima 7; massima 20,2. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: <t II padrone sono 
io » all'Eliseo: « I tromboni » al 
Quirino: n 1 4 nisteghi » al Valle. 
— CINEMA: « Orizzonte perdu
to » al Reale: « Moby Dick » al
l'Atlante, Augustus, Fogliano, 
Orfeo, Trianon; « Il ferroviere » 
all'Aurelio. Cassio; < Riccar
do III a all'Avorio; « Mezzogior
no di fifa » al Clodlo, Delle Ter
razze, Dorla, Puccini; « Parola 
di ladro » al Farnese; « Rififi > 
all'Imperiale, Moderno, Splendo
re; « Non slamo angeli » ci Me
daglie d'Oro; « Le miniere di re 
Salomone * al Pio X (Torre 
Gaia): « L a scarpetta di vetro» 
al Plinlus; «t Il gigante » al Ri
voli: « Picnic » alla Sala Umber
to: « Il seme della violenza » al 
Salone Margherita; « Siamo uo
mini o caporali » al Tevere. 

V E N D I T A P E G N I SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di 
Roma, Sez. Pegno, nei giorni di 
mercoledì 24, venerdì 26 e saba
to 27 aprile, dalle ore 16 alle 
ore 19. porrà in vendita all'asta 
pubblica, in piazza del Pellegri
ni 35, gli oggetti preziosi; mar
tedì 23 gli oggetti non preziosi. 
relativi a pegni a 3 mesi costi
tuiti a tutto il 31 dicembre 1956 e 
a pegni a 6 mesi costituiti a tut
to il 30 settembre 1956 non ri
scattati nei termini di legge. 

B A L L E R I N E T T E 
IN P ITTURA 
—E' venuta a Roma per una mo
stra personale di pittura l'ex 
ballerina dell'Opera di Parigi. 
Alice Braun, che esporrà alla 
Galleria San Sebaitianello una 
scric di « ballerinette ». 

STENODATTILOGRAFIA 
— Le prove per la selezione del 
Campionato provinciale di dat
tilografia e di stenografia vale
voli per la partecipazione al 
Campionato Nazionale indetto 
dall'ENAL che avrebbero dovuto 
aver luogo il 10 aprile sono rin
viate al 16 maggio p.v. Le iscri
zioni si accettano fino alle ore 
19 dell'll maggio. I primi classi
ficati nel Campionato Provincia
le di Stenodattilografia potran
no eventualmente essere assun
ti in servizio dall'ENAL di Roma. 
Gli altri premi assegnati sono: 
Prima categoria: 1. premio: viag
gio e soggiorno gratuito a Na
poli-Ischia per due giornate e 
penna stilografica d'oro « Auro
ra 88 »: 2. premloi partecipazio
ne gratuita ad una gita dome
nicale da scegliere nel calenda
rio delle gite organizzate dal
l'ENAL. Seconda categoria: 1. 
premio: partecipazione gratuita 
ad una gita domenicale da sce
gliere nel calendario delle gite 
organizzate dall'ENAL e un to
vagliato; 2. premio: partecipazio
ne gratuita ad una gita domeni

cale da scegliere nel calendario 
delle gilè o r g a n i a t e dall'ENAL. 
Dattilografia: 1. premio: parteci
pazione gratuita ad una gita do
menicale da scegliere nel calen
dario delle gite organizzate dal
l'ENAL e tovagliato; 2. premio: 
partecipazione gratuita ad una 
gita domenicale da scegliere nel 
calendario delle gite organizza
te dall'ENAL e diploma di me
rito. 

Treni turistici 
Il compartimento ferroviario 

di Roma annuncia il calenda
rio dei treni turistici per l'esta
te e i'autunno prossimi. 5 mag
gio: Roma-Napol i -Pompei: 19 
maggio: Roma-Assis i -Perugia; 
1 e 2 giugno: Roma-Varese-
Portoceresio (Lugano); 9 g iu
gno: Roma-Napoli (Ischia); 20 
giugno: Roma-Orvieto; 6 ot to
bre: Roma-Napol i -Pompei . 
u n i i l l u n i i i i i i i i i H i i m i i i i i i i H ti 

GIACCHE SPORT !! 
Bel l i s s ime eleganti , pantaloni 
per tutti . Vestit i confezionati 
e su misura. Stoffe di tutte l e 
marche a prezzi vantaggiosi . 
Confezioni per ragazzi. 

IL SARTO DI MODA 
Via Nomentana 31-3S 

(vic ino Porta Pia) 

N.B. - Consigl iamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda 
i i i i i i r i i i i i i i i i i i i f i f i i i i i i i i i i i i i i i t i 

| OL ttumk £ 
S ALLA FIERA Ol MILANO I 
S PALAZZO del MOBILIO * 
jj" POSTÉGGIO 3 4 7 6 4 m 
m Ditta e.G.LIVI- Roma » 

ISESERI 
ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERI 
DA LITRI 140 

l. 99.000 

P.zza S. Luigi der Francesi 
n. 33 A (Senato) 

Tel. 564.501 

Da OGGI ai Cinema 

P A R I S 

IV FONTANE 

• La più bel la storia d'amore 

di tatti I tempi > 

LA P R I N C I P E S S A 

deila Il p-.ù grande Successo 
stagione dopo 

- G U E R R A E PACE 

I primi 5 giorni non sono 

val ide l e tessere e gli In

gressi di favore. 

ROMY SCHNEIDER 
l A i><yfi i A.-iour rx i • nwno 

KARLHE1NZ BOHM 

. ERNST HAUlSCWKA. 

ERMA HERZOG FILM 

AGFACOLOR 
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CONCLUSO IL CONVEGNO INDETTO DALLA F.G.C.I. 

Un Consiglio por l'educazione 
democratica delle nuove generazioni 

La relazione del compagno Pieralli'della segreteria nazionale 
Gli altri numerosi interventi - 1 problemi della scuola italiana 

Si è concluso dopo due giorni 
di discussione, il c o n w g n o in
detto dalla FGCI romana con 
la collaborazione del «• Con
temporaneo - e di - Nuova Ge
nerazione » sul tema - «- Per In 
educazione democratica dello 
imove generazioni - , che si è 
svolto nelle serate del 16 e del 
17 aprile nella sala della biblio
teca dell'Istituto Gramsci 

L'interessante manifestazio
ne è stata aperta da una re
lazione introduttiva del com
pagno Piero PleralU. membro 
della Segreteria nazionale del
la FGCI. ed è stata seguita da 
una lunea serie di interventi 
nel dibattito da parte di stu
denti . intellettuali e dirigenti 
di circoli della FGCI romana 
sia della citta che della pro
vincia 

Di particolare interesse, sono 
stati gli interventi che hanno 
pronunciato alla tribuna del 
Convegno il prof Giambattista 
Salinari del l 'Associazione Dife
sa Scuola Nazionale, la signora 
Elsa Bergamaschi dell 'UDI. il 
prof Roberto Battaglia, il prof 
Francesco Zappa del la reda7io-
ne di « Riforma della scuola » 
ed il prof Franco De Finis del-
l'ECAP Di notevole interesse 
per l'attiva partecipa?ione che 
essi dedicano alla vita studen
tesca e dei circoli della FGCI 
sono stati gli interventi degli 
studenti Anna Rosa Luzzatto 
del « M a m i a n i » . De Vito del
l'- Onani » e degli universi ta
ri Governi e Petri l lo . dirigenti 
dei circoli della FGCI di Prati 
e di Monteverde Vecchio. 

I problemi della scuola ita
liana d'oggi, e quindi degli stu
denti allo prese con program

mi di studio a s s o l u t a m e n e fuo- tutta l'orchestra dcll 'Accade-
n dal tempo, che ostacolano no
tevolmente la formazione di 
una cultura moderna e di una 
v o c i n o n e democratica delle 
nuove generazioni, sono stati 
gli argomenti posti al centro 
del dibattito A l termine della 
discussione tutti 1 convenuti 
hanno rilevato l'urgente neces
sità di un maggiore col legamen
to tra quanti si interessano dei 
problemi dell 'educazione delle 
nuove generazioni 

Si è quindi stabilito di d ire 
vita ad un Consiglio per l'edu
cazione democratica della gio
ventù a l l i cui formazione sano 
stati invitati a paitecipare 1 
rappresentanti di tutte le or
ganizzazioni democratiche Pri
mo compito di queste Consi
glio per l'educazione demo
cratica del le nuove generazio
ni. sarà quello di convocare nei 
prossimi mesi a Roma, una Con
ferenza in cui vengano mag
giormente approfoditi 1 temi 
che sono stati all'ordine del 
giorno del dibattito indetto 
dalla FGCI romana, stabilendo 
allo ste=so tempo un più vasto 
programma di attività per la 
difesa della scuola italiana e 
per una maggiore opera di 
educa/ ione democrat ic i dei 
gio\ ani 

Medaglia d'oro 
a professori di Santa Cecilia 

mia Nazionale di Santa Cecilia 
con il proprio Direttore Sta
bile Maestro Previtah il Pre
sidente Accademico Maestro 
Bustini pronunciando affettuo
se commoventi parole ha proce
duto giovedì a!'a consegna di 
medaglie d'oro di ricordo e be
nemerenza conferite ai seguen
ti otto professori che hanno re
centemente lasciato l'orchestra 
dopo lungo servizio prestato 
con Ogni diligenza Oddi Durot 
Maria, Faussone Carlo. La Vista 
Nicola. Maccagli Luigi. Mate-
razzi Amedeo . Nardacei Augu
sto. Peyrot Marco. Tarsetti Te
mistocle. 

r 

\ _ 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
Questa sera il « Fidelio » 

al teatro deH'Opera 
Ogni. alle Jl. rt plici del « I Iilc-

Ito » Ji I mlwiq \ m lUothinrii (r.ipnr 
ii tv".) diretto il il IH icstro Aruirf 
Clu>tcns e Interprctat') da Blrgitl 
NiNson. I oro Wissmann. Sebastlan 
I eiersmccr, Gustav Keldlinger, Ger 
'iard l'user e Alfred Poell Msestrn 
del coro Giuseppe Conca e regia di 
riKahetta Woelir 

Domani alle 17. replica fuori abljo 
n «mento della « Marion » di M i ^ e 
net diretta dal uncstro Napoleone 
\ m n \ a z z l e Interpretita da Ro'inn i 
' irterl I ornicelo Tagli l i Ini. M i n e 
Hornello e Vito De Tiratilo 

Spettacolo di gala 
al Teatro Eliseo 

M irte di *era. nella ricorrenza di I 
73' aruihcrsirio della fonda/Ione d( 1 
l i Società Autori 1 duardo De Filippo 
dar i uro spettacolo di gala con la 
ripresi In anteprima di una nuoia 
edizione « N Mate In c i s i Cupiello » 

Il nuovo comandante 
della Guardia di Finanza 
Il Consiglio dei Ministri, nel

la seduta di ieri, ha nominato 
nuovo comandante gene ia le 
della Guardia di Finanza il 
generale di Corpo d'Armata 
Domingo Fornara. dando inca
rico al ministro Andrcotti di 
porgere il riconoscente saluto 
del governo al generale di 
Corpo d'Arnia' i C irlo Res'a-
gno che lasci.i. por r.ug unti 
l .nmi di età. 1 .ilio mc.i i ico 
assolto con eccezionale capa
cita e dedizione allo Stato 

Il gene ia le t o r n i r à , e nato 
a Civezza (Imperi <) 11 28 apri
le 189(5. ed e di i orato di una 

In una solenne cerimonia cui medaglia d'argento, di due me-
hanno partecipato componenti daghe di bronzo e di una croce 
del Consiglio Accademico di al valor mil i tare ed e insignito 
Santa Cecilia e del Comitato Idi numerose onorificenze n.i-
D i r e t t n o dei Concett i , nonché Izionali ed es te ie 

t 

Modrrno Saletta: Il priuion ero di 
Aiiisterdini ioti J Me ( rei 

Moderno: Ritiri con J Scria'* 
New ^orle L a m i n i e la i irne, con 

D Krrr 
Pati*: I i prini pi ss.» SisM, ioti R 

Siheiuidrr 
Plaza* PI u i de Toros (teiliniiolor) 
Quattro lontane: I a principi-,-. ì bi>>i 

con R Siheneider 
Qiilrluttta: Miss Spogliarello, con II 

Bardot (ap. .ille lb) 
Rivoli: Il gigante, con J Dein l i l le 

Il "VI 17 ÓO 21 rJI) 
Il III M I III II III III II II II M I M I MIIIIII 

OGGI In esc lus i la al 

F I A M M A 
l a M e t r o O n l i l w y n M m e r 

P R F . S K N T \ 

Tra gli stands più interessanti della Fiera di Milano 
1957 va annoverata l'esposizione completa cecoslovacca di 

JABLONEX 
Impresa del Commercio Estero per l'Esportazione di articoli di Jablonec 

di Jablonec n. Nis. 
Gli articoli esposti sotto il marchio commerciale 

comprendono : 

• PERLE DI VETRO 

• BIGIOTTERIA IN VETRO 

• BOTTONI IN VETRO 

• SIMILPIETRE 

• BIGIOTTERIA IN METALLO e 

• ORNAMENTI PER ALBERO DI NATALE 

Questi gruppi di articoli saranno rappresentati da pro
dotti tipici di alta qualità, ben nota in tutti gli ambienti 
commerciali. 

L'industria tradizionale della bigiotteria cecoslovacca 
ha preparato per i visitatori della Fiera di Milano delle 
collezioni standard di tutti i suoi articoli d'esporta
zione che meriteranno di essere osservate. 

Non tralasciate dunque di andarle a vedere ! Tra le 
novità di bigiotteria in vetro ed in metallo o tra i 
bottoni troverete certamente più di un accessorio di 
ultimissima moda che attrarrà la Vostra attenzione. 

Visitateci aUa Fiera di Milano (12-27 Aprile) al padi
glione del la Cecoslovacchia nel Palazzo del le Nazioni 

\RLLCCIIINO Ripido 
ARTI: C I T di l 'go Togna?/! Alle 01 

primi di « I uomo dell t grim 
d n a ». .1 itti cottili. Usimi di Heiini 
mini e Dm il 

D n . L t MUSI: Ripo,o Martedì alli 
Jl 13 ( la l> Harbira M Cutsn! i 
l»is-.l imi Ci Ci orni i in « M J P I . I I 
competente » di AlaJ ir 

ELI NA HLTTINI: C la D Origlia P il 
mi Domani alle li. 4 I msa de Ma 
rìllae ». di t elirun 

ELISLO : C U l duardo De I llippo 
Alle Jl « Il pulrone sono lo» di 
Ci Rocca 

IL MIL1IMITRO r la diretta di M 
Minno/zl uni | S i l i a t o n Alli 
Jl l"> pruni di « P i e do'/ lne d 
ro-r si irlittc » di \ De l'em lei' 

1(1 < Il \I t 7 C u ,Iir. M i .ti I ( i 
t̂i 11 ini cui \ . re ne-, i PI itoi e 

Mie II « I ì i i|> ninni i » .1 
I? >n>-- ti 

PAI VZ/O M S T I W ( ineritila II..! 
il i\ Ap ille !.. ini/io ( inorami 
-ìl'e 1' Il r> vi ..> l i Pro/zi t IO) 
«. ») 

PIKWDI I IO- Rip i- i 
QUIRINO d i v i allo Jl rapini di i 

« Tromlionl » con Vittorio ("nSMinn 
e Anna M i n i I errerò Domani al 
le 17 ultimi rei ita 

RIDOTTO I U S I O : Riposo 
ROSSINI C ii d retti di r Punt i l e 

Allo Jl I" primi di « U m i n t o di 
«ni i n'oijiie ». 3 alti l onuu .li G 
( l !!- I l o 

SATIRI: C u Stillile ili I Ci! il'o ili 
relt i il i G (unii i uni \ ! r .vt In 
\ l ' 11 | ' i i ,1 . i l k in 
si. r i l'I li: i i i » .li I' ( he\ nei 

TI ATRO D f SI RVI ( i n Mori irò > 
tei ' ilM) Itnminento aprrtur i eni 
« Di pn lor o \ i non/i) » di 1 Pi 
I ìlippo 

VAI I I C il C 11 isol ino I V i / 7 o 
Itr. G Cavalieri V Uenedetti. Alle 
21 I"). prima- « 1 rtistejjlit » 

CrNEMA-VARIETÀ 
/ <* * $ ? 

Alhambra: La pistola sep.il! «. con J 
( ram e ruiMa Naldt VeNi 

Altieri: I pirati dei 7 mari Km John 
I11\ne e n\ i - t i 

Ambra - Jm incili : "soli noli infinito 
imi \V llnlden e m i s t i G \\ttcti 

rspero. Ali I si si muore con 11 \\ i 
r il e n i i>t i 

Principe. Il te-oro s,,iumerjo coti J 
p u t r i i 

Reale. Orizzonte perduto con Ronald 
Collimi e m i s t a Ceic'unl-Iloldrini 

Voi urno: Soli ncll infinito, con \V 
li ìldeil e rivista Nini I lore 

.«ri , u r ' " 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano. Oklahoma! 
Anierka: I anima e la carne, con D 

Kerr 
Archimede: l'n re per quattro regine 

c m C G ible 
Arcobaleno: \cni Can t Run \ \ i a i 

I min I! (alle IS .11 JJ o n ^ inlei-r ) 
\rUtqn: L animi e la r.irue ioli D 

h< tr 

^te//o^; omo di ftf i 

tenente dlnimlte 

fu;li con M 

con J i r r i 

imi him 

ioti G 

GI\ACE KBLLY 

ECCO 1 0 SPETTACOLO DA PREFERIRE 
UNICO IN EUROPA 

* in ^ 

TODD-AO 
V 

CCNILMERAV1G1JOSO DOCUMEHTARIO-" 

IL MIRACOLO DELT0DD-A0 
dl>DRIAN0*i,5SSaJEff0O 

\r!n.clilm> (lui;! Hi H ^l'r i/lini, coti 
Il rii,T/«> sul d< It'rio con s l ntm 

Mlualita- Il pt unni irò di Atii'ter 
dam con J Me i rea 

Barberini: l n re per rpiattro regine 
(al e I". I". 17 10 ?iM1 n-v>) 

Capito!- Il ladro citi II l .mda (alle 
I > "il ls .11 lo 2J.4.) 

Capranda II raduto sul delfino ioti 
S I m i 

Capranichetla I i strada, con G n 
1 l l t ! 1\TS 1 I 

Corso Sou\emr d Italie ioti \ Cita 
r ci'o (alle l'i I7.>l Ji 1 i JJ l'i» 

I uropa- Il MfVz/o «ni d.'l'ino con 
S I . ren Milo l ì l ó r 41 l i ".o 22 H i 

riamma Mia srx-iftì con G Kell> 
( I l io I" 1.1 17 "Jl Jil 0"» 22 2ì) 

dallcria. L mima e l i carne, con D 
Krrr 

Imperlate: R 'l'i. c^n J Srriats 
Maestoso- t n re per quat'ro reffine 

rr,n C Gì ! ' e 
Metropolitan l'n re per (putirò re 

Uin" cn.i C « tibie 
MIcnon. L an r i e II carne, con D 

i heff 

una éu&toàa s a t i r a 
del •orari m o n d o , 

. fi. 

O R A R I O S P E T T A C O L I l i 30 
17 50 — 20.03 22 25 

• I I I I I M M I I I I I I I i i U M I I I I I I I I I I I I M I I 

Smeraldo: l a strada, ioli G MIMILI 
Splendore- Rififi. ioli I Seri u^ 
Supercliiema- Il ragazzo sul di limo 

roti S t.oren 
Treil- Ci master i o n i in i^lio .<m 1 

O Unni (alle IJ - I' t') • h « > " > 
i > j j ) 

A I . T I t E V I S I O N I 
\drlaclue Santiago. i"n N l «dd 
\irnne II cramle m it i.l ir i >u \ 

(,! unii 
Mhu I nijl e d aitimi < io ì ! i i i i 

foni 
Alte: Michele StroK.irt tmi C Jut 

cen> 
Ali>onr: Padri e tii-li ioti M Mi 

slroianni 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: La pistola sepolti coti 

J Craln 
Aniene: Ellana e fili uomini, con l 

Tterginati 
Apollo: Il lenente dinamite, coti A 

Murpliy 
Appio: Padri e fieli, con Mircello 

Mi-troianni 
\(|iilla: S inaile misto eon Ai i 

("nrdtier 
\rentila- S-imiue ludi in > 
\rlrl II tesoro deyli ipi. he* 
Arizona- l'oieri mi belli i n Mins i 

Allasio 
Astoria- 7,-uak Klmi ioti V i t i tun 
\s lra: AIMSÌ.ISII rou I llerci i in 
Atlante: Mobv Dnk .oti (• P. .k 
Atlantic: s,0 | , u(.\\ iniuuto. i m W 

Holdetl 
Auguslus: Mob> Duk. ioti G IVck 
Aurelio II ferro!Icre. con I' Girmi 
Aureo: Ilindido. eon R Mltilium 
Aurora: l senza Dio con R Sc-itt 
Ausonia: Zarak Khan, con V Maturi 
Aventino: Padri e tigli, ioti M Ma 

stroianm 
Avlla: Riposo 
Aiorlo: Rtccardo 111. con I Olliler 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
«risilo Brama di l i . e re . con KtrK 

Douglas 
Bernini: Arrliano I dollin^ con A 

Sordi 
Unito: Sancite misto con \ G ìrdnrr 
!Ioloi>na: Padri e figli, con M Mi 

stronnm 
Boston' Poieri ma belli coti Mansi 

Mlasio 
Brancaccio- Padri e fij?li. enn M Ma 

stroianm 
Bristol: Web il coraggioso, coti R 

rum 
Calilornla: Dinne didl . denaro 

enn D D i l l e ! 
Capannell i Ribelli dei 7 mari, con 

J t'.nne 
Cassio- Il ferronetc. con P Germi 
Castello- Come le foglie al sento 

ioli I Crvsford 
Centrale: Brami di m e r e con K 

Dottgl is 
Chiesa Nuova- Riposo 
Cine-Star: Zarik Khan, con V Mi 

ture 
Clodlo: Mezzogiorno dt fifa, con J 

l e u i s 
Cola di Rienzo: Padri e figli, coti M 

Mastroianni 
Colombo: !„i g n n d e rorndi . con R 

Rvan 
Colonna: Il re ugabondo , con J 

Gravson 
Col<issco: Cirro a tre piste con Jorri 

I e » i s 
Columbus- Riposo 
C«ralli> Serenità per 16 bionde, con 

C Villi 
Crlsogono Riposo 

con I lì icall 
Cristallo: Come le fogl'e al lento 
Degli Sclpionl- Riposo 
Del riorentinl: Ripfiso 
Del Piccoli. Orinili animati a colori 

(Villa Borghese) 
Della Valle: Rtpo o 
Delle Maschere. ( ome le foglie al 

sento con t Ra. ili 
Delle Mimose- l e duiottennl. con M 

Allasio 

Delle Tarrazze-
con I 11 ii is 

Delle Vittorie- Il 
ioti \ lli'rp'ii 

Del Vasiello Padri e 
M ls|roi unii 

Diana I i l o e che it.. di 
Doria Miz/ocmnio di fi'i 

I l VI l s 

Due Allori In. ìii'cstino. 
Novak 

Due iMaielll: Riposo 
Lden- Notre Dame di Pari 

I iil'ohrlt! il ! 
I sperla \u ist isi i ion 1 Bergni in 
I nitide: Rip >-ri 
I Melslor- Donne didi diniro. 

inii D Di l l i I 
Fami se: Pirnli di ladro, con Abbe 

1 me 
laro i irov ma lerso il Sud con 1 

l'owir 
I laminili- Donne didi di n u o . ioti 

D D n Iti 
loyllani»- M-inv Duk. cui G Peck 
I uni ina II re e io i m I Bruni i ! 
Garbateli.!- I oglie d autunno coti J 

( r ni f >r I 
Gurdeuclne: Armano I dollari, con 

\ sor li» 
Giulio (osare- l in.pio i nitro il Ca 

sino enn K Nov ik 
Golden- l irak Khan con V Maturo 
Guadalupo Rip is > 
llollv IMHKI N.iiro Dune de l'iris 

i..ii (i I illulii u;ul i 
liuliiiin / . irik Klim e ni V M iture 
Ionio l i i . t i In ne. lo 
Ini In. mti siiuo uni K Noi ik 
Itilia Il li i i n'i Dui muto con \ 

Miirp'ti 
I i-iuiiii P f. ti I i il ni o an oio 
I durilo K i Mi 
Manzoni. Il HI lido ioti R MiKlium 
Manonl .s 111m:t' inistii, ioti Ava 

liirdiu r 
Massimo |m ulti s|m i, ioti K Novak 
Mazzini \n is t . i s t i eon 1 Birgmin 
Medaglie doro Non si imo augi 11 

i ni Il Ilojirt 
Mondial Armano i d Uni coti \ 

s. rdi 
N.tsu I1 ip t il • .li ( is'iUl I 
M li; ira 11 i r .i .K iti it u! r O H \ 

' , ' i i 

N o i i i e t i l a n o R p i-.ii 
V o i i i i l n c I l u t i s i , « u m i t i M G M 

1 Niioiu ( ino li luti i' al lento, con 
I li u ili 

Odeon \ ( ri ti il i i n M I in/ i 
Odesialihl Padri i tigli con M Mi 

stroi inni 
Olvnipli | l ima e gli uomini, con 1 

llcrgnim 
Orfeo Mobv Pick, con G Peik 
Oriente Litimi u u i i , con Robert 

I ivlor 
Orioni Riposo 
OstUnse- Ripiso 
Ottaiiauo \ i ! i s l « s n m i I Bergami 
Otlaillla Ripis.. 
l 'ali /zo II in.l .' v r< n R Ititrlium 
l'alt strina II li n. n i i' i n i te imi 

\ Muij.lv 
Parioli s. ' i e'1 i li i t i 
l'ai I | i 

Pio \ (Terre Cnn) l e miniere di re 
Salomone, eon D Kerr 

Planetario: T'urli Indiani, c e John 
llo.llik-

Platino: Il tenente din unite, ioti \ 
Miirph> 

Pllnhis- I i scarpetta di ictro con 
I Ciron 

l'reneste- Dinne didi . deniro con 
P P u l i i 

Prima Porta: Incantesimo, con Kitn 
Novik 

Primavera: GII Inilticlbill. con Gar> 
Cooper 

Puccini- Mezzogiorno di fili, ioti J 
I enis 

Quirinale: Zarak Khan, lon \ Ma 
ture 

Quiriti: Occhio alle donne con II 
Hill 

Radio- Riposo 
Rex: l a pisloli sepolti con J Crini 
Rialto- I i pistola sepolti ioti Ji itine 

( rain 
Riposo: Ripo-o 
Ritz: / irak Muti ioti V Miture 
Roma: l a spia delle giubbe rosse 
Rovi- \ rruano I doli ìrl, nt\ A Sordi 
Rubino: L'omini e lupi, ioti \. Mon 

t iii.l 
Sala Gemina: Rum so 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Rlpiso 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i l l 

Prosegue* l'entusiastico 
Successo ni cincillà 

Salone MARGHERITA 
del nini 

SOTTANA DI FERRO 
c o n 

B O B H O P E e 
K A T H A R I N E l I E P B U I t N 

• i H i i i i i i i i i m i i m m i i i i i m i i i M i i 

Sala S Sebastiano- Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino R.poso 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala trasponilo.!: Riposo 
Sala Umberto l'Inni., ioti K Novak 
Sala \lgiuill Riposo 
Salerno Riposo 
Salone Margherita 11 ^fi'it d i l l i 

i lolen/ i. ioti G l'or.! 
San I elice Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Sanila: Padri e figli, con Marcello 

Mutrolann! 
Sette Sale: Il seguo del terrore 
Sllier Cine: Pissaggio a Nord Oiest 

ioti s Tran 
Stadlum* Bindido. con R Mitiluim 
Stella: Riposo 
Sultano- Sentieri seì iaggi con John 

Wai ne 
Teiere: Siamo i omini o c i p i n l l . con 

loto 
Ilrreno- Xnis t i sn uni I Bergnnn 
I i / lauti : Riposo 

Tor Sapienza Currc 
Trasteierc. Riposo 
Trlanon- ^tobl D'ck con G Peck 
Trieste Soli noli infinito, coti William 

llolden 
Tusinlo: To'ò Poppino e la inilafem 

min i 
Ulisse- Din istii dell ed o 
Ulplatio* Ripo>n 
Ventuno \prile Grande mit idor aiti 

A Quinti 
Verbano: I a sposa lroppo bella, con 

H Bardot 
Vittoria: l a pistola si polla, con J 

Crani 

C|NEM\ CHI PRATICANO OG
GI 1 \ RIDUZIONI AGIS-TNAI. : 
Brani accio, t ristailo. Oriente. Orleo, 
Planetario. Sala Lmberlo. Salerno. 
Iosculo, Ulplauo 11 ATRI: Chalet 
Delle Muse. Il Millimetro. Pirandello 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I M i l l i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medic i ESQUIL1N0 
VENEREE Cure , , , „ 

pn-matrlmonlall 
DISFUNZIONI SESSUALI 

di orni origine 
I.ABOKATOIUO 
ANALISI Mlt'KOS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Speculiti» 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut. Pref. 17-7-SJ n. 21711 

UOMINI E DONNE 
IN OTTO GHIRI. 

SARETE PIÙ GIOVANI 
Eliminate 1 capelli grigi che 
vi Invecchiano Usate anche 
voi la famosa brillantina 
vegetale RI NO.VA. compo
sta su formula americana, 
ed entro pochi giorni i vo
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti
vo colore naturale di gioven
tù. sia esso stato castano. 
bruno o nero Iti NO VA il 
usa come una qualsiasi bril
lantina con un risultato 
garantito e meraviglioso. 
RI NO VA non è una tintura. 
non unge, non macchia. 
elimina la forfora. Rinforza 
e rende giovanile la capi
gliatura 
Trovasi nelle migliori profu
merie e farmacie, oppure 
scrivere a* RI NO VA - Pia
cenza 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I * 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i COMMERCIALI L. 18 

ENDOCRINE 
Studio Medico pei la cura del le 
< sole i dl i funilt inl r deliolrzze 
Keisuall di origine neri usa, psi
chica, endocrina (Neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessual i) 
Visito prematrimonial i Dntt. i>. 
MONACO. Roma. Via Salarla 72 
int 4 (Piazza Fiume) Orario U-12; 
15-18 e per appuntamento • T e 
lefoni 8R2U60 - 844 131 (Aut. Com. 
Roma 16019 de] 25 ottobre 1956). 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENERKE -
DISFUNZIONI 

PELLE 
8ES9UAI.1 

\ A A K T U ì l A N I C'unto, s v e n d o 
no camera letto, pranio , eco A r 
redamenti gran lusso e c o n o m i c i . 
Fucll l tazlonl Tarsia 31 (d ir impet 
to tr ial) Napol i 

t>I ,L\IGLAS. Rhrdold. Plast ica , 
n i c h e l i l e . Fibra. Amianto , prez 
zi fabbrica INDART. v i i Cas i -
lina 17-2Ì. v i i Pa lermo 25-31 

ItACCOUUKKl \ . - Rubinetter ia , 
ifiii nlc<^ initiirt, radiatori, c a l -
d.ili*. tubi prezzi concorrenza 
pei Idraulici ed Impresti c o s t r u 
zioni S1TE1U via Umbria. *7 -
i l i Cusiliua 17-25 

21 CAPITALI SOCIETÀ" 

l'KESTITI med iante cess ione s f 
ata i 

i lnnl. celerità T A C . Via PetTic-

pendlo a 
s'r.indl az 

nte cess i 
parastata l i e d ipendent i 
fende ir lmate, antlctprf-

ceri i. 10 Firenze. 

i 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPresto Piazza del Popolo) 

Tel fil «29 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

OCCASIONI L. 18 

UHAfC'lAI I - COI LANE e c c . 
ORO dlclotti ikaratt . s e i cento l l re -
Sr mini" OROLOGI metal lo . II-

I re 200(1 Mi.nlehe' lo. 83 

Oggi alia *$mMm'èi©m 
PROGRAMMA NAZIONALI1 

Ore MO Previslonl del lerrpo 
per « pescatori. 7. G striale ratio 
Musiche del mattino. 8 G orni le 
Mdio Ra««ecna della «tamp< "a 
liana 9 4"> 3 La cnr-iunlta urnjna. 
I ajs i j t tnia e previdenza sociali. 
II Mu« ca operisi ca. Il IO MVT-
nata s'nfomca. IJ liì Musica d» 
e-nr.era. I.' 50 « Ascoltate q'j»«ia 
«era ». IJ G'ornale ••adio. 13 20-
Musici «ir'on ca: 14 G ornai' ra 
d-o. 14.1» U.m- *Chl e di scena'». 
cronache d'I teatro Cronache et 
nematreracche. 16 in Chiamata 
msriitlmi. 16.25 Pre\is-o'ìt del 
tempo per i pescatori: I&.30 Le 
opinioni degli altri; 1*5 45- Core'!». 
Concerto grosso !n re magipore 
n I op 6. 17- ScreHi rad o tra 
smissione per gii ir'errr'. 1T.4" 
«La cerereniola» rnu* ca d' G o » c 
chino Ro«ini COT J n n O i c ni 
Paolo Pelarli Pao'o M i - * l f - i ' i 
Dira Git la . I« 4> « P o n r n P'Ii 
to » III Dalla «tona ali* !'%-
c e n ' a ; l ì l ì SciioTa e culi ir» 
19 SI Estrazioni del loi'o. \'J '* 
Prodotti e prf><1i.:t-)ri i n i n . ?"> 
V'ml.ti Co-icorTo n F in fa r i ; 
IT-ore p»r ojvie arcM e ce— ^a'" 
Bocchenni S r'-n a n 4 «n ' « 
rr.̂ C5 o'e e» "57 Jl V) G orra'e 
rado P<.1o*p.irf 21 Scr-a'-'n 
Re\er!e op 24. ETgar V i r m m i so 
rn terni originale. S*irt Sa^n» • 
Concerto n 4 in do rn-rvire op 4t. 
per pianoforte e orc*-e«'r». 71 II 
convegno del cinque. 22 4V ^c'-i 
minn Kre.^leriaaa op l'i. 2Ì 1"> 
Giornale radio Mozari «Ouirteltr 
In do msggiore K 4<i5. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore *• ErTemeridi Notine del 

msttino il oaonc»orry». v.Jn Mar 
tucei < La canfore d " ricordi ». 
per soprano e orchestra. IO 1! • 
V i t e l l o in lt»It» BerIHz da 
« Aro'do fn Itt'i» • « nfo1" * r---> 
\ iola solista. 13 Torel't H C^-cer 
to grosso n 1 in do rnaec op ^. 
2) Concerto gro«so n II In !• m a s 

Slore op S. 1130 Segrale oraro 
(ornale radio: 

l i : « Elefile » per una blmha: 
l i G orna'e radio. I5.l i La Pa 

«}ua n-i 'iti e ie l le usanze. 1' 
1 e«{cen<1e marine Wagnrr. « I l 
i i teri lo f a l e r n i ». o-.n'rtnrr Or 
c'-esT» F' la»noi c i di V fnni r1! 
rr'tj r)i ttii*'Im Fsi't * inrler. 
^rr.dctssohi « l a Kroita Ji i n 
fili • ou^erf jre rp >> Orc'"e*tra 
IVir<« d' B T Ì ' - I (! rrM i d) Arthur 
T i f i e r . IV h j«*\ «La nrr » 
I) DiM «lt>* al r-T'Ciin <i I T-ar» 
?l G ovhi di nn^e 2» D a'o^i <V1 
rer.to e del d i r e Orcf-ej'r.» S n;o 
meo de-lla N B C d retta da Arturo 
T i sc in i*. Brit'en Quattro n*»r 
ludi rr.anm d» « Pet»r fiti-c« » 
I) Sondi» rrcrn -^ . 5) S'or-n 3» 
Moon l ig i t . 4) P a s s a g g i a O v ' e 
«tr* del ConerrUebouT di Ar-«'er 
dam dretta da Edward v^n Bei 
rum: IS Giornale ra'.o Lucerla 
e il « x i ance'o 
H TI Mo*.ka per bambini - Pa-

»el: Sia mere I Oje- a) Pa«ene 
de la belle ao boi* dormant; 
b) Petit Poocet; e) Lalderonet-
te. Imperatrice des Pagode»: 
d) Les entretiens de la Belle 
et de la Bète: e ) Le |ardin Ire 
rlQoe Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Serge Koa««-
»iUky. Roislni-Re\pii;hi Suite 
n I da « La botteca fantatil-
ca »: a) Introdiulone alla mar
cia. b) TaranVila. ci Andante 

IT II - i V a d i C U ^ f ! - r i !•*> 
Orr"-e«'ra *I re"» <*„ G ' I ' c e M-
licvrT.->. y> Se^na'e erano R' 
Sr^'T* 2^ V) | r-T t a f Mi.« ca 
di \ i-ceTro Bel ir 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 13 11 prob'ena del Med o 

Onen'e. 1315- Tommaso Alhinoni 
rrev Grazotto) Concerto n 9. p»' 
d>:e oboi archi e cemha'o: 19 »ì 
Le rivls'e «midf l e brow » in A 
rrerlca. 20 I ind-catore eonnorni 
oc. 20 15 Corcer'o di ocni «era 
D Scarla'ti Ciraue « -n i t t , per 
f'avice-ihiTo P DuVas i!«Aì ID3ó) 
V»riati-ns Inlerti-fV et Fm^le «ì r 
un l*-er-e ("e P i"-c i i. ?! I! Gi<"r 
ni 'c ''ri Terrò ; i ?i P i c o l a a-i 
n 'o t jn de VenTidorn. i l 10 Con 
certo (* retto di Ardre C1u>ten« Al 
t e m i n e La Ra«.«e;;n* Cultura 
fra"ce$e 

B, I^a-IMVB 

ORE 21.03: I lenry Virlal e 
interpreti principali 

Michel Morgan saranno sii 
del film «Fabiola* 

Ote 17 30 L \ IV 1>TI R \ d \ 7 7 l -
> Pattaporln ». lezioni di lin
gua Inglese e « Giramondo » 
compongono l'odierno program
ma dedicato al ragazzi 

O'e 13.23 La TV dcidl agricol
tori — Rjhncn del icat i ai prò 
blemi dell'agricoltura Tutto ciò 
che Interessi la M'a dei campi 
costituisce rarcorrenlo di one 
s'o procramn-i Dalle seriine 
ai ì»\-iti s 'a t jmj i t . al n >-! 
ritrovali dell» tecnt«*a in fatto 
di concimi, di ani.parassiti, di 
macchine agricole Una parte 
della rubrica e dedicata anr1 e 
ai prezzi dei principali prodotti-
ai mercati, alle fere, e a qne-
sfoni rigiiardir.1i I allevameli 
to del bestiame da cortile. 

Ore 20.30: Telegiornale 
Ore 20.50 Campane di Pasqua — 

Al posto dei v>ìitl piccoli do
cumentari pubblicitari, ritenuti 
troppo « lutili » e non consoni 
con l'atmosfera Pasquale la 
TV mette In scena ojigi una 
predica di Padre Mariano sullo 
scioglimento delle campane 

Ore 21 05 FABIOLA - Film di 
Alessandro Blasettl, con Miche
le Morgan Michele Simon. 
Henry Vldal. Gino Cersl. Ma%-
\itnn Gironi. Rina Morelli. Pao
lo Stoppa. Carlo Mnrhi. I ran
co Interlenghl ed altri attori 
Italiani e francesi La consueta 
ricostruzione della vita nella 
Roma Imperlale, col corollario 
d obbligo di combattimenti nel 
Circo, di Cristiani sbranati da 
leoni, di peccaminosi testini e 
cerimonie nelle catacombe, no
bilitato. stavolta, dalle Inten
zioni del reirKta e degli «ce-
negglalorl (fra cui Zavattini), 
di legare la loro voce contro 
la violenza, qualsiasi violenza 

Ore 23 4) Messa di Pasqua — In 
r->!Ie?arren!o con la chiesa di 
San Pietro ad Oirschot. presso 
Tilburg In Olanda. Il collega
mento asviene in Eurovisione 
per tutti I paesi del mondo. 

Ore I: Telegiornale 
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OGGI al Cinema 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

CORSO PRIMA MONDIALE 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiiiitiiiimiiiniHiimtfriiii 

daékaMjc^vaMmxfa 

JUNE LAVERICK 
ISABELLE COREY 
INGE SCHOENER 

ECON 

GABRIELE FERZET TI 
MASSIMO GIROTTI 

ANTONIO CIFARIEUO 
CO'J LA PA3TECIPATJ0NS STSAORDltlARIA TI | 

VITTORIO DE SICA 
« ALBERTO SORDI 

I REGIA DI i 

ANTONIO PIETnMELl 

SOUVENIR 
^ITALIE 12i ,i'«.i:i.ll;l I, 

C O L O * * m.i_» u | 

T S C H N I C O L O R 

A q u e s t o nini è a b b i n a l o il d o c u m e n t a r i o F.nilfllm: - I N C A N T O D E I . N O R D * c h e ha t r i o n f a t o al F e s t i v a l di V e n o z i a 
A L L O S P E T A C O I . O D E L L E O R E 22.15 i n t e r v e r r a n n o l e t r e a t t r i c i g i u n t e a R o m a d a L o n d r a . P a r i g i • B e r h n o , 
«li a t t o r i e il r e g i s t a — O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 — 17.50 — 20.10 — 22.15 

P e r I p r i m i 15 Riorni n o n s o n o v n l i d e n é t e s s e r e tic b i g l i e t t i o m a g g i o di q u a l s i a s i g e n e r e 

O G G I 
ai Cinema IMPEM AIE - MODERNO - SPLENDORE 

!.' ECCEZIONALE FILM DI JULES DASSIN 

VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 
Per i primi dieci giorni sono vietate le tessere ed i biglietti omaggio 
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Gli avvenimenti sportivi 
TRAMONTATE LE CANDIDATURE DI VIRGILI PRINI E MONTUORI 

L'incontro tra "viola,, e Stella Rossa 
ha fugato gli ultimi dubbi di Foni 

La formazione della nazionale sarà la seguente: Lovati, Magnini, Cervato, Chiappella, Orzan, 
Segato, Muccinelli, Galli, Firmani, Gratton, Frignani - Montuori ha chiesto di non giocare 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. lÒT"— La partita 
Stella rossa-Fiorf ntinu non ha 
divertito gli spettatori, e molti 
di loro sono rimasti delusi. Il 
risultato stava violto a cuore 
a entrambe le squadre, cosic
ché la paura di perdere ha in
nervosito i fiorentini e la vo
glia di vincere ha eccitato i 
belgradesi come una forte do* 
se di simpaminn. 

71 pareggio ottenuto consen
te alla Fiorentina di entrare in 
finale ed elimina la « Stella 
rossa - dalla Coppa del cam
pioni. Se le due squadre si 
fossero misurate in un incon
tro Amichevole. lo spettacolo 
sarebbe stato certamente mi
gliore. Con tutto ciò, anche 
dalla neviastenica vara di ieri 
è possibile ricavare «tenni uti
li inseanamenti: f/ti incontri 
internazionali oiouano sem
pre al progresso del calcio; ì 
70 000 spettatori hanno visto 
con i loro occhi una squadra 
di scuola danubiana — prima 
in classifica nel campionato di 
scric A con cinque punti di 
distacco e virtualmente già 
campione di Jugoslavia — e la 
hanno potuta confrontare con 
•uno det migliori - undici - di 
scuola italiana. Ognuno s'è ac
corto che gli jugoslavi sono più 
esperti di noi nel trattare (a pal
la mentre ci sono inferiori nella 
interpretazione sistemista del 
gioco moderno. Se i nostri 
professionisti sapessero colpi
re la sfera con la stessa sicu
rezza, noi potremmo allineare 
almeno otto compagini capaci 
di battere i più forti club i l
lirici e austriaci e gareggiare 

jla pari a pari con l fantasiosi 
magiari. 

Infatti, la maggior parte dei 
nostri atleti porta con sé un 
bagaglio di tecnica personale 
assai leggera. L'imprecisione 
nei passaggi, nel tiro, nello 
stop, arrestano, frenano, man
dano in fumo le azioni più 
ben congegnate. Un errore di 
grammatica rende ridicolo un 
bel verso; un naso storto de
forma un nobile viso: il pub
blico fischia una triangolazio
ne perfetta conclusa da un 
tiro fuori bersaglio. 

Con quattro mosse, l viola si 
portavano in posizione di tiro; 
i passaggi rapidi e intelligenti 
spiazzavano, in mcn che non si 
dica, la mediana e la coppia 
dei terzini jugoslavi, e Beara 
avrebbe dovuto farsi in quat
tro se lo stoccatore di turno 
non avesse incuitabilmente 
/al l ito il tiro. 71 pubblico ha 
visto ed ha fischiato; forse, 
tra quattro domeniche, la fol
la di Firenze si sarà dimentica
ta della - Stella rossa - e di 
nuovo fioccheranno gli ap
plausi sul muscoloso Virgili in
tento n bersagliare la porta 
appersaria con il suo cannone 
st rabico. 

Vorremmo che gli incontri 
internazionali di club fossero 
più numerosi per dar modo 
agli sportivi di far paragoni e 
di arricchire le loro conoscen
ze tecniche: noi impareremmo 
dagli jugoslavi a colpire la 
sfera, loro da noi a non de
viare ai lati le azioni offensive 
ed a non trastullarsi a metà 
campo passandosi e ripassan
dosi la palla, a non smarcarsi 
arretrando, a cercare gli spazi 
liberi in profondità. 

Durante il banchetto offerto 
dalla Fiorentina alla Stella 
rossa negli eleganti saloni di 
tm albergo fiorentino. Pasqua
le ha caldeggiato la proposta 
di moltiplicare gli incontri con 
le squadre estere, e con acu
tezza ha detto: ~ Nelle partite 
internazionali, parrebbe impos
sibile. sparisce lo spirito cam
panilistico. deformatorc del 
giudizio del pubblico; in questi 
incontri si osserva con più at
tenzione e curiosità il gioco e 
i protagonisti; e ciò è bello. 
e ciò è utile -. 

71 presidente della • Stella 
rossa; dott. Dusko Blagoije-
vic. il quale è pure direttore 
del più diffuso quotidiano del
la Repubblica jugoslava — il 
Borba — ha fatto eco alle 
parole del nostro vice presi
dente. 

La partita ha pure contri
buito a rendere limpide le 
idee del nostro commissario 
tecnico. L'ottimo Foni ora non 
ha più dubbi; era incerto se 
schierare Galli o Montuori co
me interni e Prini e Frignani 
come ali: i fatti accaduti nel 
corso dell'incontro hanno ri
sposto alla domanda che il no
stro instancabile tecnico anda
va ponendosi da dieci giorni: 
Montuori e Prini non sono 
nel le condizioni di forma ri
chieste per entrare a far parte 
della rappresentattra azzurro. 
Ieri sera, con la sincerità e la 
lealtà che contraddistinguono 
ti simpatico giocatore cileno. 
Montuori si è avvicinato a Fe
rii e gli ha detto: - Sono giù di 
forma; le gambe, quel le vanno 
- mui bien - . la testa. - osto 
ano - mi corre nelle nuvole 
Ha fatto bene a non cenvoenr-
mi. Ma spero di ritornare con 
gli azzurri. Quando sono arri
vato in Italia nessuno credeva 
In me. E io ho giocato In na
zionale! Ci ritornerò! Voglio 
fare I miei auguri a lei e a 
Galli e spero che l'Italia batta 
l'Irlanda del nord Mi piace
rebbe visitare la Svezia. . .» 

La squadra per Roma, dun
que. è pronta. Eccola: Lorati; 
Maonini, Cervato: Chiappella 
Orzan, Segato: Muccinelli, 
Galli, Firmani, Gratton, Fri
gnoni. 

La modesta prova disputata 
da Magnir.U Cervato e Gratton 
non preoccupa il d o t t Foni il 
quale è convinto che in questi 
giorni di riposo i due viola 
raggiungeranno una soddisfa
cente condizione fisica 

Domenica, «a squadra sopra
scritta giocherà due tempi di 
J5 minuti contro la - Fracor -
d'Empoli, allenata da quell'en
tusiastico apostolo dello tport 
che è Frflnceschini. Sei corso 
dei due tempi, l'undici non 
subire variazioni, 

MARTIN 

FIORENTINA-STELLA ROSSA 0-0 — Il portiere-ballerino 
Boaru ò stato uno del protagonisti dell'Incontro specie nel 
primo tempo In cui I viola hanno attaccato in prevalenza. 
Ecco appunto BEARA mentre respinge di pugno una palla 

alta sulla quale era saltalo un eli e JUI.INIIO 

Solo atletica e palleggi 5 
svolti ieri dagli azzurri 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 19. — Concluso 
anche il « match - Fiorenti
na-Stella Rossa, le file « az
zurre » si sono ricomposte: 
oggi, tutti gli atleti, agli ordi
ni del C.T. dott. Foni, si so
no recati al « Comunale » per 
riprendere la preparazione 
atletica, in vista dell'incontro 
del 25 aprile a Roma contro 
l'Irlanda del Nord 

Nella mattinata la comiti
va azzurra, in compagnia del 
dott Ferrando e del dottor 
Diancone, vista la bellissima 
giornata, ha passeggiato sui 
lungarni, quindi dopo la pri
ma colazione, a mezzo di un 
pullman gli atleti si sono re
cati al Campo di Marte per 
la preparazione atletica. 

Al •• lavoro » sul campo non 
hanno preso parte i giocato
ri della Fiorentina, mentre 
tutti gli altri hanno svolto 
esercizi ginnici in piedi ed a 
terra, giri di campo in "sur
plus » intervallati da scatti, 
palleggi e tiri in rete. 

Un nutrito « lavoro - sulla 
palla hanno effettuato Galli, 
Pandolfìni e Firmani, i quali 
al termine di una partitella a 
due porte hanno bombardato 
per un buon quarto d'ora da 
ogni posizione i portieri Le
vati, Buffon e Bugatti. 

Prima di questo - lavoro » 
gli otto azzurri in compagnia 
di alcune riserve della Fio
rentina, dello stesso dr. Foni 
e di Bernardini e Lcvratto. 
divisi in due gruppi, aveva
no disputato una partitella a 
due porte conclusasi con il 
più salomonico dei risultati 
in quanto le due squadre non 
sono riuscite a marcare. Co
munque i calciatori azzurri 
giocavano con tanto di tuta 
e con scarpette leggere; cioè 
tanto per tenersi in movi
mento. 

Mentre sul campo Foni fa
ceva svolgere questa partitel
la, i calciatori della Fioren
tina, dopo il bagno ed i mas
saggi, passavano sotto il con
trollo del dr. Ferrando per 
In visita medica. Il medico 
federale ha riscontrato a Vir
gili e Segato due leggere 
contusioni alle caviglie, ma si 
tratta di roba da poco. 

Concluso l'allenamento al 
« comunale » gli ntleti azzur
ri sono rientrati al Grand 
Hotel in attesa di consumare 
la cena. Nella serata, visto 

DA OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 9.30) 
i — 

Otto squadre giovanili ili calcio 
in lolla per il "Trofeo Gin Casoni,, 
Completo equilibrio fra Lazio, Udinese, Triestina, 
Padova, Atalanta e Selezioni Campana e Laziale I e II 

Ha inizio questa mattina 
allo Stadio Torino (ore 9.30) 
la quarta edizione del Torneo 
giovanile di Calcio, intitolata 
alla memoria di Ciu Casoni. 
figliolo dell'attuale vice-pre
sidente generale della Lazio. 
perito giovanissimo, alla età 
di 26 anni. 

All'attuale, edizione parte
cipano ben otto squadre che. 
divise in due gironi, si da
ranno cavallerescamente bat
taglia per conquistarsi l'in
gresso alla finalissima, che si 
disputerà il 25 allo Stadio O-
limpico. al termine di Italia-
Irlanda. Il Torneo ha soli 4 
anni di vita, è ancora ado
lescente. ma è un adolescente 
cresciuto in fretta, che ha già 
conosciuto un enorme succes
so Successo, sia tecnico che 
agonistico (ma questo direm
mo che è scontato: quando 
sono di fronte dei giovani la 
maggioranza dei quali non 
ancora affermati), ma soprat
tutto spettacolare e di pub
blico. 

Specie nell'ultima edizione: 
venne il Torino; e fu - rieri 
ne va plus . per fé altre com
pagini tanta apparendo la su
periorità dei - granata • sugli 
altri E I tifosi applaudirono 
entusiasticamente i trionfato
ri (tra cui erano I vari Fogli. 
Vieri) . E questo, pur nella 
delusione della mediocre pro
va delle due romane. 

Quest'anno il Torino non sa
rà presente: al suo posto però 
sono delle ottime compagini 
giovanili, quali Atalanta. Pa
dova, Udinese e Triestina, 
tutte compagini queste che 
— assieme alla Lazio — han
no tutte la probabilità di of
frire un discreto spettacolo. 
lanich e Perani 'Atalanta) 
Bmnazzi . Varglien ITI. e Mer-
zucka (Triestina). Bsccan e 
Giacomini (Udinese) , Napo
leoni (Lazio): questi i nomi di 
maggiore spicco nei carnets 
delle partecipanti- nomi di a-
tleti valorosi, alcuni dei quali 
hanno già fatto il loro bravo 
esordio nella massima Divi
sione. 

Tutte queste compagini han
no le carte in regola per ar
rivare alla vittoria finale: 
nessuna può già dire di avere 
in tasca la Coppa di prima 
della elasse, tutte vi possono 
aspirare Uno splendido equi
librio regna — perciò — nel 
pronostico: un pronostico che 
non ha affatto un colore spic
cato. ma che può Indifferen
temente tingersi di nero-az
zurro o di bianco-nero, di 

bianco-azzurro o di amaranto 
o di bianco. 

Inoltre vi sono le tre rap
presentative (due laziali, una 
campana) che. se sulla carta 
non hanno le qualità tali da 
poter ostacolare la marcia, 
delle altre, certo non staran
no a guardare. Esse partono 
in veste di outsider.*, non ac
campano certo grandi pretese; 
ma lo si sa. l'appetito vien 
mangiando!.. Dunque il più 
grande dei successi sta per 
arridere a questa competizio
ne: una competizione che ha 
assunto il ruolo di classica ro
mana delle minori. 

NANDO CECCARINI 

I ragazzi dell* Roma 
al forncojii Calale 

CASALE, 19. — Domani inizia 
a Casale un torneo giovanile cui 
partecipano le squadri- ragazzi 
del First di Vienna. dellOlimpi-
qne di Lilla, del Lugano nonché 
del Torino, del Lancro^si. del Ca
sale e della Roma. Nella prima 
giornata alle 16 al incontreranno 
First Vienna e Casale e subito 
dopo saranno di mrcna Lilla e 
Roma. 

che al cinema oggi è proibito 
avvicinarsi, una parte degli 
atleti, in compagnia del dot
tor Ferrando, sì è recata ad 
assistere allo spettacolo del 
circo equestre che si è instal
lato da alcuni giorni alla for
tezza da Dasso. Gli altri han
no preferito restare nel salo
ne dell'albergo per disputare 
una partitella a carte. 

Il programma di domani 
prevede un nuovo leggero al
lenamento sul campo dei Co
munale nella mattinata, men
tre nel pomeriggio gli atleti 
con molta probabilità andran
no al cinema. 

h. C. 

'\ LA QUARTA TAPPA DEL GIRO DELLA SICILIA 
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Sabbadini vince a Enna 
Emìlioziì resta leader 
Mauso al secondo posto - Classifica quasi immutata 

ENNA. 19 — Viste come so
no andate le cose ieri, c'era 
da aspettarselo che Sabbadi-
ni avrebbe tentato a qualsia
si costo la sua carta: « O l a 

I va, o la spacca - — deve aver 
J / I n l t n i l ^ n l l ~ l l - . J » l l - f. 

I iiilullurl centauri Uri ninnilo, iill.i uuida di') limivi bolliti |nc|i.i 
r.ili dalla « A1V ». JJIIJ « («lltr.i ». dallj « lìuiiì t e dulie «.use 
straniere, si daranno battaglia lunedi nella « Toppa d'Or» Shell » 
the si correrà sull'Autodromo di Imola. Nelle pro\e effettuale 
sino ad ora le < Oliera » si sono dimostrate più veloci, ma «Il 
squadroni della * Guzzi » e della « AW ». torti di Ale Intire, 
«avallagli, Aiasedl, Colnas ecc.. non cederanno senza aver lottalo 

(Nella foto: KliN KAVANAGII) H Ir 
s 

detto il « galletto - della San 
Pellegrino sport. Ma è anda
ta solo per meta, purtroppo 
per lui, perchè l'attacco del 
vincitore (evidentemente) è 
stato previsto anche dagli in
teressati (leggi soprattutto 
Emiliozzi) i quali, dimostran
do di essere del tutto merite
voli delle poltrone privilegia
te conquistate fin dalla pri
ma tappa, hanno reagito con 
accortezza resistendo al colpo 
di stiletto operato da Sabba-
dinl. 

A differenza di ieri Emiliozzi 
ha reagito da solo: Ciam
pi non gli è stato d'aiuto ed 
il romano ha dovuto combat
tere contro la coalizione ben 
congegnata della San Pelli-
grino (Sabbariini - Barale) 
della Bottecchìa (Mauso -
Bottecchia) e della Carpano-
Coppi (Degasperi - Cassano». 

Ed eccoci alla cronaca del-
a gara: al - via » della IV 

DOMANI LA PRIMA CARA CONTRO IL TEMPO DELLA STAGIONE-CORSE 1957 

Cinque tris d'assi per una coppa d'oro 
nel Gran Premio d'Europa a Ravenna 

Gli azzurri partecipano con Deiilippis, Baldini e Ronchini — Anquetil-Darri-
gade-Forestier e Koblet-GrafStrehler sono gli accoppiamenti più forti da battere 

Il calendario 
OGCI: Stadio Torino - ore 

9.30: Selezione Campana-Lazio; 
ore 10.45: Selezione Laziale B-
Udlnesc; ore 15: Tricstina-Se-
lezlone Laziale A: ore 16J0: 
Atalanta-Padova. 

DOMANI: Stadio Torino . 
ore 9.30: Padova Selezione La
ziale U.. ote 10.45: Lazio-Trie
stina; ore 16: Udlncse-Atalan-
ta; ore 17.30: Selezione Laziale 
A-Selezione Campana. 

LUNEDI': Stadio Titrino . 
ore 9.30: Selezione Laziale B.-
Atalanta; ore 10.45: Triestina-
Selezione Campana; ore 16: Se
lezione Laziale A.-Lazio; ore 
17J0: U(Ilnrsi--Pa<lova. 

GIOVEDÌ': Stadio Olimpico -
ore 17.20 (circa): \ lucente Gi
rone A.-vincente Girone B. 

Il libro d'Oro 
Il Torneo Cln Catoni. Isti

tuito nel 1953. è atta sua quarta 
edizione. Nelle precedenti edi
zioni ti sono registrati I se
guenti risultati: 1953: 1) Lazio, 
2) Roma: 1954: 1) Lazio. 2) To
rino; 1955: 1) Torino. 2) Lazio. 

l e coppe in palio 
Coppa Cln Catoni: squadra 

prima russificata; Coppa Enzo 
Guida: squadra seconda classi
ficata; Coppa « Presidente del
la Repubblica »: squadra pia 
disciplinata; Coppa fratelli Ca
soni: a tutte te partecipanti; 
Medaglia d'oro Amedeo De Do
minici*: al miglior giocatore 

(Dal nostro Inviato specia le) 

RAVENNA. 19 — Ecco la 
prima gara contro il tempo 
della stagione-corse '57: è ti 
Gran Premio d'Europa, che si 
svolge nel Circuito della Dar
sena di Ravenna (1S giri di 
km. 5.6: cioè: km. 100.8). 

il Gran Premio d'Europa è 
nulo appcnu l'urino passato; 
ma già s'è fatto un nome: in
teressa. chiama. Vuol dire che 
il fascino delle - corse della 
verità* è sempre tanto. S'è 
fatto un nome e già s'è coniato 
uno slogan, il Gran Premio di 
Europa: 'tris d'assi per una 
coppa d'oro ». Gli calia bene, 
se non proprio a pennello. In
fatti che Foresticr. Bahamon-
tes e De Groot, per esempio, 
siano campioni nelle gare 
contro il tempo non lo possia
mo dire. E che lo diuenaa 
Ronchini lo speriamo tanto. 
D'altra parte, gli 'assi» del 
tic-tac si contano con te dita 
di una mano: e per soddisfa
re le esigenze della formula 
del Gran Premio d'Europa di 
- assi - ce ne vorrebbero pili 
di una dozzina: cinque sono 
le squadre in gara, e di tre 
uomini sono formate. Per di 
più oli atleti del Belgio, im
pegnati nella Parigi-Bruxel
les, sono sfati costretti a di* 
chiarore forfait. 

Ciò nonostante, il campo 
merita tanto di cappello. E 
tanto di cappello facciamo al 
' Pedale • di Ravenna che 
lancia la corsa e che s'è as
sicurato i seguenti corridori: 

FRANCIA: Anquetil. Darri-
gadc e Foresticr: 

SPAGNA: Poblcf, Baha-
montc.i e Bovcr: 

SVIZZERA: Koblet. Graf e 
Strehlcr; 

OLANDA: Wagtmans, Noi-
ten e De Groot: 

ITALIA: Dcfilippis, Baldini 
e Ronchini. 

La sfortuna di Coppi è sfa
ta la sfortuna del * Pedale * 
di Ravenna. Il campione, in-
fattì. aveva già detto di si, 
che aurrbbe guidato la pnttu-
glia azzurra. Poi patatrac! 
Coppi si frattura una gamba. 
e quelli del * Pedale - sono 
nei guai. Chi può prendere il 
posto del campione? Si fa il 
nome di Nenctni. si fanno i 
nomi di Manìe e Mostr, si fa 
il nome di Albani. Infine, si 
decide per Defilippis. Il qua
le. purtroppo, di questi tempi 
non è proprio 'gonfie a bloc: 
s'è smarrito nella Parigì-Rou-
baix: è crollato nel finale del 
Giro della Campania. E che 
Ronchini divenga un cam
pione delle gare contro ti 
tempo, ripeto, lo speriamo 
f.tnfo Koi pensiamo che im
pegnando anche buona volon
tà. decisione e orgoglio, Dc
filippis e Ronchini non delu
deranno: ma è Baldini, si ca
pisce, l'atleta che ci dà fidu
cia e che ci fa sperare che la 
pattuglia azzurra sarà in gra
do di reggere il confronto con 

ì ' tris » di Francia e di Sviz
zera. Il campione del mondo 
dell'ora sarà sul suo terreno 
favorito: e alla sua gente, ai 
suoi ' tifosi ' fra i quali cor
rerà. vorrà dimostrare tutto 
intero ti suo vulore. So Baldi
ni avrà da Dcfilippis e da 
Ronchini un buon aiuto, e se 
i nostri atleti riusciranno ad 
organizzare bene la loro corsa 
nei' ' cambi ». le pattuglie di 
Francia e di Svizzera dovran
no rosicchiare un osso duro 
per imporsi, e non è detto che 
nell'osso non finiscano col la
sciarci i denti! 

Il lume della fiducia e del
la speranza accompagnerà, 
dunque, il cammino della pat
tuglia azzurra. L'analisi fred
da che facciamo del campo c i 
obbliga però, a considerare 
Anquetil-Darrigade-Forcstier, 
e Koblet-Graf-Strchler come 
gli uomini da battere. La no
stra preferenza va, infine, al 
' tris • di Francia, anche se 
Foresticr (buon passista, co

munque) non è uno specialista 
nelle gare contro il tempo. 
Ma Anquefil e Darrigade, sul 

piano, «nifi nella lotta contro 
il tempo, sono formidabili, e 
dell'arte dei • cambi - cono
scono tutti i segreti. 

Preferiamo Anquctìl-Darri-
gade-Forcstier a Koblct-Graf-
Strchlcr perché non sappiamo 
quale rendimento potrà for
nire Koblet, ch'è uscito dalla 
•Sci Giorni' di Zurtgo con 
una bronchite, e sembra anco
ra giù di corda. Comunque, 
Strehlcr e Graf. che, in com
pagnia di Koblet, hanno por
tato la pattuglia di Svizzera 
alla vittoria nel Gran Premio 
d'Europa dell'anno passato 
(km. 100.8 in 2 2V42", a 41.795 

l'ora), garantiscono buone pre
stazioni. 

Difficile è valutare le pos
sibilità e le probabilità delle 
pattuglie di Spagna e d'Olan
da. Questa, la pattuglia d'O
landa, sembra la più scaden
te. poiché nelle grandi corse 
di primavera né Wagtmans 
né JVoltcn né De Groot sono 
riusciti a venir fuori dal muc
chio. come si dice: si tratta, 
però, di onesti pedalatori, 
bnorii passisti, in grado, sem

pre, di far onore alla firma 
e assicurare lo spettacolo. E 
ta pattuglia di Spagna è de
gna del massimo rispetto. Po-
blet. l'atleta ch'è riuscito a 
far ingoiare due amari boc
coni (Milano-Torino e Milano 
Sanremo) a De Bruync, cor
re sul filo della forma per
fetta. Bover, poi, s'è qualifi
cato ottimo nella gara contro 
il tempo, che ha vinto, del
l'ultimo 'Tour-. Scalatore di 
gran qualità, Bahamontcs e, 
invece, un modesto passista. 
E, anclte perche il suo è un 
camminare a 'strappi', non 
crediamo gli sarà facile ar
monizzare l'azione con Bover 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi Feder-Tivoli 
e Romulea-Frosinone 

Oggi a Roma sono in program
ma due anticipi della quarta se
rie: al eampo Aequacctosa alle 
15.30 si incontreranno Federcon-
sorzi e Tivoli mentre al campo 
Roma pure alle 15.30 saranno di 
scena Romulea e Frosinonc. 

tappa del quattordicesimo Gi
ro di Sicilia 48 uomini fi lan
ciano subito verso l'Interno 
dell'isola. La tappa odierna 
ci porterà, infatti nel cuore 
della Trinacria e si conclu
derà in salita- c'è aria di bat
taglia e lo si capisce subito 
perche il plotone sì disunisce 
immediatamente sotto i colpi 
d'una grossa - bagarre » A 
23 km. dalla partenza (Vit
toria) sette uomini evadono 
decisamente: Degasperi, Pez
zi. Gervasoni. Ullana. Peco
raro. Pavesi, e Pellegrino. Il 
loro vantaggio aumenta sen
sibilmente fino a Bivio Plro-
lo dove, dal gruppo, riescono 
a farla franca anche Cainero. 
Scudellaro. Serena e Miebe-
lon che a 12 km. da Gela 
riacciuffano 1 sette alle cal
cagna dei quali s'è messo an
che il grosso La fuga d.»gli 
» 11 » ha ormai i minuti con
tati: il plotone guidato da 
Emiliozzi. Righetto. Tosato, 
Mauso, Fini. Cassano. Mise-
rocchi. Modena, Sabbadinl ed 
altri decide di porre termine 
all'azione dei fuggitivi e vi 
riesce a Bivio Mazzarino (85 
km. dalla partenza). Tra i 
migliori manca Germano Ba
rale attardato per un picco
lo incidente meccanico, ma 
ricupererà a Piazza Armeri
na dove comincia un'altra 
battaglia che ha per protago
nisti Serena, Uliana e Pel le 
grini, subito rintuzzati da Bot
tecchia. Cassano ed altri che 
riportano la pace nel gruppo 
che si ricompone. Ai piedi 
della salita per Enna scatta
no Sabbadini. Emiliozzi. Mau
so, Degasperi ed altri: la lot
ta è vivacissima, ma le posi
zioni di attacco rimarranno 
pressoché invariate fin sotto 
lo striscione d'arrivo, sotto il 
quale Sabbadini trionfa pre
cedendo Mauso. Emiliozzi e 
gli altri in una lunga fila In
diana. 

L'ordine d'arrivo 
1) ALFREDO SABBADINI (S. 

Pellegrino Sport) ehe ha com
piuto I 140 km- delta Ragusa -
Enna in ore 3.5S'07", alia me
dia di km. 35.230; 2) Mauso 
(Bottecchiai a 7"; 3) Emiliozzi 
(G. S. Faema) a 10"; 4) Dega
speri (Carpano - Coppi) a 16"; 
5) Barale Germano (pellegrino 
Sport) s. t.; 6) Cassano (Car
pano - Coppi) s. t.; 7) Bottec
chia (Bottecchia) a 23": 8) Fl-
n e « | (Chlorodont) s. t.; 9) U-
Iiana (Chlorodont) s. t.; 10) 
Cainero (Carpano - Coppi) 5. t. 

La classifica generale 
1) Emiliozzi In ore 19, 17'45"; 

2) Sabbadini a 2'3"; 3) Cainero 
a 4'13"; 4) Barale Germano a 
4'37"; 5) Dante a S'Z6"; «) Ml-
serocchl a 8'30"; 7) Cassano a 
9'33-': 8) Pellegrini Marcello a 
11*11"; 9) Pecoraro a 12'39"; 
10) Barale Giuseppe a 12'50": 
l ì ) Pezzi a 12'55": 12) Ullana 
a 14'58"; 13) Degasperi a 
15*51"; 14) Martini a t6'30": 15) 
DI Fiore a 20'U": 16) Scudel
laro a 2I'l0": 17) Bottecchia a 
2r34"; 18) Zamplcri a 23*14": 
19) Mauso a 25'34"; 20) Metra 
a 26'20". 

IL 25 APRILE SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITÀ 

Sandro Martellotti: un altro candidato 
al successo nel "Gr. Pr. della Liberazione,, 
Umberto Fieramonti «calamita» della squadra: il suo spirito di lotta gioverà a tetti 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASII 
Ciclismo: completo il campo del G. P. delle Nazioni 

FAC.C.IN 

Oli organizzatori del nran 
Premio ciclomotoristico delle 
Nazioni comunicano le ultime 
dar Iscrizioni alla gara, che so
no quelle dello spagnolo Mi
guel Bover e del belga Ray
mond Impania. 

Ceco l'elenco completo degli 
Iscritti: Van Steenbergen. De 
Bruyne. Van Look. Keteler, 
tmpanls. De Coek (Belgio); Po-
blet. Bover «Spagna); Koblet, 
Sttehler «Svizzera); Gaul (Lus
semburgo); Van Est. Wagtmans 
(Olanda); Gauthler. Dupont. 
Rolland (Francia): Christian 
(Austria): Albani. Monti. Mes
sina. Dellllppl*. Moser. Fabbri. 
Conterno. Fantini. Baffi. Man
ie. Minardi. Gaggero. Emilioz
zi. Bartolozzl. Glsmondl. Car-
lesi. Giudici. Baroni. Fallart-
ni. Mauso. pintarellt. Rossetto 
Vincenzo. Faggln. Dall'Agata 
(Italia). 

La punzonatnra delta gara, 
ehe M «volgerà dal 24 aprile 

Scherma: da oggi a Varsavia i «mondiali» jonìores 
VARSAVIA. 19. — Squadre di 17 Paesi sono risultate Iscritte 

per I campionati mondiali junlores di scherma ehe si Ini
zeranno domani. 

L'Italia e rappresentata da l i elementi. Il programma è II se
guente: fioretto maschile 11 20 aprile: fioretto femminile II t i ; 
spada • St; sciabola II 23. 

al primo maggio, avrà luogo 11 
23 aprile dalle ore 15 alle 18. 

• * • 
BEVEBLY-HILLS. 19. — La 

ISenne Nancy Ramey ha bat
tuto Ieri In una piscina corta 
Il primato mondiale delle ICO 
yarde farfalla in rol"9'l0. 11 
precedente primato appartene
va a Shelty Mann In l'04'*I/10. 

t.a prestazione della Ramey 
non sari tuttavia omolognta In 
quanto la prova delle 100 yarde 
farfalla femminili e stata lotta 
dalla Usta dei record mondia
li. con decorrenza dal I. Mag
gio. Nella finale delle l<v» nr>1f 
sul dorso la ISenne Carin Cone 
ha migliorato ti primato mon
diale col tempo di 1*03"$ 10. 

• * • 
DALLAS. 19. — L'olimplonl-

eo americano Bobby Morrow 
ha eguagliato Ieri 11 record 
mondiale delle 1M yard e vin
cendo In 9"3 la gara, disputata 
nel eorso del torneo di Dallas 

Il record non sarà omologa
to perché favonio dal vento 
che spirava sulla pista a 10 
chilometri all'ora. 

L'Università del Texas ha 
pure eguagliato il record mon
diale della staffetta 4 per 100 
yard e coprendo la distanza In 
40 secondi e Z decimi. 

Il terzo capitolo della ras
segna dei partecipanti alla 
XII edizione del Gran Premio 
della Liberazione, che si cor
rerà a Roma giovedì 25 aprile 
sotto il patrocinio del nostro 
giornale, ci offre l'occasione 
di presentarvi i bianeoazzurri 
della Lazio. 

Da via de* Saint Bon. forse 
in omaggio alla scaramanzia. 
sono stati lanciati 13 squilli di 
tromba: Dei Giudici Alfredo. 
Martellotti Alessandro. Mag-
gini Michele. Marcotulli Set
timio. Malfatti Carlo. Fratta
le Antonio. Jacozzilli Aldo. 
Fieramonti Umberto. Jotti 
Ermanno. Pirone Giovanni. 
Jalongo Antonio. Zevìni Clau
dio. Rinaldi Franco. Questi 
tredici cadetti saranno all'al
tezza di rispondere con una 
eco adeguala? Forse tutti no: 
facciamo allora una cernita e 
vediamo un po' a chi affidare 
il - testimone - che porta al 
successo. 

In primo piano, inutile dirlo. 
Sandro Martellotti. atleta dal
lo sprint agile, fulminante. Se 
Martellotti dovesse giungere 
in pista coi primi difficilmen
te la sua ruota sarebbe prece
duta da altre, a meno che il 
biancoazzurro non si trovi a 
disagio in un arrivo in pista. 
L'unico punto interrogativo è 
questo, ma per chi non si può 
dire la stessa cosa? L'handicap 
è comune per i nostri dilettan
ti. quindi, mal comune è mez
zo gaudio per Martellotti. 

Ma nella corsa di giovedì. 
che è valevole anche per il 
Trofeo AB-AR. la nota orga
nizzazione commerciale di ar

redamento e di abbigliamento 
con sede in piazza SS. Apo
stoli. un altro nome fa spic
co: quello di Umberto Fiera-
monti. un ragazzo generoso 
e tenace soprattutto nei set
tori piatti. E siccome di 
piatto nella corsa ci sono cir
ca quaranta chilometri (nel 
finale) la presenza dì Fiera-
monti è estremamente utile 
per gli uomini di Primo Ma
rini che avranno in lui una 
calamita alquanto attraente. 

Degli altri undici è bene 
mettere in evidenza Io sprint 
di Jotti. Jacozzilli e Frattale. 
le qualità - ascensorie » di 
Marcotulli. Dei Giudici. Mag-
gini (Michele se tenesse m e 
glio la distanza, sarebbero 
pasticci per parecchi) e dello 
stesso Jacozzilli. 

Gli altri faranno da so 
stegno ai loro compagni mi 
gliori: Marini. Pontisso. e 
Garbati i tre moschettieri a l 

la direzione della squadra 
biancoazzurra hanno svolto 
con successo il compito dì 
creare la squadra nel signifi
cato più completo della paro
la. anche dal punto di vista 
psicologico. 

Per questo siamo certi che 
coloro che dovranno sacrifi
carsi per un eventuale suc
cesso di un portacolori della 
squadra Io farà sapendo di 
contribuire nel modo migl io
re a portare in alto la ban
diera sociale. 

Vorremmo azzardare la tat
tica più aderente alla inqua
dratura della squadra lottare 
tutti per rendere facile il 
compito di Martellotti in modo 
che questia sia nel le condi
zioni ideali per imporre il 
suo sprint: la cosa può acca
dere. basta operare con astu
zia. 

Siamo convinti che. ai ra 
gazzi in biancoazzurro, l'a

stuzia non fa davvero difetto: 
lo hanno dimostrato più di 
una volta. 

GIORGIO NIBI 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Fiuggi 

Oggi a Villa Glori sono di sce
na i trottatori nel Premio Fiuggi 
(lire 500 mila, metri 1.660) al qua
le sono rimasti iscritti ben do
dici concorrenti con il solo Fior
daliso penalizzato di venti me
tri. 

Tra i partenti allo «tart il mi
gliore, malgrado il cattivo nu
mero di partenza, si sembra il 
veloce Liston 

La riunione avrà inizio alle 15 
e comprenderà rette prore. Ecco 
le nostre selezioni: 

1. Corsa: Pinna. Elicona. Goort 
Lucie; 2. Corsa: Xeon, Maria Bir
ba. Monte Motjo; -1. Con»: Me
stolo, Malfattore. Ferdinando; 4. 
Corsa: Orìu. Quattrilampo. Dan
zante: 5. Corsa: Cotto. Dente df 
Leone; 6. Corsa: Liston. Tubo, 
Beonio: 7. Corsa: Emo, Rattizza
ne, Vandalo. 

TOTOCALCIO 
Asti-Ivrea 
Corbetta-Cnreo 
Cantn-Piaeenza 
Varese-Mazzoli 
Ponziana-BeIIn.no 
Solvar-Anconitana 
Spezla-I.urcnese 
Pemgia-B.P .D. Coli. 
Spes-C. Neri 
Torres-Foligno 
Campobasso-Chicli 
Trani-Barletta 
Cosenza-Marsala 

1 
X 
<» 

l-x-Z 
1-2 
1-x 

1 
X 
•» 
t 

x-1 
l - x -2 

1-2 
PARTITE DI RISERVA 
Pesrara-Ginlianova 1-x 
Montecatini-Pistoiese I 

IL MIGLIOR DONO PASQUALE A SORPRESA 
È NELLA SCHEDA DI DOMENICA 21 APRILE 

IHOXA l»\S<H \ e un buon 1 3 ! 
4 m* J 

http://Ponziana-BeIIn.no
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IN UNA RIUNIONE DI TUTTI I SINDACATI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Piano dazione fissalo dallo Federslalali 
Contratti a termine, stato giuridico, ruoli e trattamento economico al centro delle riven
dicazioni - Fiorentino nuovo segretario della Federazione - Frattaroli eletto presidente 

al 
"Popolo,, 

e alla CISL 
Il « Popolo », ha pubbl ica

to con grande rilievo, nn 
articolo desunto dalla rivi
sta < Economia e Storia * 
concernente i r isul tat i delle 
elezioni delle Commissioni 
interne degli stnbilijncnti 
militari della Marina e del
l'Esercito, dove la CGIL ha 
subito una costante perdita 
di voti. 

La realtà delle cose, che in 
questo caso si esprime attra
verso le percentuali riportale 
dalle varie liste, traggono 
origine da ben altre circo
stanze e che non quelle •* dei 
contraccolpi riportati dal co-
munismo nel mondo*, del 
e miglioramento economico 
generalo e della < diminu
zione dei rischi di disoccupa
zione ». 

La rea l tà è che il set tore 
del lai 'oro i tal iano ove è fta-
to più massiccio l'attacco 
alle libertà collettive ed in
dividuali, è p ropr io quel lo 
degli s tabi l imenti militari. 

Gli attacchi sferrati 'dal 
governo nei confronti dei la
voratori iscritti alla CGIL. 
ai suoi dirigenti, ai rappre
sentanti delle Commissioni 
interne, sono ormai confor
tati dal riconoscimento di 
larghi strati dell'opinione 
pubbl ica specie di quelle cit
tà — prese ad esempio — 
dove i licenziamenti discri
minati sono stati attuati nel 
modo più t ' iolento. 

Valgono, a dimostrazione 
di quanto affermiamo i se
guenti dati. Attraverso la 
formula del * non rinnovo 
del contratto di lavoro» so
no stati licenziati, dal dicem
bre 1951 in poi. circa ".000 
operai quasi tutti iscritti lil
la CGIL, dei quali 280 il 
31 dicembre 1056. 

Da un esame statistico 
compiuto su poco più di 1000 
operai licenziati, si sono po
tute rilevare le seguenti ca
ratteristiche: 97 sono membri 
di Comitati direttivi sinda
cali: 118 membri di Commis
sioni interne. 56 fra mutilati 
ed invalidi di guerra e del 
lavoro: 492 combattenti: 81 
reduci. 47 ex prigionieri dei 
nazi-f astisti; 298 partigiani, 
63 perseguitati politici del 
fascismo. 

Ma non basta. Sono stati 
operati e vengono operati 
trasferimenti da un capo al
l'altro del paese degli impie
gati che sono dirigenti sin
dacali, membri di Commis
sioni interne o semplici 
iscritti alla CGIL. 

Queste sono le persecuzio
ni sindacali che vengono at
tuate. 

Quanto poi alla stabilità 
del posto di lavoro è bene 
che si sappia la realtà. 

Il ministero della Difesa 
non r.olo mantiene il < con
tratto di lavoro a tempo* 
creato dal fascismo nel 1923. 
ma è l'unica amministrazio
ne statale che ne ha limitato 
la durata a sei mesi. 

Ed è anche l'unica ammi
nistrazione statale che ha 
stanziato 1.400.000.000 per Ir 
competenze dovute agli ope
rai giornalieri. Il che signifi
ca che la precarietà del rap
porto di lavoro assume, negli 
stabilimenti militari, la for
ma più acuta e questo non fu 
onore a chi tenta di far cre
dere che negli stabilimenti 
militari vi è « stabilità di po
sto > per te maestranze con
siderando anche che questa 
incertezza di continuità di 
lavoro investe circa 60.000 
operai. 

I lavoratori sanno, e l'opi
nione pubblica anche, clic 
non vi è sicurezza di nessun 
genere negli stabilimenti mi
litari. A"è che vengano ri
spettate le più elementari li
bertà democratiche, né ga
ranzia di lavoro. 

La riprova di questa situa
zione drammatica è che n>ìi 
stessi s'ndaei democristiani 
di Taran'.o e di Venezia, .-o-
no stati costretti a prendere 
aperta posizione per difen
dere la stabilità del posto di 
lavoro e l'abolizione del con
tratto di lavoro a tempo. 

Rifuggiamo, inaine, dal
l'esporre le condizioni eco
nomiche deali operai statali. 
tanto esse sono note in 'ulti 
i loro aspetti. 

Abbiamo rol l i lo precisare 
il nostro pensiero sul me
rito dell'articolo pubblicato 
da1 « Popolo ». 

,\'r ci si venga a dire che 
tentiamo di mollificare le m -
lufazioni poli t iche che se ne 
possono trarre. 

La rcrità è conosciuta so
prattutto da coloro che in 
modo cosi massiccio, hanno 
istaurato il terrore politico 
neqli stabilimenti militari. 

Questa verità dovrà essere 
constatata anche dalla Com
missione parlamentare d'in
chiesta nelle fabbriche per
chè non crediamo che per 
il solo furto che i po.«fi di 
lavoro dove avvengono que
sti fatti, sono statali, il go
verno possa continuare ad at
tuare la sua politica di di
scriminazione e persecuzione. 

Nei giorni scorsi si sono 
r iuni t i i comita t i d i re t t iv i dei 
s indacat i nazional i aderen t i 
al la Federaz ione nazionale 
degli s ta ta l i (CGIL) un i t a 
men te al comita to d i re t t ivo 
della Federaz ione stessa. In 
un comunica to è det to che i 
comitat i d i re t t iv i hanno fis
sato nei seguent i punt i gli 
obiet t ivi sui qual i l 'organiz
zazione in tende svolgere la 
sua azione. 

1) Stato giuridico salaria
ti e abolizione del contratto 
a termine. 

La Federaz ione ha presen
ta to al Pa r l amen to , a t t r a v e r 
so i p a r l a m e n t a r i della CGIL, 
un testo completo di s ta to 
giuridico che ha lo scopo di 
s ana re la s i tuazione di infe
r ior i tà nel la qua le i salar iat i 
si t rovano , nei confronti d e 
gli impiegat i . Inol t re è s ta ta 
già p resen ta t a una mozione 
per l 'abolizione dei « con t r a t 
ti a t e rmine » e la revoca dei 
l icenziamenti senza mot iva 

zione nel se t tore della difesa; 
2) Ruoli aperti per i primi 

tre gradi ed diminuzione dei 
ruoli aggiunti. 

La Feders ta ta l i ha s tabi l i to 
di p re sen ta re il testo del d i 
segno d» legge — approva to 
dai d i re t t iv i — inteso a sa 
nare def ini t ivamente la s i 
tuazione del personale dei 
ruoli aggiunt i , con t empora 
neamen te al l ' i s t i tuzione dei 
ruoli aper t i per i p r imi t r e 
gradi del personale di ruolo ; 

3) Trattamento econo
mico. 

I comita t i d i re t t iv i h a n n o 
stabi l i to di p resen ta re e m e n 
dament i al disegno di legge 
del governo, sul l 'appl icazione 
degli scat t i , intesi ad ass icu
rare il r iconoscimento del la 
anziani tà non di ruolo e ad 
e l iminare la sperequaz ione 
nei casi di passaggi di ca te 
gona . 

Hanno approva to di p ren 
dere le necessar ie iniziat ive 

intese ad e l imina re la s i t ua 
zione di infer ior i tà ne i con
fronti di ca tegor ie s imi lar i 
per « gli assegni famil iar i > 
e di p re sen ta re una proposta 
di legge intesa a d isc ip l inare 
più g ius tamente l 'assegno di 
sede; 

4) Moralizzazione. 
L' in iz ia t iva del governo 

nel l ' or ig inar io p roge t to di 
s ta to giur idico, re la t iva alla 
moral izzazione degli incar i 
chi sarà r ipresa dalla F e d e r 
statal i . E in ta le senso, sarà 
presenta to in P a r l a m e n t o un 
proget to di legge che r i p ro 
pone la n o r m a nel lo stesso 
testo che il governo a suo 
tempo aveva p resen ta to . 

I comitat i d i re t t iv i hanno 
al t resì deciso di svolgere t u t 
te le necessar ie iniziat ive per 
la soluzione di a l t r i p roblemi 
di se t tore e di ca tegor ia . 

Infine i comitat i d i re t t iv i 
dei s indacat i ade ren t i alla 
Feders ta ta l i , preso a t to che 

l 'on. Magl ie t ta è s ta to ch ia 
m a t o ad un incar ico di m a g 
giore responsabi l i tà nel la 
CGIL, h a n n o e le t to al suo 
posto segre ta r io genera le il 
dot t . F io ren t ino e pres idente 
del la federaz ione il do t to r 
Fra t ta ro l i . 

Ricorsi elettorali 
per gli artigiani 

Fino al 7 maggio sarà ammes
sa la presentazione dei ricorsi 
degli artigiani avverso l'inclu
sione o l'esclusione dalle listo 
per lo elezioni ilei consiglieri 
di amministrazione delle casso 
mutue provinciali di malattia 

Detti ricorsi andranno pre
sentati al commissario della 
Federazione nazionale casse 
mutue artigiani di Roma, via 
Ofanto, 18, indicando espressa
mente. all'oggetto. « ricorso ai 
fini elettorali ». 

Infatti le decisioni in merito 
ad eventuali ricorsi spettano 
al commissario nazionale. 

IL CONGRESSO STRAORDINARIO DEL PARTITO COMUNISTA BRITANNICO 

L'unità con i laburisti e l'internazionalismo 
nel rapporto del segretario generale Gollan 
Il solo programma socialista è quello per cui combattono i comunisti inglesi - Ampio 
esame della situazione interna - Importanti decisioni sulle questioni di principio 

( O M K I U V / A STAMPA 1»! COLOMBI "A PRAGA 

I successi del socialismo in Cecoslovacchia 
in una dichiarazione dei delegati del P-C-L 

L'evidente, benessere dei contadini e degli operai e l'impetuoso sviluppo industriale 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 19. — Il segre
tario generale del Partito co
munista britannico. John Gol
lan. ha aperto stamane i lavo
ri del Congresso straordinario 
alla presenza di 550 delegati. 
con un appello a fare del par
tito uno strumento sempre più 
adatto ad assolvere la funzio
ne storica che esso ha « come 
unica forza socialista organiz
zata del movimento operaio in
glese -: imprimere al Labour 
Party piuttosto che di formare 
una organizzazione indipenden
te. Collari ha dichiarato che 
sarebbe una illti.-ione pensa
re che la politica del Labour 
Party una direzione coerente
mente rivoluzionaria e rendere 
possibile un movimento unita
rio di tutti i lavoratori del pae
se per la conquista e la costru

ii compagno Gollan scorc
iarlo elei P.C. inelc.se 

zione di una società socialista 
Replicando a coloro i quali 

sostengono che compito dei 
marxisti inglesi è quello di in
fluenzare dall'interno il Labour 
Party possa essere modificata 
solo con un'azione dallo inter
no: la chiave della trasforma
zione si trova nella lotta di 
massa di coloro i quali voglio
no progredire e l'azione indi
pendente dei Partito comunista 
i quindi indispensabile. 
• La destra laburista si oppone 
alla lotta di classe e r.d una 
trasformazione rivoluzionaria 
della società inglese: il solo 
programma socialista è quello 
per cui combatte il Partito co
munista e coloro i quali negano 
o minimizzano la funzione di
rigente del Partito non solo 

ostacolano lo sviluppo delle 
lotte i ni m e d i a t e. ma ri
tardano anche la possibilità di 
trasformare il Labour Party in 
senso socialista. 

La necessità di dare una giu
sta guida al movimento operaio 
e l'unità d'azione col Labour 
Party — ha aggiunto Gollan — 
non sono due aspetti contrad
dittori. ma complementari del
l'azione del partito il cui obiet
tivo è una collaborazione sem
pre più stretta fra tutte le 
forze di sinistra, fino ad arri
vare a forme di Associazione 
organizzativa con il Labour 
Party, inclusa la possibilità di 
affiliazione 

..Qualunque sin lo stadio del
la lotta per il socialismo — ha 
concluso Gollan su questo pun
to — un partito fondato sui 
principi del marxismo è essen
ziale per garantire e dare una 
direzione politica alta classe 
operaia Ogni forma di associa
zione con il Labour Party può 
contribuire allo sviluppo della 
lotta, ma soltanto quando la 

intera organizzazione politica 
dei lavoratori inglesi sarà stata 
trasformata in senso marxista. 
potranno essere compiute le 
tappe finali della lotta -. 

Gollan ha esaminato detta
gliatamente la situazione inter
na inglese, caratterizzata da una 
profonda crisi del partito con
servatore. che perù il partito 
laburista non ha saputo o volu
to sfruttare sino in fondo, for
mulando una chiara alternativa. 
coordinando le singole lotte di 
massa con la richiesta politica 
di indire immediatamente ele
zioni generali -. Questo è un 
periodo — ha detto Gollan — 
dì rapidi cambiamenti che offre 
una occasione unica alla sini
stra del Labour Party per im
porre un programma interamen
te nuovo: quello che si pone 
in questo momento non è sol
tanto il problema di cacciare 
i conservatori dal governo, ma 
anche quello di determinare la 
natura del nuovo governo la
burista 

Il segretario del P C . inglese 

NELLA MINIERA MONTECATINI 

Riuscito lo sciopero 
dei minatori di Governino 

Decise altre astensioni per il 24 e 27 aprile 

GROSSETO, 19. — I m i n a 
tori di G a v o r r a n o sono scesi 
oggi in sc iopero nella m i n i e 
ra della Montecat ini , per d u e 
ore alla fine di ogni tu rno di 
lavoro. Quell i del pr imo t u r 
no hanno scioperato a l l ' 83%. 
I mina tor i del secondo t u r n o 
hanno s u p e r a t o tale pe rcen 
tuale . 

I l avora tor i de l l ' impor tan te 
miniera di p i r i t e dì G a v o r 
rano h a n n o scioperato pe r le 
36 ore se t t imana l i , per l ' is t i 
tuzione del 4r tu rno , pe r la 
revisione e cont ra t taz ione dei 
cott imi, p e r il regolamento 
aziendale che prevede la g iu 
sta causa nei l icenziamenti e 
per a l t r e impor tan t i r ivend i 
cazioni az iendal i . 

Nelle assemblee tenute nel 
corso del lo sciopero, i m i n a 
tori h a n n o deciso di con t i 

nua re la lot ta nei prossimi 
giorni sc ioperando d u e ore 
ogni t u r n o il 24 ap r i l e p r o s 
simo e pe r 24 ore il 27 apr i le . 
Ques t 'u l t imo sciopero in te 
resserà gli operai sia dello 
interno che de l l ' e s te rno . 

Il conglobamento 
per i dipendenti 

delle cooperative di consumo 
Sono iniziate, presso la Con

federazione cooperative italia
ne le trattative per il conglo
bamento ni dipendenti delle 
cooperative di consumo. 

Nel corso della riunione, alla 
quale hanno preso parte i rap
presentanti sindacali della ca
tegoria e quelli della Confede
razione stessa si è deciso di 
proseguire ì lavori il 24 p v. 

ha dedicato larga parte del suo 
rapporto alle questioni dell'in
ternazionalismo proletario, così 
come si sono poste nel dibattito. 
dopo il XX Congresso del PCl'S 
nei vari partiti « Noi ritenia
mo — ha detto Gollan — che 
le divergenze debbono essere 
subordinate alla lotta contro il 
nemico principale e non debbo
no indebolire il fronte comune 
contro l'imperialismo. La lotta 
per il socialismo esige il raf
forzamento dell'internazionali 
sino operaio con l'I'moni» So 
vietica al suo centro 

- Mentre è giusto sottolinea
re che ogni paese debba segui
re la propria via al socialismo 
— ha aggiunto Gollan — non 
dobbiamo perdere di vista le 
vie del marxismo perche non 
ve ne sono altre per giungere 
al socialismo. In questo senso. 
vi è solo una via con differen
ti applicazioni. Noi respingiamo 
la teoria del cosiddetto -comu
nismo nazionale - come un pas
so indietro dell'internazionali
smo operaio verso il nazionali
smo. I paesi del campo socia
lista debbono stringersi insie
me, mantenere stretti contatti 
fra di loro, proteggere il so 
cialismo; l'idea che ogni paese 
socialista debba agire per pro
prio conto, è sbagliata ». - Nes
sun partito comunista — ha 
quindi affermato Gollan — pro
pone la formazione di una nuo
va organizzazione internazio
nale, ma molti si sono dichia
rati favorevoli a non limitarsi 
agli incontri bilaterali, ma ad 
organizzare riunioni fra un cer
to numero di partiti, e il P.C 
britannico pensa che questa sia 
la strada da seguire ». 

Dopo aver esaminato la si
tuazione all'interno del partito. 
» che è passato per un perio
do estremamente difficile-, ha 
dovuto superare sbandamenti 
ideologici ed ha subito una ri
duzione numerica, scendendo 
da 34 mila a 27 mila membri 
Gollan ha sottolineato che il 
Congresso deve concludere il 
vasto dibattito precongressuale 
prendendo importanti decisioni 
sulle cjuestioni di principio. 
correggendo sia le tenden
ze revisionistiche che quel
le s e t t a r i e . Il Congresso 
— ha concluso il segretario del 
P C. britannico — dovrà elabo
rare una piattaforma politica 
che consenta al partito di assol
vere ai suoi rompiti nel movi
mento laburista per rovesciare 
il governo conservatore e por
tare al potere un governo la
burista con nn nuovo program
ma che faccia progredire la 
causa del socialismo in Gran 
Bretagna. 

LUCA TREVISANI 

NEL CONSIGLIO COMUNALE DI SANSEPOLCRO, IN PROVINCIA DI AREZZO 

Il fratel lo di Amintore Fanfani vota 
per la "g iusta causa permanente, , 

Accordo raggiunto sul patto di monda - Colloquio della Federbraccianti col presidente dell'I.N.P.S. 

Chi v u o l e i l l u d e r e , f o n . P a s t o r e ? Il consiglio comunale di 
Sansepolcro (Arezzo) ha ap
provato all'unanimità un ordi
ne del giorno, presentato da; 
consiglieri comunismi Martini 
e Coi^schi - affinché sia man
tenuto fermo il principio della 
giusta causa permanente nelle 
disdette e per una ripartizio
ne più favorevole al mezza
dro -. E* questo uno de: tanti 
pronunciamenti unanimi che s: 
vanno ripetendo in questi gior
ni. da parte di consigli comu
nali. a favore della giusta cau
sa. Ma nel caso di Sansepolcro 
vi e un elemento di partico
lare interesse: nel consicìio co
munale di questo centro sied" 
il fratello deii'on Amintore 
Fontani. Amegho Ebbene, an
che il fratello del secretano 
politico della DC. ha votato a 
favore dell'ordine del giorno. 
insieme a tutta la minoranza 
democristiana e socialdemocra
tica. 

Di grande rilievo. In campo 
contadino, l'accordo raggiunto 
in sede ministeriale sul patto 
monda '5*5 « L'accordo — co
munica la Federbraccianti na
zionale — chiude la crave ver-
renzì della risaia e condente 
«ile mond-ne di andare al la
voro durante la prossima cam 
pagna monda tutelate dal con
tratto ài lavoro. Grazie alla 
pressione esercitala dalle lavo
ratrici e dai lavoratori in que
sti ultimi mesi, e all'iniziativa 
costante dei sindacati agricoli, 

• •Ti C O - i 

nne dei! 
pianto! 

s.U agricoltori sono 
stretti non solo alla 
m^ an^he alla stipuì. 
contratto di monda e 
de! riso Un altro fr.rtn del! . 
if.r:-:j'i»5.-> lotta e>" \ i dello 
'corso anno è cosi ^.i:ri"<i a 
maturazione Un a!tr> punto 
dell'accordo del 20 l u c o "56 è 
st..:o applicato. For:i d: que
sto successo bisogna ora an
dare avanti nelle prov.nce ri
sicole per ottenere l'urcente 
rinnovo delle convenz.or.i e dr ; 
paf: dssdettnt. 

L'ufficio stampa delia Fedor-
braccianti comunica •r.o.tre: 

• l*on Angelo Corsi ha cor
dialmente r-revuto .. P.^:zzo 
S:\-irra i signori R >:i-.agnoii. 
Magnar»:. Fermariclio e Gaiet-
••_ se.'r»:ari della Fed« rbrac-
cip.r.ti nazionale. I dir: tenti 
dei»" organizzazione Sindacale 
dei lavoratori agricoli hanno 
sottoposto a i r attenzione del 
presidente dell' IXPS alcune 
questioni previdenziali riguar
danti la categoria. In partico
lare è stato richiesto che il di
meno di legge sull'aumento 
deali assegni familiari in agri
coltura rt-centemente approva
ta dal Consiglio de: ministri 
vemM urgentemente messo m 
esecuzione per assicurare agli 
aventi diritto il pagamento de
gli assegni durante il periodo 
delle feste pasquali. Il presi
dente Corsi ha assicurato il 
suo massimo interessamento 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 19 — In una con
ferenza s t ampa svoltasi ieri 
nella sede del Pa r t i t o comu
nista cecoslovacco, con la 
par tec ipazione di un folto 
g ruppo di giornal is t i ceco
slovacchi e di tu t t i i co r r i 
spondent i dei giornal i comu
nisti accredi ta t i a Praga , il 
compagno A r t u r o Colombi 
ha let to il testo di una d i 
chiarazione e labora ta dalla 
delegazione del nost ro Pa r 
tito al t e rmine del suo v i ag 
gio di s tud io in Cecoslovac
chia. Ecco il testo del docu
mento, che è appa r so oggi 
in tegra lmente sui giornali 
cecoslovacchi: 

t La dichiaraz ione comu
ne del Par t i to comunis ta ce
coslovacco e del Par t i to co
munista i tal iano, pubbl ica ta 
il 4 apr i le 1957, ha afferma
to l 'esigenza di un f requen
te scambio ili esper ienze tra 
ì part i t i comunist i ed operai 
sia b i l a t e i a h n e n t e che in un 
piano più ampio- allo scopo 
di rafforzare u l t e r io rmen te 
la uni tà del movimento ope-
laio in ternazionale , grazie 
ad una maggiore reciproca 
i n n o c e n z a elei p roblemi p ro 
pri a ciascun par t i to e a cia
scun Paese. 

< Nel q u a d r o di questa e-
s igen/a ha avu to luogo il 
viaggio di s tudio a t t r ave r so 
la Cecoslovacchia, della n o 
stra delegazione, composta 
da A r t u r o Colombi, m e m b r o 
della d i rez ione del P.C.I., A l -
feo Corassori , Aldo Natoli , 
( ind io Spal loni , m e m b r i del 
O.C., Renzo Si lvestr i , s eg re 
tario del la Associazione I t a 
l ia-Cecoslovacchia e Rugge
ro Spesso dell'Ufficio studi 
della C.G.I.L. 

« Nel corso della nostra v i 
sita, noi abb iamo avu to a m 
pia l iber tà di e saminare a l 
cuni dei problemi di fondo 
della costruzione del socia
lismo nella Repubbl ica ce 
coslovacca. Ciò è avvenu to 
non sol tanto nelle discussio 
ni con i d i r igent i nazionali 
e locali del P.C.C., ma anche 
a t t r ave r so contat t i con m e m 
bri non comunist i dei Co
mitat i nazional i , dei S inda
cati, Coopera t ive ed a l t re 
organizzazioni e con c i t ta 
dini e lavora tor i . Visite spe 
ciali sono a v v e n u t e ad im
pianti indust r ia l i , aziende a-
gricole, is t i tut i sociali e cu l 
tura l i . nuove ci t tà in corso 
ili cos t ruzione. 

« L'accoglienza che ci è 
s ta ta r i serva ta in quest i in 
contr i e conta t t i è s ta ta i m 
pron ta ta ad un vivo senso 
di cordia l i tà e di amicizia. 
r ivol te non solo verso il 
P.C.I. ma verso la nazione 
ed il popolo i ta l iani ; di q u e 
sto s iamo grat i ni popolo 
cecoslovacco e al suo P a r 
tito comunis ta . Un r ing ra 
z iamento par t ico la re des i 
de r i amo r ivolgere ai d i r igen
ti del P.C.C, i qual i non 
hanno voluto sol tanto m o 
s t r a r e i successi del loro la
voro. ma ci h a n n o spon ta 
neamen te indicato le difli-
coltà, gli e r ro r i commessi nel 
passato, le deficienze, u n i 
t a m e n t e agli sforzi in corso 
per e l iminar l i . 

« Il nos t ro e same è s ta to 
n a t u r a l m e n t e r ivolto in s p e 
cial modo ad approfondi re 
l i nos t ra conoscenza del le 
condizioni economiche e s o 
ciali nel le qual i si effettua 
in Cecoslovacchia la cos t ru 
zione del social ismo, nonché 
il modo come la classe ope 
raia a d e m p i e a ta le compi
te, la sua funzione di d i r e 
zione sugli a l t r i s t ra t i della 
popolazione, del le città e 
delle c ampagne , educando
le agli ideali del socialismo 
e 1 inse rendo le nel compito 
grandioso del la sua edifica-
z 'one. 

1. - Situazione nelle campagne 

< A b b i a m o visi ta to n u m e 
rose coopera t ive agricole u -
n i t a r i e in divers i d is t re t t i , 
.;ia in Boemia che in Mora
via. che in Slovacchia, a b 
b iamo par tec ipa to ad assem
blee di cooperator i , d iscu
tendo con essi le condizioni 
a t tua l i del loro lavoro, co 
me p u r e le prospet t ive del 
suo sv i luppo. Nel corso di 
ana loghe e minuziose d i 
scussioni e dopo la visita 
ad impiant i di var io genere . 
a s tazioni di macchine e 
t ra t to r i e ad una azienda 

scopo di favor i re lo sv i lup
po del la produzione in ge 
ne re e, in par t icolare , del 
suo se t tore socialista. 

< In segui to a tali misure , 
negli u l t imi due anni si sono 
regis t ra t i rapidi progressi 
nel la produzione agricola; 
in re lazione a ciò sono a u 
m e n t a t e le e n t r a t e dei con
tadini in genera le e il l i 
vello di v i ta dei lavorator i 
nel le ci t tà e nel le campagne . 

< Anche l ' is truzione media 
penet ra s empre di più ne l 
le campagne . Colpisce l ' im
petuoso svi luppo di consumi 
che nei paesi capital ist ici so
no considerat i di lusso ( au 
tomobili , motociclet te , te le 
visori, frigoriferi, macchine 
e le t t rodomes t iche) , come pu
re lo s t anda rd elevato de l 
l ' a r redamento . Colpisce la 
vivaci tà e la freschezza dei 
contadini nel lo esporre le 
condizioni del propr io la
voro e i r isul tat i . 

« b) Distensione n e l l e 

campagne: è apparso a tu t t i 
ev idente come il PÌC.C. a b 
bia da tempo respinto dec i 
samen te ogni facile e fal
lace suggest ione di acce le 
ra ta t rasformazione dei r a p 
port i di produzione n e l l e 
c a m p a g n e con misu re d a l 
l 'al to. Error i che nel passato 
e rano s tat i commessi sono 
stati saggiamente cor re t t i . 

< Lo sforzo pr inc ipa le s e m 
bra d i re t to al po t enz i amen
to progressivo del se t to re 
socialista sulla base di uno 
svi luppo del l 'organizzazione 
e della tecnica p rodut t iva , da 
una par te , e da l l ' a l t ra di un 
d iba t t i to serio e disteso con 
i contadini medi non anco
ra organizzati nelle coope
rat ive. La conquista pacifica 
di quel la par te dei con tad i 
ni medi che non sono anco
ra membr i del le coopera t i 
ve, v iene considerata essen
ziale per lo svi luppo e la 
vi t tor ia ilei se t tore coope

ra t ivo. In ques ta condizione 
la lot ta si è s d r a m m a t i z z a t a 
nel le c a m p a g n e : dove u n a 
vol ta regnava la d ivis ione • 
il sospet to, oggi, come ci è 
s ta to riferi to, vi sono b u o n i 
rappor t i e discussioni t r a 
coopera tor i e con tad in i i n 
dividual i . 

« Na tu ra lmen te , ciò n o n 
significa che la s i tuaz ione 
sia idillica e che n o n p e r 
m a n g a n o osti l i tà e r e s i s t en 
ze dovute ai residui de l p a s 
sato e anche a deficienze e 
ad e r ror i . Ma, nel c o m p l e s 
so, g rand i r isul ta t i sono s t a 
ti raggiunt i e la p rospe t t iva 
di sv i luppo a p p a r e ch ia ra . 
Di ciò è prova anche il s o 
stanziale aumento , ne l 1956, 
del numero del le c o o p e r a t i 
vo economicamente efficien
ti. capaci di rese per e t t a r o 
super ior i nei confronti con 
la produzione dei con tad in i 
individual i . Così si afferma 
nel Paese la supremaz ia de l 
sistema socialista. 

2) Situazione nelle industrie 
« 1" in corso un g rand io 

so proget to dì sv i luppo in
dus t r ia le . con par t icolare r i 
guardo ai set tori ili base, 
acciaio, carbone, fonti di e-
nergia, indust r ia chimica. 
ma l a r g a m e n t e esiste anche 
quel lo de l l ' indus t r ia legge
ra. Cent inaia di nuove g r a n 
di fabbr iche sono già sor te 
in quest i ann i , cent inaia di 
a l t re sono in costruzione. 
Con temporaneamen te si svol
ge una intensa a t t iv i tà di 
t rasformazione e di r inno
vamento di vecchi impiant i . 

< La Cecoslovacchia è og
gi uno dei Paesi più indu
str ial izzati del mondo; essa 
contr ibuisce efficacemente a l 
la industr ia l izzazione d e i 
Paesi del campo socialista. 
ha s tabi l i to a m p i e relazio
ni economiche con i Paesi 
ex coloniali , ai qual i forni
sce a t t r ezza tu re industr ia l i 
ed assistenza tecnica; inol
t re essa a l imenta proficue 
corrent i di scambio con il 
merca to capital is t ico, con t r i 
buendo cosi, ogge t t ivamente , 
al consol idamento di r a p 
porti pacifici con tut t i i 
Paesi. 

« I pr incipal i r isul tat i che 
noi abb iamo potuto cons ta
tare sono: 

« a) / q u a d r i ope ra i : va 
sot tol ineato come uno dei 
maggiori r isul tat i raggiunt i 
in ques t i anni dal P.C.C, e 
dal governo, e quel lo di aver 
creato — a t t ingendo al le r i 
serve del le giovani g e n e r a 
zioni — un esercito di q u a 
dri tecnici, di or igine ope
raia, capaci di a s sumere ne l 
le p ropr ie man i la direzione 
di una indust r ia a l t amen te 
sv i luppa ta . E ' ques to un r i 
su l ta to che va al di là del 
campo p u r a m e n t e tecnico, 
ma ha una n a t u r a specifi
camente polit ica, in quan to 
che esp r ime la possibil i tà 
effettiva di direz one della 
classe opera ia sullo sv i l up 
po del le forze p rodu t t ive e s 
senziali al la nazione. 

< b ) Produr t i infó : proble
ma essenziale pe r lo sv i 
luppo u l te r io re del l ' econo
mia cecoslovacca e del be 
nessere dei lavorator i , è a p 
parso quel lo dello aumen to 
della p rodu t t iv i t à del lavo
ro. Ciò t an to più in quan to 
tale sv i luppo a p p a r e già og
gi f renato, talora, dal la m a n 
canza di manodopera . E* c-
vidente che in un Paese dove 
tu t te le r i serve del lavoro 
sono già ut i l izzate e dove la 
manodopera è inferiore al 
fabbisogno richiesto dal lo 
svi luppo del l 'economia, una 
conquista sociale avanza ta 
come la r iduzione p rogres 
siva del l 'orar io di lavoro può 
realizzarsi e l fc t t ivamente so
lo med ian te un impor t an te 
aumen to del la p r o J u t t i v i t à 
del lavoro e in p r imo luogo 
in t roducendo una tecnica 
nuova. 

« Il p rob lema, g i i posto 
nel l 'u l t ima sessione del C.C. 
del P C . C . e a t t u a l m e n t e in 
discussione e già in corso di 
soluzione. D 'a l t ro canto noi 
abb iamo po tu to cons ta t a re la 
esistenza, in Cecoslovacchia. 
di impiant i tecnici a l t a m e n 
te sv i luppa t i ( le acciaier ie 
G o t t u a l d di Osti ava . la mi 
nic i . ì de l l 'Armata a Os t rava . 

mata per quan to concerne 
le condizioni di v:ta della 
classe operaia. La classo o-
peraia cecoslovacca gode di 
un al to livello medio dei sa
lari , men t re lV.ssoluta a s 
senza ili disoccupati fa sì 
che nel reddito del le fami
glie si registr; più di una 
retr ibuzione. I 

< L'alto livello di organiz- ; 
/ az ione e di efficienza de l 
l 'assistenza sociale in tu t t e 
le sue forme (al l ' infanzia, 
agli anni del l ' i s t ruzione, a l 
la matur i tà , ai casi di m a 
lattia e invalidi tà e al le pen 
sioni) rappresenta una de l 
le conquiste più avanza te 
dei lavoratori in tu t to il 
mondo. Il basso costo di a l 
cuni generi essenziali (casa. 
gas. e le t t r ic i tà) a u m e n t a il 
potere di acquis to di sa lar i 
già elevati . Di qui la t en
denza sempre più ampia de 
gli operai di accedere allo 
acquisto di beni come la ca
sa in propr ie tà , l ' automobile 
(vi sono a t t ua lmen te 40.000 
prenotazioni , in prevalenza 
di operai , del nuovo t ipo 
ut i l i tar io di S k o d a ) , ecc. 

< d ) La contrattazione del 
tempo di lavoro. Questa 
quest ione ha a t t i r a to in p a r 
ticola r modo il nostro in te 
resse. nel corso delle nos t re 
visi te alle fabbriche. Qui noi 
abb iamo r iscontra to una at 
t iv i tà intensa e ord ina ta , ma 
nul la che possa essere n e m 
meno lon tanamente pa rago 
na to ai " r i tmo inferna l i" ca 
rat ter is t ic i del la moderna 
fabbrica capi tal is ta . Ci ha 
colpito il r appor to fra o p e 
rai e dir igent i di azienda im
pron ta to al r ispet to rec ip ro 
co. a semplici tà e cordial i tà . 
Abb iamo consta ta to che la 
var iazione dei tempi di l a 
vorazione (cot t imi) e degli 
obiet t ivi di produzione (cui 
sono collegtti i p r imi ) v i e 
ne sempre discussa con i la
vora tor i . Non di rado l ' in i 
ziat iva per l ' aumento degli 
obiet t ivi di p roduz ione p a r 
te d i r e t t amen te dai l avo ra 

tori impegnat i nella e m u l a 
zione socialista. 

* D'al tro canto l ' in teresse 
individuale del l avora tore e 
l ' in teresse della col le t t iv i tà 
sono collegati dal s is tema dei 
premi progressivi in r e l a 
zione a l l ' aumento delln p r o 
duzione. Anche qui , non ci 
è stato nascosto, possono 
sorgere difficoltà e r e s i s t en 
ze. in relazione ad e r ro r i d o 
vuti a insufficienti conta t t i 
con le masse dei l avora to r i . 
E di ciò vi è viva coscienza 
nel Par t i to e nei s indaca t i . 

3, • L'unità nazionale 

« L'no dei più g rand i s u c 
cessi del potere socialista in 
quest i anni deve essere c o n 
s idera ta la soluzione del la 
ques t ione slovacca che fu ne l 
passato e lemento di d iv i s io 
ne e di gravi cont ras t i a l 
l ' in terno della Repubbl ica . 
La borghesia falli di f ronte 
a quest i problemi che s e p 
pe solo esasperare . La classe 
operaia invece, pa r t i co l a r 
mente su questa ques t ione 
ha dato la d imost raz ione d e l 
la p ropr ia funzione n a z i o 
nale . Come aveva affermato 
il compagno Siroky, il p o 
tere popolare, t r a s fo rmando 
la s t r u t t u r a sociale de l la S l o 
vacchia, c reando nuov i r a p 
porti di produzione ne l le 
campagne e p r o m u o v e n d o 
un impetuoso sv i luppo i n d u 
s t r ia le , ha m u t a t o r ad i ca l 
men te il volto di ques to P a e 
se e. ne l l ' au tonomia , ha c e 
menta to l 'unità del la R e p u b 
blica. 

« Questo radicale moto d i 
r innovamento ha inves t i to 
anche le minoranze u n g h e 
resi. polacche e u c r a i n e 
inserendole p ro fondamen te 
nella vi ta del la R e p u b b l i 
ca. nel pieno r i spet to del le 
loro cara t te r i s t i che naz iona 
li ed e tniche . Ne l l ' au tunno 
scorso, d u r a n t e i fat t i d ' U n 
gher ia . la minoranza u n g h e -
tese si è s t r e t t a s a l d a m e n t e 
a t to rno al Par t i to e a l lo S t a 
to cecoslovacco. 

4) i problemi 

Co^r.ta'c che la sua propo-
5'.:. it. *o:i?c.rrC il problema 
dfi palli cereri ci ti:b.:SHto 
L-V'-lciivo-pGrlcmcntare e di 
T.TIVICTIO ella ircllaZiva sin
dacale ha incontrerò l'cppro-
rezioxe dall'i sole Confcgri-
COI'-ÌTM. Giulio Pastore ha re
putalo necessario » precisa
re -. La precisazione, peral-
rro. è deboluccìa: la CISL. 
rìicc Pcsiore. non propor.e In 
rrartùtiro siedacele, benù » e 
disposta ed affrontare la qur-
si une dri palli agrari in sede 
<ir.dacalr <errpre che rtnyn 
da q'ialci.wo cranzala la pro
posta '. Disi,n:ione decisiva. 
come opnnn vede. 

iKo'.zrc Pastore cerca di fcr 
credere che anche la Feder-
mfzzcdri (CGIL) fosse favo
revole. nel 1953, ed affron
tare il problema non sul ter
reno legislativo ma sul terre
no della discvsùone diretta 
con oli cereri; il che è falso. 
perchè la Federmezzcdri — 
p-ir rivendicando logicamen
te il rinnoro del patto nazio
nale e dri p~.lti proninciafi di 
mezzadria — ha sempre pre
mito perchè venissero sta
biliti per legge i principi es
senziali del rapporto coloni
co: dalla giusta causa per
maner.!? n*j7> rfi«/fi»ff« alla 
partecipazione alla direzione 

j aziendale, dell obbligo di nti-
I vhoria alla quo'.a di riparto 
; del prodo'.to. 

Ciò dezio. non resta che 
replicare a Pastore con le pa
role di un suo autorevole col
lega di partito e di gruppo 
parlamentare, fon. Cui, mem
bro della Direzione della 
DC. Sei *<io libro - Il Partito 
Popolare Italiano e ì patii 
cereri -. fon. Cui ha scritto-
- Le sproporziona più ro!r<" 
ricorderà Ira tcrr.j e brec
cia rappresenta una minaccia 
permanente di escomio pen
dente sr.'Za lesta dei conta
dini. evitabile soltcnto con 
continui peggioramenti con
trattuali. Ecco perchè i mez
zadri e oli affittuari hanno 
sempre chiesto che la legge 
venisse loro in soccorso ga
rantendo un minimo di sta
bilità sul fondo e condizioni 
conlraituclt eqve. La loro in
vocazione è senza dubbio fon
data. Son è possibile credere 
che la difesa tnroenfa dai 
contadini possa essere rag
giunta per la semplice via 
sindacale Perciò chi vuole 
rinviare all'azione sindacale 
la difesa collettiva di queste 
categorie In realtà o si Illu
de o vtiole illudere ~. 

E" chiaro, on. Pastore? 

agricola di S ta to , abb iamo! , a f a b b r i c a S V I T d i C o t t -
dovu to convincerci che d u e w a I f i o v ) c h f , n o n h a n i ì 0 n u , _ 
sono eh e l c m e n u che c a r a t - j l a d a i n v i { | - a r e a i p i , i m o 
torizzano a t t u a l m e n t e la s i - j . j e r n i complessi de l l 'Europa 
tuazione nella campagne ce- , occidentale . 
coslovacche: la prosper i tà e-! , „ . ... , , , . , 

' • ., ì « L a ques t ione , pero , n o n ; I problemi ci 
conomica e uno svi luppo è s o l o d i r i n n o v a m e n t o tecni g r adua l e , non aspro e d r a m 
mat ico . del la lotta per la 
completa socializzazione d e l 
l 'economia agricola. 

« a ) La prosper i tà econo
mica: essa balza agli occhi. 
p r ima ancora di un esame 

co. ma ha uno spiccato con
tenu to pol i t ico: si t r a t t a del 
modo del la par tec ipaz ione 
attiva dei l avora tor i allo sv i 
luppo economico e alla rea
lizzazione dei p iani . Cosi e s 
sa e s ta ta precisata alla con 

de t tag l ia to , nell 'assenza t o - fcrcn7a nazionale del P.C C 
tale de : segni inconfondibi- n c , g m g n o 1 9 5 6 e r i b a ( l i t a i n 
li d c l l ' a r r c t i a t e z / a e della 
miser ia . Non vi è miser ia , 
non vi e a r re t ra tezza nel le 
c ampagne del la Repubbl ica ; 
t an to più ci colpisce ques to , 
in a l cune zone della Ceco
slovacchia che nei decenni 
passat i e r a n o s ta te m a n t e 
n u t e dal la borghesia in uno 
s ta to di pover tà economica 
e di incivi l tà . 

« La prosper i tà economica 
del le c a m p a g n e non è d o 
vuta so l tan to ad un favo
revole a n d a m e n t o del le col
tu re , m a ad una ser ie di 
sagge m i s u r e ado t t a t e da l 
P.C.C, e da l governo , allo, 

una recente risoluzione del 
Comi ta to cen t ra le . L'obiet
tivo cui si mi ra è que l lo di 
real izzare un effettivo cen
tralismo democra t ico nel la 
pianificazione economica, m e 
d ian te il d e c e n t r a m e n t o di 
funzioni a t t u a l m e n t e ancora 
cent ra l izza te ed u n e leva
mento del la responsabi l i tà 
di decis ione dei s indaca t i . 
qual i r app re sen t an t i dei l a 
vora to t i ne l ìe az iende. 

« e) yalari e assistenza so
ciale. L 'osservazione già so 
pra r i po r t a t a del l ' assenza di 
miser ia ne l l e c a m p a g n e , va , 
e con m a g g i o r forza, riaffer-

< A noi è appa r so ch iaro 
che negli anni successivi al 
1948 la classe operaia ha con
sol idato p rogress ivamente il 
suo potere polit ico e ha p ro 
mosso un ampio processo di 
t rasformazione del l 'economia 
in senso socialista. Sa lda e 
la base del l 'a l leanza della 
classe opeia ia con vas te m a s 
se ili contadini . Vi e la p ro 
spet t iva dello sv i luppo di t a 
le al leanza con il progresso 
g radua le del la socializzazio
ne nelle campagne . Il b e 
nessere della popolazione è 
aumen ta to e cont inua ad au 
men ta re . Conquis te sociali 
fra le più avanza te nel m o n 
do sono s ta te real izzate. E" 
aper ta la s t rada ad uno sv i 
luppo .vfnipre più e leva to 
del l 'economia. 

* In ques to qua ho a l t a 
mente positivo pe rmangono 
.•ticora t a lune conseguenze 
elei modo come fu imposta 
ali.*, classe opera ia la lotta 
«he dovet te cu lmina re nella 
ro t tu ra del febbraio 1948. Il 
t en ta t ivo reazionar io e il s u c 
cessivo per iodo di guer ra 
fredda imposero a l loia alla 
classe operaia di a s sumere 
tu t to il control lo della o rga -
n.z/. izione dello S ta to e dei 
-et tor i chiave della vi ta c-
conomica e a m m i n i s t : a t i \ a 

m conse
guenza sono sort i non sono 
facile da r isolvere. 

« E>M r igua rdano lo sv i 
luppo cu l tu ra le , la conqu i 
sta ideale s e m p r e più larga 
de ' l a gioventù s tudiosa alla 
edifunzione del >ociali>mo. e 
alt i e quest ioni . 

« Sappiano che quest i p r o 
blemi sono noti e segui t i , che 
mi.-u.-e per r isolverl i sono 
già : P pari.» in coi.-o. in pa r 
te in e laboraz ione . Anche-
la risr.luzione de l l ' u l t imo Co
mi t a to r e n t r a l e del P.C.C 
ha so t to l ine i to l 'esigenza di 
far pa r t ec ipa re più l a r g a 
m e n t e i vecchi q u a d r i t ec
nici e in te l le t tual i al lavoro 
a t t ivo "pe r per fez ionare la 
produzione e sv i l uppa re la 
tecnica". 

« !r. sostanza, s embra a noi 
che. sia p u r e in un se t tore 
che per molt i aspet t i p r e 
senta par t icolar i difficolta, si 
vada sv i luppando anche in 
ques to c a m p o u n processo 

per l ' inser imento g radua l a , 
ideale e pra t ico di ques t i 
ceti nella cost ruzione del s o -
c.alismo. 

5. - Conc/usioni 

« 11 nostro viaggio di s t u 
dio ci ha fornito eccel lent i 
«.spenenze. Noi le s o t t o p o r 
remo al nost ro Comi ta to 
ccn'.rale, a tu t to il P a r t i t o 
v ai lavora tor i i ta l ian i . S i a 
mo certi che il r i su l ta to d a 
ta un più vigoroso impulso 
per tu t t i noi alla lotta pe r 
la realizzazione de l soc ia l i 
smo nel nostro Paese . S i a m o 
p ro fondamen te g ra t i a l P C C 
per averc i f r a t e r n a m e n t e of
ferto di conoscere e di u t i -
I . i / a r e le s u e esper ienze 
che contengono i n s e g n a m e n 
ti preziosi por il nos t ro l a 
voro e per la nos t ra lo t ta . 

« S iamo cer t i a l t res ì che 
la conoscenza del le c o n q u i 
ste real izzate dal socia l ismo 
in Cecoslovacchia c o n t r i b u i 
rà a rafforzare l 'amicizia fra 
i d u e popoli e la loro lo t ta 
c o m u n e in difesa del la 

i pace >. 
Termina t a la l e t t u r a del la 

dichiarazione, i m e m b r i d e l 
la Delegazione del nos t ro 
Par t i to a t u r n o h a n n o r i spo 
sto a.l una ven t ina di d o 
m a n d e poste dai g iornal i s t i 
cechi e s t ran ie r i . I ques i t i 
che h a n n o a n i m a t o ques t a 
seconda pa r t e de l la confe
renza s t ampa si r i fe r ivano 
essenz ia lmente a p rob l emi e 

(Situazioni i ta l iane, a l l e con-
j dizioni di lavoro e di lo t ta 
della nos t ra classe opera ia . 
alla ca: .icità di azione, ai 

; success: e al le p rospe t t ive 
del nos t ro Par t i to . 

OKFFO VANGELISTA 

Rientra la delegazione del PCI 
che ha visitato 

la Cecoslovacchia 
E' r i en t r a t a ieri a Roma. 

,con l 'aereo p roven ien te da 
j Zurigo, la de legazione de l 
PCI che ha vis i ta to la Ceco
slovacchia. Al l ' ae ropor to d i 
Ciampino. i delegat i , t r a i 
qua l i si t rovavano i c o m p a 
gni Colombi, Corassor i . N a 
toli e Spal lone , sono s t a t i a c 
colti da i compagn i L u i g i 
Longo, S p a n o e Arnadaai. 
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CATASTROFICI GIUDIZI DEGÙ ESPERTI FIHANZIARI 

Gli economisti Ironcesì prevedono 
una grave crisi per la prossima estate 

Un allarmalo articolo di Duverger spiega i motivi del malessere che ha col
pito il Paese — Il governo decide aumenti delle imposte per 150-200 miliardi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 10 — Sono ba
state quarantott'ore di scio
pero unitario di più di me/.-
zo mil ione di lavoratori, t 
la minaccia di imminenti 
agitazioni in altri settori 
della produzione, per scom
bussolare tutti i piani di ì i -
piego studiati dal governo t 
per mettere in allarme gli 
esperti delle questioni eco
nomiche e finanziarie. 

Sull'Express di oggi, uno 
di questi, Maurice Duverger, 
scr ive; « La Francia cammi
na verso una crisi economi
ca grave; più grave, per ora, 
della crisi mondiale -del 
1930. Il meccanismo di que
sta crisi è semplicissimo: più 
di un terzo dell'energia ne
cessaria a tenere in movi
mento la macchina produt
tiva deve essere importata. 
Queste importazioni si pa
gano in dollari. Ora, a bre
vissima scadenza, la Francia 
ne sarà totalmente sprovvi
sta. Tutti sono d'accordo sul-
l'avvicinarsi della crisi : i 

Eessimisti la collocano nel 
imestre giugno - luglio; gli 

ottimisti sperano di evitarla 
sino a dicembre ». 

Dove cercare le cause di 
questa liquefazione di va lu
ta di cui la Francia posse
deva, ancora nel marzo del 
1956, una notevolissima scor
ta? Duverger — senza con
fessarlo apertamente — fa 
capire che tutto è comin
ciato con la € pacificazione > 
di Mollet e Lacoste: 400 mi
la uomini tolti dal ciclo pro
duttivo e spediti in Alge
ria; intere industrie adibite 
alla produzione di mezzi bel
lici anziché di materiale da 
esportare; miliardi e mil iar
di spesi in acquisto di e l i 
cotteri e di armi dal l 'Ame
rica; crisi di Suez, col re
lativo aumento delle spese 
di trasporto; tutto ciò ha 
portato la Francia sull'orlo 
della rovina. 

A questo punto — pensa 
l'autorevole economista — 
neppure la fine immediata 
della guerra d'Algeria e la 
applicazione dei. mezzi c las
sici per ' frenare la crisi 
(blocco dei salari ed aumen
to delle Imposte) sono or
mai, sufficienti. Il governo 
dovrà chiedere un fortissimo 
prestito all'America ( e for 
se alla Germania) e nello 
stesso tempo imporre a tutto 
il paese, per quattro o cin 
que anni, un regime di vera 
austerità. 

Naturalmente, la fine del 
la guerra d'Algeria deve se 
guire € come condizione n e 
cessaria » queste drastiche 
misure. « Tuttavia — con
clude Duverger — il governo 
non fa niente e dà l'impres
sione di non volere far n ien
te. Può darsi che attivi ne
goziati siano in corso, d ie 
tro le quinte, con Washington 
o con Bonn: se cosi non fos
se, se questo ministero pen
sasse semplicemente a tira
re a campare, come si dice 
in giro, l'atteggiamento del 
suo capo e dei suoi membri 
somiglierebbe ad un tradi
mento dei doveri che loro 
competono ». 

Il Consiglio dei ministri 
odierno sembra confermare 
tutti i timori di Duverger; 
e provare che il governo 
Mollet cerca solo i mezzi 
necessari per tirare a cam
pare: dopo tre sett imane di 
incontri, i 250 miliardi di 
economie urgenti chiesti da 
Ramadier non sono stati a n 
cora trovati. Benché nulla di 
ufficiale sia uscito dalla 
riunione durata circa sei ore. 
sembra infatti che Mollet ed 
i suoi ministri, pur consci 
del la gravità della situazio
ne, abbiano abbozzato il s e 
guente piano: 1) mantenere 
400 mila uomini, a tutti i 
costi, in Algeria, riducendo 
da 39 a 24 mesi la ferma mi 
litare, coprendo i vuoti con 

truppe trasferite dal Maroc
co e dalla Tunisia; 2) e l imi
nare l'acquisto di armi ed 
elicotteri dall'America, ma 
mantenere il ritmo produt
tivo bellico attualo; 3) met 
tere in quarantena i grandi 
lavori pubblici preventivati, 
come il traforo del Monte 
Bianco, la restaurazione di 
palazzi storici, la costruzio
ne di nuove strade ecc. 

Accanto a queste econo
mie, i ministri avrebbero de
ciso il ricorso a nuove im
poste per un ammontare 
complessivo di 150 - 200 mi
liardi; secondo Le Monde 
verrebbero fra breve au
mentati, per decreto e senza 
interpellare il Parlamento, 
il prezzo dei francobolli, del
le comunicazioni telefoniche, 
della benzina (quinto au
mento in sei mes i ) , degli ap

parecchi radio e televisivi, 
degli articoli elettrocasalin
ghi e forse dei tabacchi. 

Su questa strada il gover
no dovrà attendersi a breve 
scadenza una generalizzazio
ne delle lotte. Lo stesso se
gretario generale del sinda
cato socialdemocratico Force 
Ouvriere ha dichiarato oggi: 
« I prezzi aumentano, nono
stante le sovvenzioni. Il bi
lancio è deficitario, e ciascu
no sente la necessità di ri
sanarlo. Il prestito in corso 
non ha reso che 75 miliardi 
al posto dei cento preventi
vati. Centinaia di miliardi di 
imposte in preparazione di
minuiranno il potere d'ac
quisto d̂ el salario. Ne il Par
lamento, nò il governo, han
no fatto la scelta che era 
necessaria ». 

AUGUSTO PANCAI.D1 

Costituito a Parigi il gruppo 
parlamentare per l'amicizia 

con la Cecoslovacchia 
PRAGA, 10. — In sono alla 

Assemblea nazionale francese 
si è costituito il gruppo par
lamentare per l'amicizia franco-
cecoslovacca. Nel darne comuni
cazione al presidente dei Par
lamento cecoslovacco, Fierlin-
ger. il presidente, ministro Lu-
cien Bògouin rileva che il grup
po Intende contribuire allo svi
luppo delle relazioni economi
che e culturali fra ì due paesi. 

Al gruppo parlamentare han
no aderito note personalità po
litiche francesi, come il presi
dente dell'Assemblea nazionale 
Le Troquer, il ministro del 
combattenti e retluci Tanguy 
Prlgent ed altri. 

Un discorso di Tito a Brioni 
sui rapport i con l'U.R.S.S. 

Ribadito il proposito di mantenere l'attuale posizione verso il campo socialista 

BELGRADO, 19. — Pren
dendo la parola davanti al 
quinto < plenum » " dell'Al
leanza socialista del popolo 
lavoratore, a Brioni, Tito ha 
pronunciato ieri un discorso 
sui rapporti fra la Jugo
slavia e l'URSS e gli altri 
paesi socialisti. 

Il presidente jugoslavo ha 
commentato favorevolmente 
il recente discorso pronun
ciato, sullo stesso argomen
to, da Krusciov a Mosca, e 
si è detto ottimista sullo 
sviluppo delle relazioni fra 
i due paesi, esprimendo 
l'opinione che le attuali d i 
vergenze non abbiano un 
carattere drammatico, ne 
siano destinate ad essere di 
lunga durata. 

Tito ha tuttavia ribadito 
il punto di v is ta jugoslavo 
sulla questione: la causa dei 
contrasti fra Mosca e Be l 
grado risiede — secondo il 
presidente — < appunto nel 
proposito jugoslavo di re
stare al di fuori dei blocchi, 
aderendo ad uno di essi, la 
Jugoslavia perderebbe il suo 

ruolo nel mondo d'oggi ». 
Tito ha continuato dicen

do che le divergenze ideolo
giche fra i comunisti s o 
vietici e quelli jugoslavi si 
sono riflesse sui rapporti fra 
i due Stati , nonostante fosse 
sperabile che ciò non acca
desse. « Ritengo — ha ag
giunto l'oratore — che in 
questo conflitto il ruolo do
minante appartenga all'ele
mento soggettivo, e cioè che 
nell'Unione Sovietica alcuni 
vecchi e lementi non abbiano 
ancora abbandonato le con
cezioni superate ». 

Durante il suo discorso, 
Tito ha anche polemizzato 
con il governo albanese, e 
particolarmente quella che 
egli ha definito « la campa 
gna antijugoslava dei diri 
genti di .Tirana». 

«Tempi Nuovi» 
polemizza con la « Borba » 

MOSCA, 19. — Risponden
do a un articolo apparso sul 
giornale jugoslavo Borba il 
5 aprile scorso, la rivista s o 

vietica Tempi Nuovi scrive 
oggi: « L a Jugoslavia deve 
decidere da se se conside
rarsi o meno membro della 
comunità dei paesi socialisti, 
e tutte le allusioni a una 
pretesa pressione, di cui e s 
sa sarebbe oggetto, sono pri
ve di qualsiasi fondamento». 

L'articolo di Tempi Nuooi 
pone quindi in risalto il fat
to che, criticando talune po
sizioni dei dirigenti jugosla
vi, la stampa sovietica, lun
gi dal volere compromette
re la politica jugoslava, non 
fa che ispirarsi agli interessi 
del socialismo e ritiene che 
« coloro i quali vogliono ri
manere su posizioni indifen
dibili rendono un cattivo 
servizio alla Jugoslavia ». 

Tempi Nuovi conclude lan 
d a n d o un appello alla com
posizione dei contrasti e di 
chiarando che quanti sono 
sinceramente interessati a l 
lo svi luppo dell'amicizia tra 
la Jugoslavia e l 'URSS d e 
vono concentrare i loro sfor
zi sull 'el iminazione delle d i 
vergenze e non sul loro man
tenimento. 

LA POLIZIA DEGLI STATI UNITI CERCA AFFANNOSAMENTE IL RAGAZZO SCOMPARSO 

Le foto di Vittorio Barattieri teletrasmesse 
da un capo all'altro dell'America del Nord 

Il console d'Italia a Chicago teme che suo figlio già rimasto vittima di un bruto - Fallite le ricerche negli aeroporti 
L'angoscioso appello della madre alla televisione - " T o t ò „ può essersi recato nel Texas per spirito avventuroso 

(Nostro servigio particolare) 
CHICAGO, 19 — Donald 

Ilofstctter, capo del « Fede
ra i Bureau o/ Investigation » 
di Chicago ha dichiarato che 
€ non esistendo gli estremi 
del « kidnaping > la polizia 
federale non è dircltumente 
impegnata nelle ricerche di 
Vittorio Barattieri. « L't'Bl » 
segue perà attentamente le 
indagini ed è pronto ad en
trare in azione se le circo
stanze lo richiederanno ». In 
questa breve dichiarazione si 
può riassumere il « caso Ba
rattieri >: il figlio del conte 
Ludovico Barattieri, console 
generale d'Italia a Chicago. 
è scomparso, come è noto. 
dalla sua abitazione la mat
tina di martedì scorso, ma la 
ipotesi del rapimento è stata 
scartata dalla polizia. 

Un solo elemento bastereb
be a farla cadere, il fatto che 
* Totò > Barattieri abbia pre
so con se tutti i suoi rispar
mi p r i m a di abbandonare la 
sua abitazione. Ieri la con
tessa Olga, madre del ragaz
zo, è comparsa agli schermi 
della televisione, in refe na
zionale, ed ha parlato a suo 
figlio, come se fosse di fronte 
ad un apparecchio: < Torna 
a casa Totò — ha detto la 
madre con la voce spezzata 
dai singhiozzi — nessuno ti 
dirà nu l la , nessuno ti rim
provererà. E' la tua mamma 
che te lo chiede, torna ». 

Il messaggio è rimasto sen
za risposta. 

Le seonalazioni, dopo l'ap
pello della madre di Vitto
rio, si sono moltiplicate: il 
volto del ragazzo, la cui fo
tografìa ò stata resa nota a 
tutti gli stati dell'Unione tra
mite la televisione, è stato 
visto ora nel Michigan ora 
nell'Indiana, e tutte le infor
mazioni, anche se anonime. 
sono state controllate. Un si
lenzio assoluto dal punto di 
vista della posi t ivi tà delle 
ricerche e le ipotesi più di
sparate sono state avanzate. 
non ultima quella del su ic i 
dio del ragazzo. « Ma perchè 
avrebbe dovuto farlo? ». 
Questa domanda sorge spon
tanea a quanti conoscono la 
famiglia Barattieri. Scrutare 
nell'animo di un fanciullo di 
quattordici anni è impresa 
quas i impossibile: forse un 
cattivo voto a scuola, il rim
provero troppo sentito per 
un cattivo comportamento, 
un amore non corrisposto. Il 
giorno stesso della scompar-
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Celebrato a Varsavia il 12° anniversario 
del trattato d'amicizia polacco-sovietico 

11 primo ministro Cyrankiewicz partecipa alle manifestazioni indette a Mosca - II vice premier Yarosze-
wicz sottolinea nella capitale polacca l'importanza storica dell'accordo restitnito al sno spirito socialista 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 19 — Domani 
mattina, il primo ministro 
polacco Cyrankievicz, assie
me alla delegazione gover
nativa che lo accompagna, 
farà rientro a Varsavia dal 
suo lungo viaggio asiatico 
conclusosi l'altro ieri a Ulan 
Bator, capitale della Mongo
lia, con la firma di un do 
cumento comune di amicizia 
e di stretta collaborazione. 
La giornata odierna, la de 
legazione polacca l'ha tra
scorsa a Mosca da dove, a 
bordo del bi-reattore col 
quale ha visitato l'India, la 
Cina, la Birmania, la Corea, 
la Cambogia e la Mongolia. 
decollerà alla volta di Var
savia. 

Il soggiorno moscovita del 
la delegazione polacca ha 
coinciso con la ricorrenza 
dell'anniversario della firma 
del trattato di amicizia, m u 
tua assistenza e collaborazio

ne che lega da 12 anni Polo
nia e Unione Sovietica, ra
gion per cui il primo mini
stro polacco ha ritardato il 
suo rientro in patria per sot
tolineare con la sua presen
za alle manifestazioni orga
nizzate per l'occasione a Mo
sca, l'importanza ed il valore 
che la Polonia attribuisce a 
questo trattato. 

Ieri sera, a Varsavia, nel 
corso di una solenne ceri
monia organizzata per cele
brare l'anniversario del trat
tato polacco-sovietico, il v i 
ce primo ministro Yarosce-
vicz che. in assenza del 
primo ministro, ne aveva 
assunte le funzioni, ha sot
tolineato i vantaggi e l'enor
me peso che ha avuto, nello 
sviluppo di una Polonia l i 
bera e indipendente, l'accor
do di amicizia e di mutua 
assistenza fra i due paesi. 

Yaroscevicz ha quindi ri
cordato l'enorme aiuto eco-

LA PRIMA DOPO L'AGGRESSIONE 

Una nave britannica 
rsa il Canale 

Significative ammissioni americane sulla crisi in Giordania 

nomico in beni e mezzi di 
ogni genere fornito alla Po
lonia dall'Unione Sovietica 
in questi 12 anni afferman-
do che « se la Polonia ha for
temente progredito sulla via 
della sua trasformazione in 
grande paese industriale, se 
milioni di operai condanna
ti nell'anteguerra alla disoc
cupazione hanno potuto tro
vare impiego nella economia 
nazionale, questa grande ope
ra compiuta dal potere po
polare è stata possibile pre
cisamente grazie alla assi
stenza ed all'aiuto reciproco 
fra i paesi socialisti ed in 
primo luogo con l'Unione 
Sovietica ». 

Il vice primo ministro po
lacco ha anche ricordato le 
anormalità, contrarie ai prin
cipi leninisti della egua
glianza e allo spirito stesso 
del trattato dell'aprile 1945 
che sono esistite nel passato 

Questi errori — ha detto 
a questo proposito Yarosce 
vicz — sono stati condannati 
dagli stessi compagni sovie 
tici nel la dichiarazione del 
30 ottobre scorso, una di
chiarazione che — ha ag
giunto Yaroscevicz — come 
quella cinese d^l novembre 
scorso, ci ha permesso di en 
trare in \m nuovo periodo 
di rafforzamento dei Iegam 

IL CAIRO. 19. — La prima 
nave battente bandiera britan
nica ha attraversato tra ieri e 

• oggi il canale di Suez alla testa 
di un convoglio di quattro navi-
Si tratta del mercantile «West 
Breeze-, di 3.600 tonnellate, il 
cui capitano ha pagato in fran
chi svizzeri l'ammontare del 
pedaggio. La notizia viene pub
blicata con rilievo dai giornali 
egiziani i quali riportano an
che la dichiarazione rilasciata 
sull'argomento dal portavoce 
del Foreign Office. Il portavoce 
ha affermato che il governo 
non può Imporre la sua volon
tà agli armatori ma che man
tiene il suo punto di vista, e 
cioè che - è meglio evitare per 
il momento la rotta di Suez- . 
Con uguale rilievo vengono 
pubblicate le notizie di fonte 
ufficiosa secondo cui i gover
ni di Londra. Parigi e Wa
shington darebbero istruzioni 
•Uè loro navi di passare attra
verso il canale pagando i pe
daggi all'organismo egiziano ma 

rimettendo al tempo stesso una 
protesta scritta. 

Secondo informazioni di fon
te ufficiosa, il presidente Nas-
ser avrebbe inviato nei giorni 
scorsi una lettera a re Hussein 
por informarlo, in particolare. 
che l'Egitto è pronto a fare 
onore all'impegno assunto di 
fornire alla Giordania, assieme 
alla Siria e all'Arabia Saudita. 
la somma di trenta milioni di 
dollari che rappresenta l'affit
to ppgato d& Londra per le sue 
basi militari in Giordania. Sxil-
la situazione politica in quel 
paese non vi è nulla di nuovo 
In una intervista all'agenzia 
L'nifcd Press re Hussein ha af
fermato che la Giordania non 
prenderà iniziative contrarie a 
quanto è stato sottoscritto dai 
quattro capi di Stato arabi nel 
corso della recente conferen
za del Cairo. Con inqidctudine 
è stato appreso il contenuto di 
un editoriale del New York 
Uerald Tribune che caldeggia. 
in contrasto con il progetto di 

federazione economica tra la 
Giordania, l'Egitto e la Siria. 
una federazione tra la Giorda
nia. l'Irak e l'Arabia Saudita 
Al Cairo si pensri che il New 
York Hercld Tribune n o n 
avrebbe pubblicato un tuie ar
ticolo. che scopre tutto il giuo
co americano nella recente cri
si gioror.na c e il Dipartimento 
di St^to r.rn intenj<*sse con
tinuare a pnmere per staccare 
Amman dal Cairo e da Da
masco 

colo sempre più grave della 
rinascita del militarismo te
desco ed ha ribadito la n e 
cessità di rafforzare la gran
de alleanza dei paesi socia
listi, l'amicizia polacco-so
vietica in tutti i campi. 
compreso quello militare, 
rafforzando il Patto di Var
savia. 

A conclusione del discorso 
— che la stampa di stamane 
riporta con grande rilievo — 
Yaroscevicz ha voluto sot
tolineare come la parola di 
ordine della coesistenza lan
ciata da tutto il campo s o 
cialista trova una sempre 
larga eco anche fra uomini 
politici di parte capitalista. 
« I successi della delegazione 
governativa polacca in Asia 
— ha rilevato a questo prò 
posito — sono un altro sin 
tomo della popolarità cre
scente di questa parola 
d'ordine ». 

FRANCO FABIANI 

J 
CHICAGO — La più recente foto della famiglia del console italiano a Chicago, Barattieri. 
Al centro è il quattordicenne Vittorio, misteriosamente scomparso (Radiofoto) 

sa si era fatto avanti un suo 
amico intimo, il quale aveva 
raccontato delle ripetute do
mande di Vittorio Barattie
ri sulle partenze degli aerei 
per la Florida e sull'ubica
zione degli aeroporti. Ieri un 
taxista ha reso noto alla po
lizia che un rnouzzo i cut 
connotati rispondono a quel
li di Barattieri ha usato il 
suo taxi per farsi portare 
prima ad un ufficio ferrovia
rio e poi all'aeroporto. Vole
r à andare in Florida — fin 
detto l'autista. Un rapido 
controllo della polizia agli 
uffici dell'aeroporto ha esclu
so che un biglietto per Mia
mi sia stato venduto ad un 
ragazzo biondo, alto, ben ve
stito, rispondente ai conno
tati di Vittorio. 

Altro anello maìicato del
la catena una compagna di 
scuola di Vittorio, Glagds: 
gli amici di Totò Barattieri 
avevano reso noto che tra il 
ragazzo e Glagds, studentes
sa alle tecniche di 15 anni. 
c'era « un'amicizia partico
lare ». ma la ragazza ha 
smentito tutto. < Vittorio ed 
io — ha detto Glayds — ci 
vedevamo tutte le mattine 
sull'autobus e scendevamo 
alla stessa fermata. Ciò può 
aver fatto intendere che ci 
fosse una amicizia partico
lare. In realtà et conosce
vamo bene, ma solo per via 
dei tragitti comuni, ecco tut
to >. Le notizie sulla pre
senza di Vittorio sono giun
te anche da Boston nel Mas
sachusetts e da Dallas nel 
Texas. I compagni di scuola 
di Vittorio hanno rivelato. 
infatti, un'ammirazione sfre
nata del regazzo per i film 
wes te rn e ìa vita rude dei 
cow-boys . La polirla del Te
xas è stata avvisata e la fo
tografìa del ragazzo teletra
smessa a tutti i pun t i . 

In quanto al padre, la pre
occupazione del console è 
che il figlio sia caduto vitti
ma di qualche sadico assas
sino. Il ripetersi di casi di 
violenza contro minorenni 
ha turbato la vita di Chicago 
negli ultimi mesi, ed il ti
more del console è tutt'al-
tro clic infondato. La zona 
del North Side District do
rè Vittorio è stato visto l'ul
tima volta da un compagno 
di scuola, e di quelle dove 
di notte è meglio non circo
lare da soli. E forse nem

meno di giorno. Vi si trova 
un elegante Night c lub e, a 
poche centinaia di metri. 
bettole malfamate covo dei 
più noti membri della ma
lavita. Il trovarsi in quella 
zona con novanta dollari in 
tasca non è certo un fatto 
che lasci pensa re bene ai po
liziotti. 

Alla € Logola Accademg » 
dove Vittorio studiava hanno 
dichiarato che il ragazzo era 
« mol to contrariato > dalla 
idea di ritornare in Italia 
entro due settimane. Negli 
ultimi tempi aveva studiato 
meno del solito ed era ap
parso svogliato. Il • giorno 
della scomparsa, il padre di 
Vittorio era andato a scuo
la per salutare i professori 
prima della partenza: ciò 
lascia supporre che Vittorio. 
al corrente del fatto che 
avrebbero detto della sua 

svogliatezza a scuola al ge
nitore, abbia voluto evitare 
le conseguenze e sia fuggito. 
Si spera solo che torni pre
sto. Oltre cento tiomini sono 
impegnati giorno e notte alla 
sua ricerca. 

ROBERT CUNNINGHAM 
deir- United Press » 

Dichiarazioni a Chicago 
del vice-capojella polizia 
CHICAGO. 19. — -• Centinaia 

di persone giurano sulla Bib
bia di aver visto il quattordi
cenne Vittorio Barattieri, ma 
sinora si è trattato di indica
zioni infondate » ha detto al-
l'ANSA il vice capo della po
lizia di Chicago riferendosi al 
figlio del console generale di 
Italia scomparso giovedì scorso. 
•i Abbiamo informato sei mila 
centri di polizia e uffici di sce
riffi. Nel frattempo procediamo 
con li r a s t r e l l a m e n t o di 

UNA DICHIARAZIONE COMUNE 

Conclusi i colloqui 
sovietico -alban e si 
MOSCA. 19. — Con una di

chiarazione comune firmata da 
Bulganin e da Mehmet Scehu, 
si sono concluse a Mosca le 
conversazioni sovietico-albane-
si Nel documento le due parti 
osservano, in particolare, che 
le intensificate attività sovver
sive delle forze reazionarie in
ternazionali contro gli Stati so
cialisti impongono che i po
poli si tengano costantemente 
vigili, impongono l'unità dei 
paesi socialisti e lo sviluppo e 
il rafforzamento delle relazioni 
fraterne fra i paesi del campo 
socialista. 

Nonostante il fallimento del
la aggressione anglo-franco
israeliana contro l'Egitto — si 
legge ancora nella dichiarazio
ne — la situazione nel Medio 
Oriente resta tesa. Oggi eli Sta
ti Uniti cercano di occupare il 
posto dei loro predecessori nel
la spoliazione coloniale dei po
poli orientali 

Dopo aver ribadito l'appoggio 
dei due governi ai popoli del 
Medio Oriente, la dichiarazione 
comune passa ad esaminare la 
situazione dei Balcani affer
mando che esistoio le condizio

ni per un miglioramento delle 
relazioni dell'Albania con la 
Grecia e con l'Italia.In quanto 
al patto balcanico quale rag
gruppamento militare ristretto 
di tre Stati — Jugoslavia. Gre
cia e Turchia — la sua esi
stenza — afferma il documen
to — non favorisce la tran
quillità nella penisola balcanica 

La dichiarazione contiene, 
infine, l'annuncio che il gover
no sovietico ha deciso di can
cellare i debiti dell'Albania 

Chicago ». - Il movente dell» 
sparizione non è chiaro... ha 
aggiunto il vice capo della po
lizia. Il ragazzo è giovane ed 
avventuroso. Voleva vedere 11 
mondo e cosi se ne è andato di 
casa. Sarà capitato anche a lei 
di voler vedere il mondo quan
do era quattordicenne -. 

Essendogli stato chiesto se 
venga esclusa l'ipotesi del ra
pimento. egli ha risposto: «Si, 
non posso dirle le ragioni, per
chè la pubblicità su questo 
aspetto della faccenda interfe
rirebbe nella nostra investiga
zione. Abbiamo tuttavia buone 
ragioni per credere che il ra
gazzo sia semplicemente scap
pato di casa". Essendogli stato 
chiesto se potrebbero esserci 
state ragioni familiari 11 fun
zionario ha dichiarato: 

•- Non possiamo dire con cer
tezza. ma lo riteniamo poco 
probabile. Per il momento sia
mo del parere che l'unico mo
vente della sparizione sin lo 
spirito di avventura. Son cose 
che capitano ogni giorno, an
che nelle migliori famiglie • 

Cosi stando le coso la FBI 
(polizia federale) continua ad 
astenersi dall'intervenire per
chè* nulla indica una violazione 
della legge federale statuniten
se. 

L'azione della polizia di Chi
cago si svolge nel quadro di 
una società che si sposta con
tinuamente da quartiere a quar
tiere. da città a città da Stato 
a Stato. In queste circostanze 
rintracciare una persona che 
scompare diviene un compito 
quasi impossibile soprattutto 
per la mancanza di carte di 
identità e quindi per la faci
lità con cui una persona può 
cambiare di nome 

Dal tempo della guerra sono 
state prelevate le impronte di
gitali di vari milioni di per
sone appartenenti alle forze 
armate oppure che lavorano in 
fabbriche considerate impor
tanti per la difesa nazionale. 
Le impronte digitali facilita
no l'azione investigativa della 
polizia, ma il metodo presenta 
vaste lacune appunto in quanto 
non è stato universalmente 
adottato. Si aggiunga l'indipen
denza alla quale la gioventù vie
ne educata, in virtù della filo
sofia americana dell'individua
lismo. e che si spinge spesso 
sino alla fuga da casa non tan
to per insofferenza familiare 
quanto per irrequietezza o per 
poter dimostrare la propria au
tosufficienza. 

Presso tutte le polizie esiste 
un ufficio dei - runaway chil-
dren» (ragazzi fuggiaschi) do
ve vengono denunciati migliaia 
di casi, risolti il più delle vol
te proprio perchè i ragazzi 
stessi, stanchi delle proprie av
venture. vogliono far ritorno 
a casa. Se il ragazzo, come nel 
caso di Vittorio Barattieri, di
mostra più anni della sua vera 
età diviene difficile investiga
re presso datori di lavoro spe
cie se si tratta di impieghi sta
gionali od a breve termine. In 
una società, quindi, in cui la 
gente scompare con la massi
ma facilità, il compito della po
lizia si complica e l'Investiga
zione assume caratteri di emer
genza solo qualora si sospettino 
retroscena delittuosi. Questa 
potrebbe essere la ragione per 
cui il vice capo della polizia 
di Chicago «ha cercato nell'in
tervista con l'ANSA di -smon
tare >• il caso. Ma al tempo stes
so la conoscenza di questo co-
-tume americano rende più acu
ta l'ansia della famiglia. 
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LA ROMANIA 
olla FIERA di MILANO 

Prodotti chimici, tessili e dell'industria ali
mentare nel rappresentativo padiglione romeno 

Le dichiarazioni di Zukov 
(Continuazione dalla I. pagina! 

che uniscono i paesi del so- p r a t t u t t o per la Germania » 

Una madonna del Leonardo 
identificala nell'URSS 

MOSCA. lf> — Radio Mosca 
annuncia che è stato confer
mato che una madonna della 
collezione dcll'Hermitage di 
Leningrado è di Leonardo da 
Vinci. 

L'identificazione è stata com
piuta da un esperto di storia 
dell'arte di Leningrado, il pro
fessor Hatvci Gukovsky, 

cialismo sulla base dell 'ap
plicazione dei principi del 
l'internazionale proletaria. 
dell'amicizia, della coopera
zione. della eguaglianza dei 
diritti e della sovranità. La 
dichiarazione polacco-sovie
tica del novembre scorso ne 
e un esempio eloquente — 
ha detto il vice primo mini
stro polacco — che ha già 
dato i primi frutti e che 
dimostra che se è stato così 
facile superare gli errori del 
passato, ciò è soprattutto 
dovuto al fatto che queste 
anormalità erano dei feno 
meni secondari, che non era 
no strettamente legati alla 
essenza del le relazioni fra la 
Polonia e l'Unione Sovietica 
in quanto stati socialisti. 

Facendo un esame de l 
la situazione intemazionale 
egli ha sottolineato il peri-

interdizione o la sospensione 
di tali prove. Ha dichiarato 
infine che « una guerra n u -

'• Ideare sarebbe pericolosa s o -
" prattutto per la Germania » 

che finirebbe con l'essere vit 
tima dei colpi dell'una e de l 
l'altra parte. 

Al ricevimento «>rano in
tervenuti anche Krusciov. 
Molotov. Malenkov. Mikoian. 
Kaganovic. Scepilov. e altri 
dirigenti sovietici. Il primo 
segretario del PCUS. pren
dendo la parola, ha ri
volto un monito agli occi
dentali: « Non scherzate con 
noi — egli ha detto. — Non 
cercate di metterci alla pro
va come avete;' fatto con 
l'Ungheria e si dice inten
diate fare con la Repubblica 
democratica tedesca. Siate 
prudenti perche noi non s ia
mo santi, e. se sarà neces 
sario, vi picchicremo forte 
sulle dita ». Krusciov ha pro
nunciato un saluto agli ospi
ti polacchi, esaltando l'ami

cizia fra l'URSS e tutti i| 
paesi socialisti. Ai polacchi 
egli ha detto che sono ora 
«corteggiati come una ra
gazza da marito > dagli oc
cidentali. ma che i loro ami
ci migliori sono i paesi so 
cialisti. Agli jugoslavi Kru
sciov ha egualmente rivolto 
parole amichevoli . 

Il ministro degli Esteri 
Gromiko ha convocato oggi 
gli ambasciatori delle tre 
grandi potente occidentali. 
cui ha consegnato una nota 
di replica a quelle con cui 
Londra. Parigi e Washington 
avevano respinto le propo
ste sovietiche dell'I 1 feb
braio scorso sul Medio Orien
te. Si apprende infine che il 
governo di Teheran ha dato 
assicurazione alla delegazio
ne sovietica che. guidata dal 
vice ministro degli esteri 
Kuznatzov. si trova attual
mente nel paese, che l'Iran 
non concederà sul proprio 
territorio basi atomiche alle 
potenze occidentali. 

POSTELEGRAFONICI 

(Continuazione dalla pagina) 

cisione governativa di rifiuta
re l'accettazione delle propo
ste formulate dal'a stessa com
missione. dono un mese di ap
profondito studio. 

In attesa di conoscere l'e
sito dell'estremo tentativo che 
sarà compiuto nei prossimi 
giorni presso il governo dal 
ministro Braschi e dal sotto
segretario Vigo, m considera
zione del fatto che nei giorni 
26-27 e 23 aprile avrà luogo la 
convocazione .del Consiglio 
nazionale, la direzione del sin
dacato — prosegue il comuni
cato — delìbera di proporre 
alla competenza del Consiglio 
nazionale stesso la decisione di 
proclamare un nuovo sciopero 
generale della categoria, qua
lora entro il 30 corrente nes-

Le imprese romene por il com
mercio estero hanno preparato 
accuratamente la loro partecipa
zione alla tradizionale Fiera di 
Milano, che ha aperto i battenti 
il 12 aprile. 

L'anno scorso i risultati com
merciali ottenuti sono stati più 
che soddisfacenti. Sono stati con
clusi importanti contratti per la 
vendita di bestiame vivo. di 
mai ili vivi, di carne per salumi. 
di uova fiesc*» e di altre merci 
romene, in cambio di alcune im
portazioni di medicinali, pella
me greggio e materie prime tos
sili italiane. 

Realizzate nello spirito dell'u
guaglianza dei diritti e del reci
proco vantaggio delle parti, que
ste transazioni hanno dimostrato 
il comune interesse dei nostri 
paesi allo sviluppo delle loro re
lazioni commerciali. 

Ecco, dunque, la causa princi
pale della cura con la quale e 
stata preparata quest'anno la 
partecipazione delle imprese ro
mene alla Fiera di Milano. I re
parti romeni occupano noi « Pa-
lizzo rielle Nazioni» una super
ficie di 410 metri quadrati L'or
namento e la grafica dei reparti 
rongiungono gli elementi pret
tamente rotr,< ni alle necessiti 
moderne di allestimento. Nel re-
pirto sono installato tre colonne 
di salo naturale, illuminate dal
l'interno. presentando in tal mo
do la base delle materie prime 
dell'industria chimica romena in 
pieno sviluppo. 

Un altro cospicuo elemento de
corativo e l'allestimento di un 
intero reparto — a guKi di gior
nale di moda femminile — nelle 

icui p i p n e . a scala di grandi pro-
sono presentati vari sun fatto nuovo si venisse alporz'i0ni. 

verificare. La direzione ha ! modelli di tessili e di confezioni 
espresso l'orientamento di ef
fettuare la sciopero nei giorni 
2. 3 e 4 maggio, salvo diverso 
accordo, sulla data e le mo
dalità, con le altre organizza
zioni sindacali. 

romene. 
Quest'anno, nel quadro del pa

diglione romeno fono esposti dei 
prodotti chimici e ciò* nerofu
mo. acidi, solfati, pigmenti, pe
nicillina, sostanze farmaceutiche. 
nonché del prodotti petroliferi, 
materiali da costruzione, prodot

ti di legno, oggetti in marocchi-
neria, calzature, tessuti, artigia
nato. oggetti di fiori di marte. 
argenteria, dischi, libri, franco
bolli. ecc. I prodotti alimentari 
occupano però il posto pia im
portante nel quadro del padiglio
ne romeno: carne conservata e 
preparati di carne, conservo di 
pesce, conserve di legumi e di 
frutta, formaggi selvaggina, be
vande e liquori, uova, cereali. 
semi di piante medicinali 

I rappresentanti delle imptvsc 
romene per il commercio estero. 
che sono presenti a Milano du
rante la Fiera, sperano di otte
nere dei risultati migliori del
l'anno scorso Es«i sono e saran
no sostenuti nelle loro attività 
dai provvedimenti dell'accordo 
commerciale e di pagamenti ita
lo-romeno. recentemente proro
gato per l'anno 1957. 

C e da notare d'altronde che la 
tendenza degli scambi delle mer
ci italo-romeno è in continuo 
sviluppo. 

Por il 193* sono st-»te creato 
ottimo pcs<ihilità. ron solo per 
l'aumento del volume valorico di 
questi scambi, m i anche r^r 
l'ampiimento degli elenchi «.i 
merci che interessano i due 
mercati 

Oltre ai prodotti Alimentari. 
bevande, artigianato, la Roma
nia desidera esportare in Italii 
legname, semifabbncati e pro
dotti finiti del legno, alcuni pro
dotti petroliferi ed una grande 
varietà di prodotti e di sostanze 
chimiche e chimico-farmaceuti
che. Nello stesso tempo, le im
preso romeno sono interessate ad 
acquietare dall'Italia nncchìn«. 
apparecchi, rulli di tiir.huro. mo
tori marini e prodotti chimici 

t'n nuo\o gradino nell'cv.«le
zione. de.le relazioni commcrcin.-
Ii italo-romeno significa in real
tà uni nuo\a possibilità por -.1 
consolidimonto dell'amtcìzia <!• i 
nostri piosi Ed al compimer.t > 
di questo desiderio il popolo 
Romeno * quanto mal »enslbi:> 
ed affezionato. 


